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hCØNVERTIRE una FREQUENZ
Se vogliamo misurare una frequenza utilizzando un
comune tutor, basta prendere un integrato in gra-
do di convenire une frequenza in una tensione per
conoscere con sufficiente precisione il valore in
Hertz - Kllohertz - Megahertz di una frequenza4

Se il circuito risulba tarato in modo da ottenere u-
na tensione di 10 volt quando sull'ingresso del con-
vertitore è applicata una frequenza di 10.000 Hz,
sappiamo che applicando una frequenza di 8.000
Hz leggeremo B volt ed applicando una frequenza
dl 4.500 Hz leggeremo 4.5 volt.

Se il circuito risulta tarato in modo da leggere una
tensione di 10 volt quando sull'ingresso del con-
venitore e appllcata una frequenza di 1.000 Hz,
sappiamo che applicando una frequenza di 100 H1
leggeremo 1 volt ed applicando una frequenza di
300 Hz leggeremo 3 volt.

Gli integrati in grado di convenire una frequenza

2

in una tensione possono effettuare anche I'opera-
zione inversa, cioè riescono a convenire una ton-
slone in una frequenza.
Se quindi applichiamo sul loro ingresso una ten-
sione continua variabile da 1 a 10 volt, possiamo
prelevare dalla loro uscita una frequenze ad onda
quadra proporzionale al valore della tensione.

tie slm.: ai quem mean/m
Attualmente gli integrati che possiamo reperire per
convertire una frequenza in una tensione c una
tensione in una frequenza hanno queste sigle:
LM.131 - LM.231 - LM.331 - XR.4151.

Questi quattro integrati sono equivalenti e poiche
hanno la stessa piedinatura possiamo sostituirli u-
no con I'altro senza problemi
Le sole differenze riguardano le temperatura di
funzionamento ed il valore della tensione massi-
ma di alimentazione, ma poiche in un circuito si



utilizza sempre una tensione compresa tra i 12 e l
15 volt, uno vale l'altror

Lil/1.131 -LMi231- .331 costruiti dalla NATIONAL

4 - 4o von
too KH:

ao miniamper
Volt alimentazione .
Massima frequenza lavoro
Max corrente piedino 3

L'unica differenza che esiste tra i tre tipi di integrati
riguarda la max temperatura che può raggiunge-
re il loro corpo senza danneggiarsi.
L'integrato LM.331, il più diffuso, può raggiungere
un massimo di 70°, l'integrato LM.231 può rag-
giungere un massimo di 85°, mentre l'integrato
LM.131 un massimo di 125°.

XR.4151 costruito dalla EXAFl

8 - 22 volt
100 KH:

20 mllllamper
da 0° a +70°

Volt alimentazione ........
Massima frequenza lavoro
Max corrente piedino 3
Temperatura di funzionamento

uaar-mmm .v-
izi-emme. mmm
rouumm. mu

un- n-c

Fig.t Schema Interno a blocchi e connu-
elonl dei terminali degli Integrati converti-
tori frequenza/tensione o vioevaru.

Non tutti sanno che esistono degli integrati convertitori frequenza - ten-
sione che consentono di leggere con un comune Tester una frequenza
partendo da pochi Hertz fino a 0,1 Megahertz. In questo articolo vi
insegniamo come realizzare un economico frequenzìmetro analogico.

in una TENSIONE o VICEVERSA
In tig.1 abbiamo riportato lo schema a blocchi di
tutti gli stadi principali contenuti all'intemo di que-
sti integrati oonvertitori:

A = stadio comparaiore di tensione
B = stadio monostabiie
C = commutatore elettronico
D = generatore di corrente costante

Per ottenere un convertitore frequenza] tensione
oppure un convertitore tensione! frequenu oc-
corre solo modificare la configurazione circuitale.

CONVERTITORE FREQUENZA/TENSIONE

Per convertire una frequenze in una tensione si
deve utilizzare lo schema visibile in fig.2.
Le frequenza, che viene applicata sul piedino d'in-
gresso 6, deve risultare necessariamente ad onda
quadra, quindi se applicheremo un segnale alnu-
soldale non otterremo nessuna conversione.

Dal piedino 1 preleviamo una tensione che risulta
proporzionale al valore della frequenza.

L'ampiezza dei segnale da applicare sull'lngresso
non dovrà risultare minore dl 3 volt picco/picco,
né superare il valore della tensione di alimentazio-
ne, quindi se si alimenta i'integrato con 15 voltl
consigliamo di non superare gli tt volt.

Per far funzionare correttamente questo converti-
tore trequenza/tenslone dovremo utilizzare per la
resistenza H2 un valore di 10.000 ohm, pol do-
vremo calcolare il valore della resistenza H3 in fun-
zione della tensione di alimentazione. Per ricavare
tale valore utilizzeremo la formula:

i a
Se alimentiamo l'lntegrato con una tensione di 15
volt, dovremo utilizzare una resistenza che abbia

R3Kohm=tvoo-l)¦0,2

3



q.3 Formule da utili-re per ell-
oollre ll valore delle reelltenze R3-
R4 e del condensatore 02.

lzoilv.

'lemm- (vu-:mu
MKahm= 750:(1,1xl(llzmu

Non: Voc e ll valore delle temlone mm
dl alimentazione dell'lntegreto. “Pf”m

Flg2 Schema da utlllzzere per
convenire une Frequenze In
une Tensione.

R1 = 10.000 ohm
R2 = 0.000 ohm
R3 = edl testo
R4 = vedi testo
R5 = 2.000 ohm
R6 = .000 ohm trimmer
R7 = 00.000 ohm
C1 = 410 pF ceramico
CZ = vedl testo
63 = 1 mlcroF. poliestere

un valore di:

(15 - 2) : 0,2 = 65 Kohm

Non essendo un valore standard. potremo tran-
quillamente usare una resistenza da 68 Kohm.

Se alimentiamo l'integrato con una tensione di 12
volt, dovremo utilizzare una resistenza da:

(12 - 2) = o.: = so Karim
ed in questo caso potremo utilizzare un valore
standard di 41 o 56 Kohm.

Oltre alla resistenza R3 dobbiamo calcolare anche
il valore della resistenza R4 tramite la formula:

mmmemzflflxkl'tzmlx)

Sapendo che la massime frequenza che possia-
mo applicare sull'ingresso dl questo convertitore e
dl 100 KHz, per R4 dovremo utilizzare una resi-
stenza da:

rso = (1,1 x ico) = sms Karim
Poiché questo valore non è mnderd utilizzeremo
una resistenza de 6.800 ohm.

4

Se tre il piedino 5 e la muse applichiemo un con-
densatore da 1.000 pF (vedi C2), sul piedino ri'u`
sclte 1 possiamo prelevare una tensione variabile
da 0 a 10 volt applicando sul piedino d'ingresso 6
queste frequenze:

0 volt con una frequenze di 0 Hertz
1 volt con una frequenza di 10.000 Hem
2 volt con una frequenza di 20.000 Hertz
3 volt con una frequenza di 30.000 Hem
4 volt con una frequenza di 40.000 Hem
5 volt con una frequenza di 50.000 Hem
E volt con una frequenza di 60.000 Hertz
7 volt con una frequenza di 10.000 Hertz
tt volt con una frequenza di 80.000 Hertz
9 volt con una frequenza di 90.000 Hertz

10 volt con una frequenza di 100.000 Hem

Se questa portata ci permette di leggere una fre-
quenza meuirne di 100 Klioltem, risulta però el-
quanto difficile valutare con una certa precisione
frequenze mlnorl di 10.000 Hem o di 1.000 HertzÀ

Potreste perciò chiederci oorne si deve modificare
Il clreulto per poter ottenere in uscita una tensione
dl 10 volt oon una frequenze di 10.000 Hertz op~
pure dl 1.000 Hem.



Per ottenere questa condizione dovremo solo va-
riare la capacità del condensatore 02 utilizzando
questa formula:

' 52 PF = 750mm (R4 líltltttutiui-ltlltll)`
Quindi per ottenere una tensione di 10 volt appli-
cando sull'ingresso una frequenza di 10.000 Hem,
dovremo utilizzare per C2 una capacita di:

750.000 : (6,0 x 1,1 x 10) = 10.026 plcollred

Con questa capacita otterrerno queste tensioni:

0 volt con una frequenza di 0 Hem
1 volt con una frequenza di 1.000 Hertz
2 volt con una frequenza di 2.000 Hem
3 volt con una frequenza di 3.000 Hertz
4 volt con una frequenza di 4.000 Hertz
5 volt con una frequenza di 5.000 Hertz
6 volt con una frequenza di 6.000 Hem
7 volt con una frequenza di 7.000 Hertz
0 volt con una frequenza di 8.000 Hem
9 volt con una frequenza di 9.000 Hem

10 volt con una frequenza di 10.000 Hem

Se vogliamo ottenere una tensione di 10 volt ap-
plicando sull'ingresso una frequenza di 1.000
Hertz, dovremo utilizzare per C2 una capacità di:

750.000 : (6,8 x 1,1 x 1) = 100.267 plcoterad

Con questa capacita otterremo queste tensioni:

0 volt con una frequenza di 0 Hertz
1 volt con una frequenza di 100 Hertz
2 volt con una frequenza di 200 Hertz
3 volt con una frequenza di _300 Hertz
4 volt con una frequenza di 400 Hertz
5 volt con una frequenza di 500 Hertz
6 volt con una frequenza di 600 Hertz
7 volt con una frequenza di 700 Hem
8 volt con una frequenza di 800 Hem
9 volt con una frequenza di 900 Hem

10 volt con una frequenza di 1.000 Hem

Poiché la resistenza R4 ed il condensatore 02 han-
no una loro tolleranza, oooorre collegare in serie
alla resistenza R5 il trimmer R6 che andrà tarato
in modo da ottenere una tensione di 10 volt con le
massima frequenza che avremo scelto tramite la
capacità CZ.

Se abbiamo inserito una capacita di 1.000 pF, do-
vremo applicare sull'ingresso una tnquenu di 100
KHz e poi ruotare il cursore di R6 fino a leggere u-
na tensione di 10 volt.

Se abbiamo inserito una capacita di 10.000 pF, do-
vremo applicare sull'lngresso una frequenza di 10
KHz e poi ruotare il cursore di H6 fino a leggere u-
na tensione di 10 volt.

Se abbiamo inserito una capacità di 100.000 pF,
dovremo applicare sull'lngresso una trequenza dl
1 KHz e poi motare Il cursore dl H6 flno a leggere
una tensione di 10 volt.

Un altro problema che dobbiamo risolvere riguar-
da la forma d'onda da applicare sull'ingresso
dell'integrato, perche, come abbiamo gia precisa-
to, questa deve essere ad onda quadra, mentre
nella maggioranza dei casi le frequenze da misu-
rare hanno un'onda di forma slnusoldale oppure
di forma triangolare.

Per trasformare queste forme d'onda in un'onda
quadra dovremo utilizzare l'lntegrato operazionale
LM.311 ooilegandolo come visibile in fig.6.

OONVERTTI'OHE TENSIONEIFREOUENZA

Per convertire una tensione in una frequenza si
deve utilizzare lo schema visibile in figA.
ll positivo della tensione continua verrà applica-
to sul piedino 7 e la frequenza generata, che risul-
ta ad onda quadra, verrà prelevata dal piedino 3.
La tensione da applicare sul piedino 7 non dovrà
mai superare i 10 volt.

Per calcolare il valore della resistenza R4 si deve
utilizzare la formula:

manm= zoo = (aaawvmr) J

Sapendo che la massima frequenza che possia-
mo prelevare dall'uscita di questo convertitore non
deve superare i 100 KHz, per R4 dovremo utlllz-
zare una resistenza da:

150 = (1,1 x 100) = 6,010 Karim
Poiché questo valore non e standard potremo sce-
gliere un valore di 6.800 ohm.

Se vogliamo ottenere in uscita una frequenze mes-
sima di 100.000 Hertz (pari a 100 KHz) applican-
do sull'ingresso una tensione di 10 volt, dovremo
utilizzare per C2 una capacità di:

'ce-.nf =fmm =M
vale a dire di:

150.000 ¦ (0.0 x 1,1 x 100) = 1.002 plemnd
› 5



Flg.5 Formule de utilizzare per cel-
colere ll valore delle reolstenu R4 e
del condensatore 02 In funzione del-
le frequenza che vogliamo ottenere
eull'usclla dell'lntegreto.

Iilfulmr- m:(1,1xl0fzmx)

“PH-WWnum:

F194 schema e. mlilmre per
oonvertlre una Tensione In u-
na Frequenza.

H1 = 100.000 ohm
H2 = 47 ohm
H3 = 100.000 ohm
H4 = vedl testo
R5 = 12.000 ohm
R6 = .000 ohm trimmer
C1 = 00 nanoF. poliestere
CZ = vedi testo
03 = 1 mlcroF. poliestere

'r
MW

Con questa capacità otterremo queste frequenze:

con 0 volt una frequenza di 0 Hem
oon 1 volt una frequenza di 10.000 Hertz
con 2 volt una frequenza di 20.000 Hem
con 3 volt una frequenza di 30.000 Hem
con 4 volt una frequenza di 40.000 Hem
con 5 volt una frequenza di 50.000 Hem
con 6 volt una frequenza di 60.000 Hem
con 7 volt una frequenza di 10.000 Hem
oon 8 volt una frequenza di 80.000 Hem
oon 9 volt una frequenze di 90.000 Hem
oon 10 volt una frequenza di 100.000 Hertz

Per ottenere delle frequenze più basse, dovremo
solo variare le capacità del condensatore 02 uti-
lizzando sempre la formula:

img-ps =mm= fmmminäiflflil' A'
Se con una tensione di 10 volt vogliamo allenare
una frequenze massime di 10.000 Hertz, dovremo
utilizzare per CZ una capacità di:

150.000 : (6,8 x 1,1 x 10) = 10.026 plcofered

Note: la frequenza da inserire nella formule deve
sempre essere espressa in KHz, quindi dividendo
10.000 Hz per 1.000 otteniamo 10 KHz.

6

Con questa capacità otterremo queste frequenze:

con 0 volt una frequenza di 0 Hem
con 1 volt una frequenza di 1.000 Hem
con 2 volt una frequenza di 2.000 Hem
con 3 volt una frequenza di 3.000 Hem
con 4 volt una frequenza di 4.000 Hertz
con 5 volt una frequenza di 5.000 Hem
con 6 volt una frequenza di 6.000 Hem
oon 7 volt una frequenza dI 7.000 Hem
oon 8 volt una frequenza di 8.000 Hem
con 9 volt una frequenza di 9.000 Hem
con 10 volt una frequenza di 10.000 Hem

Poiché dal calcolo teorico otterremo sempre, sla
per il condensatore 62 sia per la resistenza H4, dei
valori non ltanderd, sceglieremo l valori standard
più prossimi a quelli calcolati.

In fase di collaudo applicheremo sull'ingresso la
massima tensione, poi tareremo Il trimmer R6 in
modo da ottenere in uscita il valore della frequen-
u richiesta.

Se con une tensione di 10 volt vogliamo ottenere
une frequenza massima di 1.000 Hertz (pari a 1
KHz), dovremo utilizzare per CZ una capacità di:

750.000 : (6,11 x 1,1 x 1) = 100.261 premi-nd



Con questa capacita otterremo queste frequenze:

oon 0 volt una frequenza di 0 Hertz
oon 1 volt una frequenza di 100 Hertz
con 2 volt una frequenza di 200 Hertz
con 3 volt una frequenza di 300 Hertz
con 4 volt una frequenza di 400 Hertz
con 5 volt una frequenza di 500 Hertz
con 6 volt una frequenza di 600 Hertz
con 7 volt una frequenza di 700 Hertz
oon 0 volt una frequenza di 000 Hertz
con 9 volt una frequenza di 900 Hertz
con 10 volt una frequenza di 1.000 Hertz

Poiché la resistenza H4 ed il condensatore 62 han-
no una loro tolleranfl, per ottenere in uscita un'e-
satta frequenza dovremo tarare il trimmer RS ool-
Iegato in serie alla resistenza R5.

Quindi se abbiamo inserito una capacita di 100.000
pF dovremo applicare sull'ingresso una tensione dl
10 volt e poi ruotare il cursore di R6 fino a legge-
re una frequenza di 1.000 Hertz.

Se abbiamo inserito una capacità di 10.000 pF do-
vremo applicare sull'ingresso una tensione dl 10
volt e poi ruotare il cursore di R6 fino a leggere u-
na frequenza di 10.000 Hertz.

Se abbiamo inserito una capacità di 1.000 pF do-
vremo applicare sull'ingresso una tensione di 10
volt e poi ruotare il cursore di H6 fino a leggere uA
na frequenza di 100.000 ifiertz4

La massima ampiezza del segnale ed onde quo-
dro che preleveremo dall'uscita del convertitore ri-
sulterà pari alla tensione di alimentazione, quindi
se alimentiamo l'integrato con una tensione di 15
volt, otterremo un'ampiezza massima dl 15 volt,
se lo alimentiamo con una tensione di 12 volt, ot-
terremo un'ampiezza di 12 volt.

PME'ITO dl Il!mm ` '
FHEOUENZA- TENSlONE ' -

Chi vuole realizzare un convertitore in grado di leg-
gere 1.000 - 10.000 - 100.000 Hertz potrà utilizza-
re lo schema visibile ln fig.6.
Sull'ingresso di questo convertitore potremo appli-
care qualsiasi forma d'onda, cioè quadre, elnu-
soldlle, a dente dl eega o triangolare.

La frequenza applicata sull'ingresso. passando at-
traverso la resistenza R1 ed il condensatore C2,
raggiunge ll piedino non Invertonto 3 di IC1, cioè

dell'operazionale LM.311 utilizzato come equo-
dretore a trigger di Schmitt.
Sul piedino d'uscita 7 di questo operazionale pre-
Ieviamo un'onda quadro oon un'ampiezza massi-
ma di circa 11 volt indipendentemente dalla forme
d'onda che avremo applicato sul suo ingresso ed
anche dal valore della sua ampiezza.

Per un corretto funzionamento la minimo ampiez-
za che potremo applicare su questo ingresso non
dovrà risultare minore di 0,2 volt picco/picco.
La massima ampiezza che potremo applicare su
questo ingresso non dovrebbe risultare maggiore
della tensione di alimentazione, pertanto non do-
vrebbe superare i 12 volt picco/picco.
Comunque, i due diodi DS1-DS2, applicati dopo il
condensatore C1. prowederanno a limitare l'am-
piezza del segnale applicato sull'ingresso se que-
sto dovesse superare i 6 volt poeltlvl e i 6 volt
negativi.

ll segnale ad onda quadra, che è presente sul pie-
dino d'uscita 1, raggiunge il piedino d'lngresso 2 di
tC2, un doppio divisore x10 C/Mos 4510.
Coilegando in serie i due divisori. la frequenza ap-
plicata sul piedino d'ingresso 2 può essere prele-
vata sui piedini 6-10 divisa x10 e sul piedino 14 di-
visa x100.

Poiché il convertitore frequenza/tensione siglato
ICS e stato predisposto per fornire in uscita una
tensione di 10 volt con una frequenza massime dl
1.000 Hz, se oolleghiamo il suo ingresso sul piedi-
no d'uscita dell'operezionele IC1, otterremo 10 volt
con una frequenza di 1.000 Hz.

Se colleghlamo il suo ingresso sui piedini d'usclta
6-10 del divisore IC2, otterremo 10 volt applican-
do suil'ingresso una frequenza di 10.000 Hz.

Se colleghiamo il suo ingresso sul piedino d'usoita
14 del divisore IC2. otterremo 10 volt applicando
suli'ingresso una frequenza di 100.000 Hz.

Quindi con un semplice commutatore a 3 poolzlo-
nl (vedi S1) noi potremo leggere sul tester 1.000 -
10.000 - 100.000 Hz fondo scale.
Con queste tre scale noi possiamo misurare qual-
siasi segnale di BF partendo dalle frequenze del
bossi a 100 Hz lino alle lrequenze degli acuti a
20.000 Hz e potremo misurare anche le frequenze
ultresonlche fino a 100.000 Hz.

Per alimentare questo convertitore dobbiamo u-
sare una tensione stabilizzata dl 12 volt che poe-
siamo prelevare dal kit siglato LX.1340 pubblica-
to sulla rivista N.154, oppure da un qualsiasi altro
alimentatore.



REALIZZAZIONE PRATICA

Chi volesse realizzare un convertitore frequenze -
tensione dovrà montare sul circuito stampato si-
glato LX.1414 i pochi componenti visibili in tig.74

Come primi componenti consigliamo di inserire i tre
mooll degli integrati, poi, dopo aver saldato i lo-
ro piedini sulle piste del circuito stampato, potete
inserire tutte le resistenze, il trimmer R13 e i due
diodi DSi-DSZ rivolgendo il lato oontomato da u-
ne fascia nera verso sinistre (vedi iig.7).

Dopo questi componenti inserite il condensatore
ceramico 05, i cinque condensatori al poliestere
e i'elettrolitlco 02 rispettando la polarità dei suoi
due terminali.

Sulle piste dello stampato dove andranno collega-
ti l ilii del commutatore S1, il cavetto schermate
d'entrata e i due fili d'uscite, inserite i terminali ca-
ploorda, cioe quei pioooli chiodini inclusi nel kit.

Completato il montaggio, innestate negli zoccoli gli
integrati rivolgendo il lato del corpo prowlsto della
tacca di riferimento ad U verse sinistra.

A chi volesse racchiudere il circuito dentro un mo›
bile. consigliamo dl richiedere Il modello M0.1414
completo di una mascherina frontele forata e seri-
gratate (vedi ilg.9).

il circuito verrà ilssaio eli'intemo dei mobile utiliz-
zando i distanziatori autoades inclusi nel kit.

Flg.6 Schemi elettrico del convertlmere Frequenza/Tensione. Il primo eperlzlonaie i01 ur-
vo per txt-tennero qunillul 'orme d'enda applicherelno euil'lngreseo (elnusoldlIe-trien-
goku-dente dl lega) In un'Onde Quadra. L'Integreto ICZ e un doppio divisore x10.

R0 = 10.000 ohm
R1_0 = 68.000 ohm
R11 = 5.600 ohm
R12 = 10.000 ohm
R13 = 5.000 ohm trimmer

100.000 ohm
00.000 pF poliestere
0 mlcroF. eiettrolitico
00.000 pF polioflon
00.000 pF poliestere
00 pF ceramico
00.000 pF poliestere

61 = 1 microF. poliestere
DSI = diodo tipo 1N.4140

Noi.: tutto lo resistenze uflllmb III
questo circuito sono da 1/4 di watt.



Per far rientrare i distanziatori autoadesivi nello
spazio disponibile dovrete tagliare con un paio di
tronchesi i distanziatori già presenti nel mobile o,
se preferite, un solo spigolo della base quadrata di
quelli autoadesivi.

Sul pannello lrontale lisserete il commutatore 51.
la presa d'ingresso e le due boccole d'usciia.

Sul pannello posteriore dovrete tare un toro per tar
uscire i due lili di alimentazione.
Quando sui due fili collegate i 12 volt, applicate il
polo positivo sul filo di oolore rom e quello ne-
gativo sul lilo di colore neroÀ

QUALCHE APPLIQAZONE PRATICA

Dopo quanto letto fino a qui, vi sarete tatti l'idea
che questi integrati servano solo per leggere oon
un tester il valore dl una frequenza oppure per ge-
nerare un'onda quadra applicando sul loro ln-
gresso una tensione continua.

In realta, aggiungendo pochi componenti esterni,
noi possiamo utilizzare questi convertitori anche
per leggere il numero di giri di un albero oppure i
numeri di giri del motore di un'auto ed anche per
misurare la temperature di una sonda collocata a
notevole distanza.

-11V. +

â

XII “51

Fn Schema pratico dl montaggio del convertitore Frequonufl'onllono che cl pormm
dl leggere qualsiasi frequenza fino ad un maulmo dl 100.000 Hz. Sulla destra le connu-
llonl vlm da sopra del tra Integrati 4518 - LM.311 - XRA151.



Flg.8 Come sl presente ll convertitore Fre-
quenze/Tensione I montaggio ultimato.

q.9 Questo piccolo circuito stampato
verrà ilmto all'lnterno del suo mobile pie-
etico tremite quattro distanziatori plastici
con bene autoadesive.

Per misurare il numero di gin di un albero sl dovrà
iissare sull'albero con del nastro adesivo un minu-
soolo magnete. di quelli adoperati come ferma-
carte per lavagne metalliche. che potete acquista-
re presso ogni cartoleria (vedi iig.10)À
Wcino a questo magnete awicineremo un senso-
re di Hall il cui terminale d'uscita verrà applicato
sull'ingresso del circuito composto dai due opera-
zionali siglati lc1lA-lc1/B (vedi fig.11), che prov-
vederanno a fornire in uscita una irequenza ad on-
da quadra che andrà applicata sull'ingresso del
convertitore irequenxeltensione di tig.6.

Se I'albero motore ruote a 500 girl al minuto nol
otteniamo una lrequenza dl:

500 : 607: 8,33 Hem

Se ruota a 3.000 giri al minuto noi otteniamo una
irequenza di:

3.000:60=50Hertz

Quindi il convertitore frequenze/tensione deve es-
sere adattato per ottenere 10 volt con 100 Hertz.
Per ottenere questa condizione dovremo solo au-
mentare il valore del condensatore collegato al pie-
dino 5 del convenitore XR.4151 con un poliestere
da 1 mlcroierad ed aumentare anche la capacità
del condensatore C7 posto sul piedino d'uscita 1
con un elettrolltloo da 10 microfoni!A

Per ottenere una precisione maggiore potremo utl-

10

un tuo In
mi mi

U + 'l- Il
Il. M.

Flg.10 Flsundo su un albero motore un plo-
oolo magnate ed usando un eeneore dl Hell,
potremo leggere lI numero dl girl.



Flg.11 Schema olettrlco da usare per poter convenire il numero di girl di un albero mo-
tore ln una Frequenza. Vl ricordiamo che il lato sensibile del sensore di Hall è quello sul
quale non appare la scritta UGN.3503 (vedi fig.10).

C1 = 10 micrOF.
R1 = 680 Ohm H5 = 1 Megfluhm
H2 = 330 ohm
R3 = 10.000 ohm
R4 = 47.000 ohm

Tu USCITA
TENSIONE

iii-F'
Fig.12 Se colleghiamo questo circuito alle puntine dello spinterogeno di un motore a scop-
pio, potremo ottenere una tensione che risulterà proporzionale al numero dl girl doll'ai-
bero motore. Nell'ariicolo riportiamo la iormula per calcolare la irequenza che si ottiene
in funzione del Numero di giri e del numero dei Cilindri del motore.

R1 = 10.000 ohm RB - 6.800 Ohm C4 - 470.000 pF
R2 = 220.000 Ohm 2.000 ohm 0 microF. elettrollilcc
R3 = 120.000 ohm 5.000 ohm trimmer 06 00.000 pF
R4 = 10.000 ohm 100.000 ohm 051-054 = diodi tipo 1NA1"
R5 = 10.000 ohm .
R6 = 10.000 ohm . IC1 ntegrato 00.4093
H7 = 68.000 ohm ' IC ntegrato XR.4151



Flg.13 Modulsndo un trasmettitore con la trequenn generata del sensore di Hell dl 09.11
o del sensore di temperatura LM.35/D di 09.14, potremo conoscere a distanze il numero
dl glri o ls temperature collegando al ricevitore lo scheme riportato in 119.15.

Flg.14 Per convertire une temperatura ln une frequenze potremo utilizzare questo sche-
me che impiega un sensore dl precisione siglato ULSS/D (vedi rivista MASS/160).

R6 = 12.000 ohm C4 = 1 microF.
R1 - 10.000 ohm R7 = 5.000 ohm trimmer 05 = 100.000 pF

R8 = 10.000 Ohm CS = 0.000 pF
O1 = 100.000 pF IC1 :diodo zener LMßM/Z
o: = 100.000 pF lcz = magma xn.4151

R5 = 6.800 ohm 03 = 1 microF. Sonde = LMJSID

uv.
u

" HL+
IIIOJ'LI'L uns/n

uscrmmznumu

LMJSZ

llzzare 2 magneti, che fisseremo sui due lati dell'al-
bero motore. In questo modo otterremo una ire-
quenza doppia:

(500:60)x2=16,66Hert2

(3.000 : su) x z =1oo Hem

Per conoscere II numero dl girl del motore di un'au-
to a 4 cilindri, vi consigliamo di utilizzare lo sche-
ma elettrico visibile in lig.12.

L'Ingresso di questo circuito va collegato sul mor-
setto dello splnterogeno.

Per conoscere la lrequenza che otterremo in fun-
zione del numero di girl utilizzeremo la formula:
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Quindi con 1.000 giri ai minuto otterremo una ire-
quenza di:

(4 x 1.000) ¦ 120 = 33,33 Hertz

Mentre con 6.000 girl al minuto otterremo una fre-
quenza di:

(4x6.000) ¦ 120=200Hori1

Per poter ottenere una tensione di 10 volt con u-
na frequenza di 200 Hz, dovremo utilizzare per il
condensatore C4 un poliestere da 470.000 plco-
tered ed inserire sul piedino d'uscita 1 (vedi 05)
un elettrolltloo da 10 mlcroiarad.

Per convenire una temperature in una frequen-
u dovremo utilizzare lu schema visibile in 09.14,
che utilizza come sensore un ULSS/D.



mi "+1"
ENTRATA

FREIIUENZA

R1 = 10.000 Ohm

R6 = 5.000 ohm trimmer
R7 = 100.000 ohm

Flg.15 Per convertire le frequenze prelevate del :encore di temperature dl 119.14 che tra-
emetteremo vie radio (vedi tig.13), consigliamo dl collegare euil'ueclte del ricevitore que-
eto echema elettrico che provvedere e convertlrie ln une tensione.

RB = 1 Megeohm
R9 = 1 Megaohm 03 mlcroF.

R3 68.000 ohm R10 = 10.000 ohm 64 = 100.000 pF
HA 6.000 ohm mi =1 Megaerun cs = 100.000 pF
R5 - 12.000 ohm R12 = 1 Megaohm i01 = Integrato XR.4151

R13 = 1.000 ohm
c1 = 410 pF

cz = 1o.oo0 p|=

ic2 = diodo zener LIM
ICS = Integrato tipo LM.350

Collegando al piedino meeee dl questo sensore u-
na tensione di riferimento di 2,5 volt tramite lo ze-
ner di precisione REF.25IZ o l'equivalente
LM.336/Z (vedi IC1), al variare della temperature
noi otterremo queste trequenxe:

0 gradi (volt 0,0) = 2.500 Hz
1o gradi (voli 0,1) = 2.600 Hz
20 gradi (volt 0,2) = 2.700 Hz
ao gradi (von 0,3) = 2.000 Hz
40 gradi (volt 0,4) = 2.900 Hz
50 gradi (volt 0,5) = 3.000 Hz
60 gradi (volt 0,6) = 3.100 Hz
70 gradi (volt 0,7) = 3.200 Hz
00 gradi (volt 0,8) = 3.300 Hz
90 gradi (volt 0,9) = 3.400 Hz

100 gradi (volt 1,0) = 3.500 Hz

Voi vi chiederete che senso ha convertire la ten-
sione sull'uscita del sensore in una frequenze,
quando basterebbe collegare un tester per cono-
scere la temperatura ln rapporto alla tensione.

Questa osservazione potrebbe risultare valida se il
sensore fosse a portata di mano, ma se questo
tosse installato su un pallone eonda oppure sulla
cima di una montagna, come fareste ad inviare al-
la centrale di rilevazione questa tensione?
In questi casi si utilizza questa frequenza per mo-

dulare II segnale RF dl un plooolo trasmettitore,
poi in centrale si demodula il segnale RF oon un
rloevitore e si legge la frequenza rilevata con un
trequenllmetro oppure si converte nuovamente
in una tensione utilizzando il circuito di fig.15.

Con questi esempi avrete ormai capito che gli in-
tegrati in grado di convertire una frequenza in u-
na tensione o una tensione in una trequenza oi
permettono dl risolvere molti problemi.

m0 dl REALIZZAZIONE

Tuttil i componenti per realizzare il convertitore Fre-
quenza/Tensione siglato [1.1414 riportato in ligJ
Eeciueo II solo mobile L. 33.000

Il mobile plastico "0.1414 (vedi 09.9) completo dl
mascherina forata e serigraiata L. 10.000

L. 5.000Costo del solo stampato LX.1414 ..

Nota: coloro che volessero i componenti utilizzati
negli altri schemi potranno richiederli a parte.

Sensore di Hall UGN.3503 ..
Sensore di temperatura LM 35m
Zener di precisione “0.325612 ..

L. 5.000



Flg.1 Sul trasmettitore verrà applicato il se-
gnale prelevato dall'uscita di una radio o dl un
qualsiasi preamplificatore stereo.

TRASMETTERE MUSICA i *-
Siamo pronti a scommettere che, dopo aver letto il
sottotitolo. ci direte subito che per ascoltare la mu-
sica in qualsiasi stanza basta acquistare una radio
tascabile made in Japan e il problema è gia risolto.

E se voi foste il gestore di un Pub o di un Flisto-
rante con 4›5 sale e voleste tar asooitare ai vostri
clienti la musica prelevata da un amplificatore o da
un mangianastri collocato vicino alla Cassa, come
n'solvereste questo problema?
Qualcuno ci risponderà che basta collegare due li-
li sull'altoparlante dell'ampliticatore, quindi rag-
giungere i locali interessati e collegare i tili a delle
piccole Casse Acustiche

ln pratica però questa soluzione non è fattibile, per-
ché collegando in parallelo all'altoparlante princi-
pale degli altoparlanti sussidiarl, si abbassa l'im-
pedenza di carico ed in queste condizioni i transi-
stor iinall dell'ampliflcatore andrebbero in fumo do-
po poco tempo.

Infatti, se il vostro ampllficatore è stato progettato
per un carico di 8 ottm, collegando in parallelo due
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altoparlanti il carico si abbasserebbe a 4 ohm e
collegando tre altoparlanti il carico si abbassareb-
be a 2,6 ohm.

Per ascoltare della musica in più stanze c'è un so-
lo sistema, utilizzare i llll dell'impianto elettrico.

Anche se in questi i scorre una tensione di 220
volt, noi possiamo applicargli un segnale di alta tre-
quenza compreso tra i 150 e i 160 KHz, che pre-
leveremo da un piccolo trasmettitore modulato in
FM, poi collegheremo su una qualsiasi presa un
ricevitore FM appositamente progettato per cap-
tare questa frequenza

La frequenza del 150-160 KH: da noi utilizzata non
è stata scelta a caso, ma controllando di quanti dB
si attenua una lrequenza compresa tra i 50 e i 250
KHz oollocando trasmettitore e ricevitore ad una di-
stanza di 100 metri (lunghezza del iilo dell'impianto
elettrico) dopo aver acceso tutte le lampade pre-
senti nei localet

Come visibile nel grafico riportato in ligA, a lam-



pade spente tutte le frequenze comprese tra i 50
KH: e i 250 KH: subiscono un'attenuazione di cir-
ca 10 dB. ma accendendo tutte le lampade no-
tiamo che tutte le frequenze superiori a 110 KHx
subiscono un'attenuazlone di circa 30 dB.
Avendo constatato che le sole frequenze compre~
se tra i 150-160 KHz subiscono una minore atte-
nuazione, le abbiamo scelte per progettare il tra-
smettitore a owiamente il ricevitore.

Poiché prevediamo già che molti ci chiederanno in
consulenza se questo progetto si può utilizzare an-
che come lntertono, rispondiamo subito che ciò è
possibile: basm applicare sull'ingresso il segnale
preampllflcato di un piccolo microlono.

Anche se non realizzerete questo progetto, sarà
comunque molto istruttivo sapere come sl riesca a
modulare in FM una frequenza di 150-160 KHZ.

THASHETITI'OREFU “USD-160 KH! \_

Per realizzare un trasmettitore modulato in FM su

frequenze così basse non potevamo utilizzare un
normale oscillatore UC, perché sarebbe smto qua-
si impossibile variare la frequenza generata trami-
te del dlodl verlcapA
Per risolvere questo problema abbiamo realizzato
un semplice VCO (oscillatore controllato in tensio-
ne) utilizzando l'integrato NE.555 e modulando in
FM I'onda quadro che fuoriesce dal piedino 3 ap-
plicando il segnale di BF sul piedino 54

Per conoscere con una buona approssimazione
quale sarà la lrequenza generata dall'integrato
NE.555 possiamo utllizzare questa tormula:

Kite sas uma uloohm x c12M

Poiché nel nostro progetto il valore della resisten-
za R12 è di 1,5 klloohm e quello del condensato-
re C12 e di 2,2 nanotarad, in via teorica otterremo
questa frequenza:

525 z (1,5 x 2,2) = 159 KH:
Abbiamo sottolineato che in via teorica otterremo

sulla RETE ELETTRICA 220V
Un semplice trasmettitore sui 150-160 Kiiohertz modulato in frequenza
che vi servirà per inviare sulla linea elettrica dei 220 volt della musica,
che potrete pol captare In qualunque stanza del vostro appartamento
tramite un semplice ricevitore FM, progettato appositamente per sinto-
nlmrsl sulla sola gamma dei 150-160 Kllohertz.

Flg.2 Collegando II ricevi-
tore FM ad una preso e-
lettrica del 220 volt, nel
rtuoclremo n captare la
muslca lrradleta dal tra-
omettltore.

15
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Flgß Schema elettrico dei trumnttltore In FM che utilizza il rete elettrica del 220 voit per
lnvllre I distanza l segnali BF che verranno applicati sul due lngroul ponti sulla sinistra.
il trimmer R7 sorve per variare ll guadagno dello stadio prenmpliticatore IC1IA.

ELENCO COMPONENTI LX.1416

R1 = 2.200 Ohm
R2 = 2.200 Ohm
R3 = 100.000 ohm
R4 = 100.000 ohm
R5 4.700 Ohm
R6 4.100 Ohm
R7 = 50.000 Ohm mmm'
R0 = 22.000 ohrn
R9 4.700 ohm
R10 6.000 ohm
R11 = 100 ohm
R12 = 1.500 nhm
R13 4.700 ohm
R14 '820 ohm
R15 10.000 ohm
R16 5.600 Ohm
R11 1.000 ohm
R18 = 100 ohm
R19 = 100 ohm
01 = 10 mlcroF. eiettrølillco
C2 = 10 micrOF. elettmlitim
83 - 2,2 mlcroF. elettroliflco
C4 1.000 pF poliestere
05 100 pF ceramico
66 3.300 pF poliestere
C7 2,2 micruF. eiettrulitino
cl _ 10 microF. elettrølltioo
00 = 100.000 pF poliestere
C10 =1 mlcroF. poliestere
C11 = 100.000 pF poliester-
612 = 2.200 pF poliestere
C13 = 680 pF ceramico

I, “i
I I'

= 220 pF oernmlno
= 000 pF ceramico
= 10.000 pF ceramico
= 10 microF. elettrolifloo
= 100 oF. elettrolitioø
= 100.000 pF poliestere
= 100.000 pF pollestøm
= 470 microF. elettroiltloo

4,7 microF. elettrolitioo
1.500 pF ceramlco

= 22.000 pF pol. 1.000 V
- 22.000 pF pol. 1.000 V

Impedenza 1 mllllH.
pedenza 1 milliH.

impedenza 47 microH.
Impedenza 47 mlcrol-l.
media freq. 470 KH:
ponte raddriz. 100 V 1 A
zener 30 volt 112 watt
NPN tipo 56.547
NPN tipe ac.541
ntegrato ti o MC.1450
integrato
integrato tlpo L.7012
fuslhlle 1 ampar
trasform. 12 watt (1012.04)
ue. 12 volt 0,0 unpor

= Interruttore

Nota: tutte le resistenze utilizzate in
questo clrculto sono da 1/4 dl watt.



una frequenza di 159 KHz, perché dobbiamo te-
nere presente che la tolleranza della resistenza e
del condensatore si aggira intorno ad un 10% in 41-.

In tigß abbiamo riportato il completo schema dei-
Io stadio trasmittente modulato in FM.
il segnale stereo, che appiichiamo sulle due boc-
cole d'ingresso poste a sinistra. viene trastormato
in un segnale mono tramite Ii mixer puelvo corn-
posto dalle due resistenze R1 -R2.

il segnale BF puo essere prelevato dalla presa Ll-
ne Out, presente sul retro di ogni preampiifloatore.
oppure dalla presa cuffia.

Abbiamo previsto un ingresso Item. perche se
modulasslmo li segnale con un solo canale stereo,
nel ricevitore non sentiremmo I'aitro canale.

Chi dispone di un segnale mono potra indifferen-
temente applicare II segnale su uno qualunque dei
due4 Ingressi.

ll segnale BF così miscelato raggiunge l`ingresso
non lnvernente (piedino 5) del primo operazlonale
IC1IA, contenuto ail'intemo dell'integrato MC.1458.

Ruotando il cursore dei trimmer R1, posto tra Il ter-
minaie d'usclta e il piedino inverleme S, li segna-
le appllcato suli'íngrem puo essere amplificato In

tensione da un minimo di 2 volte flno ad un mes-
simo di 12 volto.

Questo segnale amplilicato prima di giungere sul
piedino non Invertente 8 del secondo operazio-
naie IC1IB. passa attraverso un _iiltro di prmltni
composto da lia-06 e da R9-C7 che prowedera
ad esaltare la soia gamma delle lrequenze acute.

il segnale BF presente sul piedino d'uscih 1 di
lc1/B viene applicato tramite fl10-C10 sul piedino
5 di ICZ, cioe deii'NE.555 che prowede a modula-
re in FM la frequenza che fuoriesce dal piedino 3.

Prima di giungere sulla Base dei transistor TB1,
questa onda quadra viene convertita In un'onda
elnuaoidate da un liltro pane-banda composto
da JAF1-013 e da JAF2-015 per evitare di tra-
smettere un'intlnità di frequenze armoniche che po-
trebbero disturbare la ricezione.

ll segnale viene poi amplificato dal transistor TR2
e applicato sulla MFt accordata sul 150-160 Klflz.

il diodo zener DZ1 , applicato tra ii Collettore di que-
sto transistor e la massa. non serve per stabiliz-
zare la tensione di alimentazione, ma solo per pro-
teggere ll transistor TRZ da eventuali impulsi di
extratenalone che dalla rete elettrica potrebbero
raggiungerlo tramite la MF1.
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FlgA Nel grnfloe ll puo vedere
dl quanto ettenulno le lrequen-
ze da 50 KH: a 250 KH: nellllm-
pianto elettrico di una casa con -u
tutto le lampade spente e een

I

tutte le lampade accese. 'I
come potete constatare, la
lrequenze che Iublscono una
minore attenuazione sono -Il
comprese tra 130 e 160 Kllz.

Dell'ewolglmento secondario della MF1 prelevia-
mo il segnale sui 150-160 KH: modulato in FM e,
tramite le impedenze JAF3-JAF4 da 41 ml-
crohenry e i due condensatori 024-025 da 22.000
plcetlrad, lc applichiemo sulla rete dei 220 volt.

Le due Impedenza e i due condensatori si oom-
portano corne un llltro passivo che prowederà a
lasciar passare verso la linea della rete elettrica le
sole frequenze comprese tra 149-162 KHz.
Se volessimo calcolare la frequenza centrale di ac-
cordo potremmo usare questa lormula:

quindi con i valori prescelti otteniamo:

159.000 : V22.000 x 41 = 158,36 KH:

Tutto lo stadio trasmittente vlene ailmentato da u-
na tenslone stablllzzata di 12 volt che prelevlamo
dall'lntegreto lcã.
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in fig.7 riportiamo lo schema dello stadio ricevente
FM accordato sul 150-160 KH:À

Il segnale RF, che preleviamo dalla linea elettrica
dei 220 volt tramite il llltro passivo composto, an-
che in questo caso, da due impedenze da 47 ml-
crehenry (vedi JAF1-JAF2) e da due condensa-
tori da 22.000 pF (vedi 61-62). viene applicato
sull'awolgimento secondarie della MF1 e, per ln-
duzione, passa sull'awolgímento prlmarlo sinto-
nizzato sui 150-160 KHz.

Il segnale presente sul primario della MF1 viene
applicato tramite Oil-R1 sul Gate del fat Fl'1 che
prcwederà ad amplificarlo.

l due diodi DS1-D82, posti in opposizione di pola-
rità sull'ingresso, servono per evitare che eventua-
li Impulll di extratenllone presenti nella rete e-
lettrica possano raggiungere il fet danneggiandolo.



Flg.6 Foto del ricevitore
FM montato. In iig.11 tro-
vato ll completo schema
protloo di montaggio.

Flg.5 F010 del trfllmlflllo-
re montato. In flg.10 trovo-
te II completo scheme pra-
tloo dl montaggio.

mi m

L'impedenza JAF3 da 100 microhenry con in pa-
rallelo il condensatore CG da 10.000 pF e le resi-
stenza R4. che troviamo collegati sul Drain del tet,
formano un circuito di sintonia a larga bandi ac-
cordato sulla frequenza centrale dl:

159.000 : V10.000 x 100 :159 KH:

ll segnale RF amplificato presente sul Drain del fet
viene prelevato dal condensatore CB ed applicato
sul piedino 1 dell'integrato siglato IC1, un demo-
dulatore FM tipo TCA.3089.
All'interno di questo integrato (vedi fig.9) è presente
uno stadio preampliticatore seguito da uno stadio
limitatore d'ampiezze e da un demodulatore FM a
quadratura.

Dal piedino 6 di l01 luorlesce il segnale di BF che,

tramite la resistenza R9. applichiamo sul piedino
d'lngresso 2 dell'integrato ICZ che prowede ad am-
plilicarlo in potenza per poter pilotare un piooolo
altoparlante da 1-2 watt.

Come avrete notato, il potenziometro del volume
non viene collegato in serie al segnale di BF oome
si ta normalmente, ma è applicato sul piedino 4 che
prowede ad alzare o ad abbassare il volume va'
riando solo il suo valore ohmico.

Non ciroolando nel potenziometro alcun segnale di
BF, potremo collegarlo anche a notevole distanza
senza bisogno di utilizzare del cavetto schermato.

Tutto lo stadio ricevente viene alimentato da una
tensione stabilizzata dl 12 volt che prelevlemo
dall'integrato 103.
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Fig.7 Schema elettrico del ricevitore FM eccordlto eui 150-160 KHz. Se volete migliorare
le qualità del euono tiente i'eltopariente dentro una piccole Onu Aeultlee in legno.

ELENCO COMPONENTI LX.1411

R1 = 1.000 ohm
R2 = 220.000 Ohm
R3 = 2.200 ohm
R4 = 4.700 ohm
R5 = 220 ohm
R6 = 4.700 ohm
R1 = 4.100 Ohm

_ R8 4.700 ohm
† R9 2.700 ohm

` R10 1 Megaohm pot. lin.
C1 = 22.000 pF pol. 1.000 V

i cz - 22.000 pF pol. 1.000 v
j cs 1.500 pF ceramico
H C4 1.200 pF ceramico
? CS 10 microF. elettrolltloo
,1 cs 10.000 pF ceramlm

*la C7 10.000 pF ceramico
* C! 100.000 pF poliestere

ß CB 10.000 pF poliestere
`.' C10 10.000 pF poliestere
ì C11 10 microF. elettrolltlco

612 = 100.000 pF poliestere
C13 = 1.500 pF ceramico
C14 = 10.000 pF poliestere
C15 470.000 pF poliestere
016 00.000 pF poliestere
C11 = 1.000 microF. elettrolltleo

z-W-v-J i-

C10 = 100.000 pF poliestere
C19 = 100.000 pF poliestere
C20 = 100 microF. eiettrolltlco
C21 = 47 microF. elettrolltlco
C22 = 100.000 pF poliestere
JAF1 = impedenza 47 micrøH.
JAF2 = impedenza 41 microH.
JAF3 = impedenza 100 microH.
JAF4 = impedenza 2,2 milllH.
MF1 = media freq. 410 KHz
lilF2 = medie ireq. 470 KHz
R81 = pome raddriz. 100 V 1 A
DS1 = diodo llpo 1N.4148
082 = diodo tipo 1N.4148
FT1 = tet tipo J.310
IC1 = integrato tipo TCA.300§
IC2 = Integrato tipo TDA.7052IB
Im = Integrato tipo L.7012
F1 =1uslbile 1 nmper
T1 = trestorm. 12 watt 0012.04)

sec. 12 vait 0,0 amper
S1 = interruttore
AP = altoparlante de 6 ohm

Nota: tutte le resistenze utilizzate In
questo circuito sono da 1/4 dl watt.



Flg.8 Connmlonl degll Inh-
grotl vlste da sopra e dal tron-
slltor vlm da lotto, utlllnatl
nel trasmettltore.

REALIZZAZIONE prltlel TRASMETI'ITDHE

Sul circuito stampato siglato LX.1416 vanno mon-
tatl tuttl i componenti richiesti, disponendoli come.
visibile nella schema prah'oo di fig.10.

Anche se potete iniziare da un componente qua-
lunque, noi consigliamo di procedere sempre con
un oerto ordine, quindl per primi Inserite gli zoooo~
Ii degli integrati lC1-l02, poi` dopo aver saldato tut-
ti i loro piedini sulle piste in rame del circuito stam-
pato, potrete inserire tutte le rellotonze ed anche
il trlmmer R1

Completate questa operazione montate iI diodo ze-
ner D21 rivolgendo il lato contornato da una lascia
nera verso l'elettrolitico 017.
Proseguendo nel montaggio saldate tutti i con-
densatorl ceramlol, quelli al pollestere e per ulti-
mi i elettrolltlcl rispettando Ia polarità +1- dei due
terminali
Come già abbiamo precisato più volte, il terminale
posltlvo dei condensatori elettrolitici risulta plù
lungo del terminale negativo.

Dopo questl oomponentl potete inserire le Impe-
denze siglate JAF tenendo presente che sul corpo
delle impedenza JAF1-JAF2 è stamplgllato 1K.
mentre sul corpo delle Impedenza JAFZHAH e
stampigliato 47.

Vicino a queste due ultime Impedenze va montata
la MF1 e alla sua sinlstra i due translstor TR1-TR2
rivolgendo Ia parte piatto del loro corpo verso Il tra-
sformatore T1.

Come potete vedere dallo schema pratico dl ilg.10,
I'Integrato stabilizzatore IOS va fissato sullo stam-
pato sopra la sua piccola aletta ad U.
Vicino all'integrato stabilizzatore inserite il ponte
raddn'zzatore R81 rivolgendo il segno posltlvo
verso ICS.

Per completare il montaggio inserite le due mor-
settiere a 2 poll. poi il portatuclblle e per ultimo il
trasformatore di alimentazione T1. che va lissato
sullo stampato con due viti complete dl dado.

Terminato il montaggio innestate nello zowolo si-

3
l

2,n m. Tmu u. ,m un
ma: non ¦

TDA 7m l J 31|'

rw. l'lll. WMur. vr. rum/im: |
; l m __?w
___1

5sia: mm *rr
"Ji-NL"- ___-«L--J

Il Il i 'l

Flg.9 Connmlonl vlate da sopra degli Integrati TOMO” e TDA.1052/B o vinto da .otto
dal M J.310, utlllultl nel rloovlton. A dum lo schema I bloochl Intorno del TCA.3089.
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Flg.10 Schema pratico di montaggio del trasmettitore FM per onde convogliale accorda-
to sulla lrequenza di 150-160 KHz. Vi ricordiamo che sul corpo delle lmpedenze JAFI-
JAF2 è stamplgilato 1K, mentre sul corpo delle Impedenze JAFJ-JAF-l `e etampigllato li
solo numero 47. Se prelevate ii segnale BF dali'uscíta Stereo di un preamplilicatore, do-
vrete applicare i segnali sulla due boccole Canale Destra e Canale Sinistro.
ll mixer passivo composto dalle resistenze R1 -RZ lo convertirà in un segnale Mono. Se
prelevate Ii segnale da un'uscim Mono, potrete appiiearlo su una soia delle boccole.
Dopo aver ruotato a metà corsa li cursore del trimmer R7, potrete ruotarlo in senza ora-
rio o antlorarlo per aumentare o ridurre ii guadagno dell*operazionale lCi/A.



glato IC1 l'integrato 1458, che sul corpo potrebbe
avere la sigla CA.1456 oppure MGA-158, e nello
zoccolo siglato ICZ l'integrato 555, che sul corpo
potrebbe avere la sigla NE.555 o KA.555À
Le loro tacche di riferimento ad U andranno en-
trambe rivolte verso il basso.

REALIHAZIONE preflel RICEVITORE

Tutti i oomponenti del ricevitore andranno montati
sul circuito stampato siglato LX.1417 (vedi llg.11).

Anche per questo montaggio inserite come primi
componenti gli zoocoll degli integrati lC1-IC2, quln-
di proseguite saldando le resistenze.

Completate questa operazione Inserite i due diodi
DS1-DSZ rivolgendo uno opposto ell'altro i lati con-
tomati da una lascia nere.

Proseguendo nel montaggio inserite tutti i con-
densatori ceramici, i poliestere e per ultimi gli e-
lettrolltlcl rispettando la polarità +I-.

Dopo questi componenti potete inserire le due im-
pedenze JAF1¬IAF2. che hanno stampiglieto sul
corpo ii numero 41, poi i'impedenza JAr-'a che ha
stampigliato sul corpo il numero 100 ed inline I'im-
pedenze JAF4 che ha stampigliato sul corpo il nu-
mero 2,2K.
Vicino alla JAF3 Inserite il fet FT1, rivolgendo la

` Flg.11 Schema pretloo dl montaggio del rloevltore FM
accordato sulla frequenza dl 150-160 KHz. Dopo ever
acceso ll trasmettitore, ruotete Il nucleo delle MF2 In
modo da leggere sul terminale TP1 una tensione di 6
volt. ll nucleo della MF1 andrà terato per le massimo
sensibilità, dopo aver collocato ll ricevitore ed una dl-
etanze dl 80-100 metri del trasmettitore.



13 II circuito stampato del trasmettitore
ne iissato sul piano del mobile plastico

di colore nero visibile in iig.1.

parte piatta del suo corpo verso T1.
Di seguito montate le due bobine MF1-MF2 e poi
I'inlegrato stabilizzatore ICS! che andrà iissato allo
stampato sopra la sua piccola aletta ad U.
Vicino al condensatore elettrolitico 611 montate il
pome raddrizzatore RS1 rivolgendo il segno posi-
tivo verso destra.

Per completare il montaggio Inserite le due mor-
settiere a 2 poll, poi II portaiuslbile ed il trasfor-
matore di alimentazione T1 fissandolo allo stem
pato con due viti complete di dado.

Terminato il montaggio innestaie negli zoccoli i due
integrati rivolgendo la tacca di riferimento ad U di
IC1 verso sinistre e la tacca di riferimento di ICZ
verso I'alto (vedi fig.11)À
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Flg.12 Il circuito stampato
del ricevitore viene fissato
sul piano dei mobile di eo-
lol'e blanco vlslblle In iig.2.
Sul pannello ironlale dl ul-
luminio viene 'Issato il po-
tenziometro del volume e
l'altoparlante.



Per il trasmettitore abbiamo scelto un mobile pla-
stico standard di colore nero che non ha nessuna
mascherina forata, quindi sul pannello anteriore do~
vrete lare tre fori: due serviranno per fissare le pre-
ee d'lngreeso ed uno per l'iriterruttore.
Anche sul pannello posteriore dovrete lare un foro
per iar uscire il cordone di alimentazione.

Per il ricevitore abbiamo scelto un mobile plastico
a consolle di colore blanco che vi temiamo gia
completo di mascherina frontale forata e serigrala-
ta. ll piccolo altoparlante verrà fissato sulla ma-
scherina con tre viti in ferro, applicando sotto i da-
di tre piccole rondelle.
Volendo si potrebbero collegare i due fili che fuo-
riescono dai piedini 8-5 dell'integrato TDAJOSZIB
ad un altoparlante da B ohm racchiuso dentro una
pmla Cassa Acustica.

:ZWMA V`LI!!-
Tarare ll trasmettitore e ll ricevitore e molto sem-
plice e per farlo dovete procedere come segue:

ß = Fiuotate il nucleo della MF1 presente nel tra- .
emettltore a meta corsa.

gf = Dopo aver collegato il trasmettitore ad una pre-
sa rete del 220 volt collegate il ricevitore in una
stanza attigua ed acoendetelo.

3° = Prendete un tester e collegatelo tra il termi-
nale TP1 e la mana, dopodiché ruotate il nucleo
della MF2 presente nel rlmvltore finc a leggere u-
na tensione di 6 volt.

4° = Se spegnete il trasmettitore sentirete nel rice-
vitore un torte fruscio. perché questo non captare
più alcun segnale RF.

E = Ora dovete collegare sull'lngresso del tra-
smettitore un segnale di BF che potete prelevare
anche dalla presa cuflla di una radioportatile.

i* = Collegate il ricevitore ad una presa molto dl-
etante da quella in cui risulta collegato il trasmet-
titore. poi mutate il nucleo della MFi presente nel
ricevitore (potete ruotare anche lI nucleo della MFt
presente nel trasmettitore) lino a trovare la posi-
zlone in cui Il suono aumenta d'intensita.

I' = Se per ascoltare il suono dovete ruotare al
massimo il potenziometro del volume presente nel
ricevitore. dovrete preamplltlcore maggiormente iI
segnale BF del trasmettitore e questa condizione
si ottiene ruotando il cursore del trimmer R7.

ll ricevitore ed il trasmettitore vanno collegati alla
linea elettrica dei 220 volt alimentata dallo stesso
contatore, perche applicando il ricevitore su una
llnea elettrica alimentata da un altro contatore il
segnale subirà un'elevata attenuazione.

Se in ricezione notate del trueclo, significa che non
avete regolato nella posizione corretta il nucleo
della MFZ presente nel ricevitore.
A volte questo fruscio viene generato dallo stadio
alimematore switching dei computer di vecchia ge-
nerazione, che, non risultando ben schermati, lr-
radiano sulla rete elettrica un'inlinità di Irequenn
apurle che vengono captate dal ricevitore.

Se provate a spegnerlo noterete che il fruscio ope-
rlra, pertanto se volete eliminare questo income-
niente dovrete collegare un flltro antldleturbo tra le
eplna del computer e la presa di rete dei 220 volt.

Tutti i componenti visibili in fig.10 per realizzare lo
stadio trasmittente siglato L11416 compreso clr-
cuito stampato, cordone di rete Escluso il solo mo-
bile plastico da ordinare a parte .......... L.53.000

Tutti i componenti visibili in iig.11 per realizzare lo
stadio ricevente siglato LX.1_411 compreso circui-
to stampato, cordone di rete e altoparlante Esclu-
eo il solo mobile plastico L.66.000

Ooslo del mobile plastico dello stadio treemlttente
siglato lillTK06.23 (non forato) L.14.500

Costo dei mobile plastico dello stadio ricevente si-
glato "0.1417 completo di mascherina In allumi-
nio forata e serigralata L.25.000

Costo del solo stampato L11416 .......... L.10t000

Costo del solo stampato LX.1411 ........... L11000

Tutti l prezzi sono già comprensivi di IVA. Coloro
che richiederanno il kit in contrassegno, paghe-
renno in più L.6.000, perche questa è la cilre me-
dia che le Poste italiane esigono per la consegna
di un pacco in contrassegno.
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UN valido SCANNER per

Flg.1 Sul frontale delle
Scanner à presente un
display LCD sul quale
si può leggere la tre-
quenza Vldeo›Audlo e
un monitor LCD che
permette dl vedere l'lm-
maglne captatn.

Dopo il Misuratore di Campo per TV terrestre presentato nelle riviste
N.188I197, ora gli antennisti ne vorrebbero uno che permetta di posi-
zionare in modo perfetto una parabola per ricevere la TV via satellite.
Questo progetto, oltre a leggere la frequenza delle portanti V eolAudlo,
è provvisto d'un monitor LCD a colori per vedere le immagi

Un antennista che deve direzionare una parabola
su un satellite TV senza avere un Misuratore di
Campo, può anche riuscirei utilizzando soltanto u-
na bussola e un Inclinomotro, ma non saprà mai
se I'ha direzionata verso il satellite giusto nè se lyha
centrato in modo perfetto

Per accenarsene, deve scendere dal tetto, andare
a vedere quali emittenti rioeve con Il televisore e,
se si accorge dl aver direzionato la parabola su un
satellite adiacente, deve salire nuovamente sul tet-
to e spostare, per tentativi. la parabola.

Se quesl'antennlsta dlsponesse di un economico
Misuratore di Campo per satelliti TV, potrebbe ri-
cercare molto velocemente la posizione di un qual-
siasi satellite e vedere subito, rimanendo sul tetto,
se le parabola è direzionata in modo perfetto.

Il progetto che vl presentiamo comprende un dl-
eplay LCD che sen/e per leggere la frequenza del-
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la portante Video, quella della portante Audio e lo
stato di carica della batteria ed un monitor LCD a
colori che serve per vedere le Immagini trasmes-
se dalle emittenti captate.

Sul pannello frontale di questo strumento sono pre-
senti solo 4 pulsanti e 3 deviatorl che lo rendono
assai semplice da usare.

Infatti, un deviatore serve per l'accensione (vedi
S1), un deviatore per lo scanner (vedi SZ), un al-
tro per leggere la lrequenza delle portanti Video e
Audio (vedi S3), due pulsanti per la sintonia (vedi
P1-P2), un pulsante (vedi P3) per commutare la
polarizzazione da orizzontale a verticale e un pul-
sante (vedi P4) per inviare agli LNB dual-band u-
na frequenza di 22 KHz per passare dalla banda
degli 11 GHz a quella dei 12 GHz.

Spostando la leva del deviatore 52 in posizione ott.
potrete usare lo strumento come un normale rice-



vltore TV e per sintonizzarvi sulla frequenza che
desiderate ricevere, dovrete soltanto premere i pul-
santi P1-P2. La frequenza di sintonia viene visua-
lizzata direttamente sul display LCD.
Spostando la leva del deviatore SZ in posizione on
lo strumento si tramuterà in uno Scanner4
Premendo contemporaneamente i pulsanti P1-P2,
riuscirete ad esplorare in modo automatico tutta la
gamma 11-12 GHz e a vedere cosi sul monitor LCD
tutte le emittenti che riuscirete a captare.

Noterete subito che, a differenza dei Misuratori di
Campo per la TV terrestre, in questo strumento
non è presente uno strumento che indichi il valo-
re in dBmlcrovolt del segnale captato e il motivo
è molto semplice.

Nel caso della TV terrestre è indispensabile avere
uno strumento che indichi l'ampiezza in dBmlcro-
volt del segnale captato, perchè ogni emittente, ol-

ATELLITE
ire a trasmettere con una diversa potenza, può tro-
varsi a distanze variabili, a soli 50 Km come a 200
Km di distanza: quindi questo dato serve per sape-
re che tipo di antenna direttiva utilizzare e di quan›
to è necessario preamplitlcare il segnale captato.

Nel caso della TV via satellite questo problema
non esiste perchè il satellite, presente nello spazio
in una posizione tlssa, invia verso la Terra un se-
gnale che non deve essere preamplilicato, perchè
sulla parabola e fissato un LNB che già prowede
ad amplificarlo per il suo massimo e a convenir-
lo su una frequenza compresa tra 1 GHz e 1,7 GHz
Cll'Ca.

Per aumentare l'ampiezza del segnale sarebbe ne-
cessario aumentare il diametro della parabola, ma
poichè gli installatori solitamente usano parabole
da 70-80 cm perchè con queste si vede in modo
perfetto, anzichè aumentarne il diametro 'e suffr-
ciente cercare di direzionarla con maggiore preci-
sione verso il satellite che si desidera ricevere,

Per stabilire se la parabola risulta perfettamente dl-
rezionata verso il satellite, dovrete utilizzare un mo-
nitor LCD perchè, se vi trovate spostati anche di
pochi millimetri rispetto al punto richiesto, vedre-
te delle immagini piene di rumore (vedi llg.26).
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ln questo caso, una volta portato sul tetto questo
stmmento, dovrete prowedere e spostare la para-
bole leggermente più verso sinistra o verso destra
oppure verso l'alto o il basso. fino a quando dall'im-
megine soompariranno tutti I disturbi.

SCHEMA ELETI'IIIOO

Poichè In questo progetto abbiamo utilizzato un Tu-
ner Sharp per satelliti TV, in fig.2 riportiamo le
connessioni dei suoi terminali:

dldlno 1 = Su questo terminale va applicata la
tensione che deve giungere. tramite il cavo coas-
siale, sull'LNB posto sulla parabola.
Se su questo ingresso applichiamo una tensione di
18 volt, riceveremo tutte le emittenti che trasmet-
tono con polarizzazione orizzontale.
Applicando una tensione di 13 volt, riceveremo tut-
te le emittenti che trasmettono con polarizzazione
verticale.
Se a queste due tensioni sommlame una fre-
quenza ad onda quadra di 22 KI-lz ed abbiamo un
LNB In dual-band, questo si oommuterà automa-
tlcemente sulla gamma dei 12 GHz.

m4 = Su questo terminale va applicate una
tensione di 12 volt1 che servirà per alimentare tut-
ti gli stadi presenti nel Tuner Sharp.

piedino 7 = Da questo terminale fuoriesce la tre-
quenza dello stadio oacllletore locale divisa x1!!!
da un preacaler interno. Facciamo presente che lo
stadio oscillatore locale viene latte oscillare su u-
na frequenza di 479,5 MHz maggiore rispetto alle
frequenza da ricevere.
Quindi se ci sintonizziamo sulla irequenza di 950
MHz, lo stadio osoillatore genererà lntemamente u<
na frequenza di:

950 + 479,5 = 1.4295 MH:

Se ci sintonizziamo sui 1.750 MHz, lo stadio oscil-
letore genererà una frequenza di:

1.150 + 479,5 = 2329.5 MHZ

Poichè il prescaler Interno divide quesm frequen-
za x128, da questo piedino fuoriuscire una tre-
quenza che varierà da:

1.429,5:128 =11,16 MHZ a
2.2295 : 128 = 11,41 MH:

piedino 0 = ln questo terminale bisogna Inserire
una tensione che da un minimo di 0.6 volt rag-
giunga un massimo di 15 volt per poter sintoniz-
zere Il gruppo da 950 MHz a 1.150 MHz.
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Flg.2 Le connessioni del 10 terminali che
tuorlalcono dal Tuner Sharp. l due hrml-
nall contrassegnati "massa" sono diretta-
mente collegati allo schermo del Tuner.

Flg.3 l segnali Video e Audio presenti sulle
boccole d'usolta, possono essere applicati
direttamente lu un televisore a colori che
disponga della prua Scart.

mu mu
Alm vinili
FlgA Il segnale Audio va applicato lul plo-
dlrto 6 a ll segnale Video sul pledlnn 20 del-
la prosa maschio Scart.
Al pladlnl 4-11 va collegata la calu dl scher-
mo del due cavetti Audio-Video.



ñldi'no 10 = In questo terminate va inserita una
tensione di 5 volt. necessaria per alimentare an-
che il presoaier divisore x128.

piedino 11 = Questo terminale va utilizzato per ri-
levare la presenze dl un segnale TV e per blocca-
re automaticamente la funzione Scanner, tramite
il micro ICB, quando viene captato un segnale TV.

piedino 14 = Da questo terminale luoriesoono il
segnale Video e le portanti Audio.

piedino 15 = terminale AFC che non utilizziamo.

Iniziamo la descrizione dello schema elettrioo ri-
portato in fig.7 dal piedino 14 del Tuner Sharp,
dal quale tuoriescono il segnale Video e le portanti
Audio modulate in FM.

il segnale Video prima di essere applicato sul due
transistor amplificatori TR4-TH5 viene equalizzato
da una rete di deentasl composta dalla resistenza
R26 e dal condensatore 024, che prowede a ri-
pulire i fronti di salita dei segnali di slncronlsmo e
di burst, passando poi attraverso un filtro paesa-
baseo composto da C254AF2-CZG che prowede
ad eliminare ie portanti Audio.

Sul Collettore del transistor PNP siglato TR5 è pro
sente un segnale Video amplificato che viene op›
plicato, tramite il condensatore C29, sulla Base del
transistor NPN siglato THB, che prowede a man-
tenere stabile la luminosità dell'immagine. '

Dall'Emettitore di questo transistor preleviamo un
segnale Video standard PAL. che possiamo colle-
gare all'ingresso di qualsiasi monitor a colori op-
pure anche in bianco/nero.

Sempre dal piedino 14 del Tuner Sharp prelevla-
mo, tramite il condensatore CS4, il segnale delle
portanti Audio da applicare sul Gate del let Fl'1 u-
tilizzato come stadio separatore.
Il segnale prelevato dal suo Source` prima di rag-
giungere il piedino 1 dell'integrato lcd, un NE.602
utilizzato come oscillatore-convertitore, passa atA
traverso un filtro passa/banda composto da JAF4-
C35, che prowede a lasciare passare le sole por-
tentl Audio comprese tra i 6 e gli B MHz.

Tutte le portanti Audio vengono applicate sul pie-
dino 1 del mixer ICA, che prowede a oonvertirie
sulla frequenza standard di 10,1 MHz tramite lo sta›
dio oscillatore che ia capo ai piedini 6-7.

ul'__'

Flg.6 Foto del retro del monitor
LCD. Dal piccolo connettore po-
sto sulla destra fuoriescono l flll
dl alimentazione e dei segnali Au-
dio-Video (vedi tlg.22).

Fig.5 Lo schermo utile del moni-
tor LCD ù di 80x65 millimetri.
Non: le detlnlzlono dl un monitor
LCD non puo essere paragonato
a quella di un TV color.
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Collegando al piedino 6 l'lmpedenza JAF5 con In
parallelo il diodo varlcap DV1 e variando la tensio-
ne di polarizzazione dl questo diodo tramite il po-
tenziometro R39, riusciamo a variare la frequenza
generata da questo stadio oscillatore.

Applicando sul diodo varicap una tensione di 12
volt viene generata una frequenza di circa 19 MHz.
applicando una tensione dl 0 volt viene generata
una frequenza di circa 16 MHz.

Poichè ai piedini d'usclta 4›5 di IM risulta colle-
gata una media frequenza sintonizzata sui 10,7
Ill (vedi MF1). e intuitivo che quando lo stadio
oscillatore genera una frequenza di 19 MHz, el sa-
remo sintonizzati sulla portante Audio dl:

19 - 10,1 l 0,3 MHZ

Quando lo stadio oecillatore genera una frequenza
di 16 MHz,.oi saremo slntonizzatl sulla portante Au-
dio di:

10 - 10,7 a 5,3 MHZ

Quindi, ruotando ll potenziometro R39 riusciremo
a sintonizzare tutte le portanti Audio delle emittenti
TV standardizzate su queste frequenze:

0,50 - 7,02 - 7,20 - 7,30 - 1,56 - 7,14 - 1,02 Ml'lz

Dobbiamo far presente che la portante Audio prin-
cipale sl trova sul 6,50 MHz o sui 6,60 MHz e che
questa viene ripetuta sulle due portanti di 7,02-7,20
MH: per ottenere una audizione ltereo.
Le altre portanti supplementari, sempre in stereo,
vengono utilizzate per trasmettere musica, noti-
:ieri non legati all'immagine Video oppure per tra-
smettere in una lingue diversa.

Come noterete. le due portanti stereo risultano dl-
stanziate di 0,10 MHz, quindi non stupitevi nei sen-
tire lo stesso Audio su queste diverse frequenze:

1,02 + 0,16 = 1,20 MH:

1,30 + 0,18 = 1,56 Il":

7,14 + 0,18 = 1,92 MH:

Tutti I segnali Audio convertiti sul 10,7 MHz ven-
gono prelevati dal secondario della MFi e poi ap-
plicati sul piedino d'ingresso 1 dell'integrato demo-
dulatore FM siglato ICE, passando attraverso il fil-
tro ceramico F61 da 10,7 MHz.

ll segnale BF demcdulato disponibile sul piedino 6
di questo Integrato viene trasferito, tramite la resi-
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stenza R58. sull'integrato amplificatore dl potenza
I06 che pilota un piccolo altoparlante.

Tramite la resistenza R55 e il condensatore elet-
trolitico 053 il segnale BF raggiunge anche la boc-
ccla d'uoolta Audio` che puo essere utilizzataper
applicano ad un amplificatore esterno o alla presa
Scart di un qualsiasi televisore._

Risolto il problema del segnale Audio, ora vedia-
mo come tare per sintonizzare il Tuner Sharp su
tutta la gamma compresa tra 950-1 .750 MHz.
Come vi abbiamo già accennato, per poter variare
la frequenza di sintonia e necessario applicare sul
piedino 9 di questo gruppo una tensione variabile
da 0,6 volt a 15 volt.

Come evidenziato nello schema elettrico. questo
piedino 9 risulta collegato al Collettore del transi-
stor TR2 la cui Base e collegata. tramite la resi-
stenza R21, ai piedino 9 del microprocessore sí-

- giatc ICB.

Dal piedino 9 del microprocessore ICS non esce
una tensione continua, ma un'onda quadra con
un duiy-cicle variabile, vale a dire che cambia il
rapporto di durate della semionda positiva rispet-
to alla semionda negative mantenendo stabile le
frequenza.

A trasformare queste onde quadre In una tensione
continua prowede li condensatore elettrolltlco €21
posto dopo la resistenze R19.

Quando la semionda positiva raggiunge la Inu-
clma larghezza otteniamo una tensione di 15 volt,
quando questa scende sulla sua mlnlml larghez-
za otteniamo una tensione dl 0,6 volt

Per allargare o restringere questa onda quadra si
devono premere i due pulsanti P1-P2.

Premendo P1 sl allarga la semionda positiva, quin-
dl la frequenza di sintonia del Tuner sale perche
aumenta Il valore di tensione applicato sul piedino
9, mentre premendo P2 si restringe la semionda
positiva, quindi la frequenza di sintonia scendo per-
che diminuisce il valore di tensione sul piedino 0.

La frequenza generata dall'oscillatore locale, che
già sappiamo risulta maggiore di 479,5 MHz ri-
spetto a quella sulla quale e sintonizzato il Tuner
Sharp. viene poi divisa per 120 da un prescaler in-
terno: quindi dal piedino 7 del Tuner fuoriesce una
frequenza variabile da 11,16 MHz a 17,41 MHz.

Se sintonizzlamo ll Tuner sui 950 MHz. su questo
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R1 = 10.0m ohm R50 = 2.200 ohm 050 = 100.000 pF pollution
R2 = 100.000 ohm R00 = SJU ohm 057 = 100.000 pF pollßloro
R3 = 10.000 ohm 'R61 = 47.000 ohm v 650 = 470 microF. elmrolllloo

' R4 = 4.700 ohm C1 = 1.000 microF. elohrolliloo 050 = 100.000 pF poliestere I
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m = 330 ohm cs = .000 pF pallesnm 064 00.000 pF palm.
R10 = 6.800 ohm C7 = 70 microF. elettrolltloo '005 = 0.000 pF poliestere
R11 = .000 ohm (20 = 470 microF. eloflrolhloo '066 = 100.000 pF polloahl'o
R12 = 00 ohm C! a 1.000 microF. eleloollooo JAF1 = Impedenza 47 mlcrohenry ,
R13 = .000 ohm 010 = 1.000 mioroF. oiotholllloo JAF'..` = lmpedonu 56 mlcmhonry
R14 = 20 ohm C11 = 100.000 pF poliumoro JAF3 = Impedenza 10 microhenry

' R15 = 550 ohm . C12 = 470 mlcroF. elalflolllloo JAF4 = lmpedonza 10 mlomhonry
4R10 = .500 ohm O13 = 100.000 pF poliestere JAFä = impodenn 2,2 microhenry
R17 = 220 ohm C14 = 100.000 pF pollefloro JAFG = lmpodenlo 10 miorohonry
R10 = .700 ohm O15 = 4.700 pF polienero JAFI = Impedenza 22 microhonryl
R10 = 7.000 ohm C10 = 470.000 pF pollaio!! "F1 = modlo hoq. 10,7 MHZ (roll)

.700 ohm

.700 ohm
O17 = 100.000 pF pollenefe
c1a = 100.000 pF pan-mm
O19 = 100.000 pF poliellue
C20 = 100 mlq. eleflrolllloo
021 = 2,2 mieroF. elotlfoiltioo
022 = 10.000 pF ceramico
cza = 1.000 pF pullman
Q4 = 220 pF ceramico
025 = 33 pF ceramico
020 = 38 pF ceramico
027 = 10 microF. olotlrolltloo
020 = 10 microF. etetiroillloo
029 = 100.000 pF poliubro
m0 100.000 pF polieslere
031 100.000 pF pollooßfo
032 470 mlcroF. oleflfolllloo
.030 470 mlcroF. elolholllloo
634 = 1.000 pF polieofiere
605 = 10.000 pF polieohn

IIFZ = modll lmq. 10,7 Ml'lz (m)
FC1 = llllro Der. 10,7 MH!
XTAL = quam: 0 lli'lz
DVI = diodo varicap tipo 00.4000
DS1 = dlodo llpo 1N.4007
082 = diodo loholiky BYT11/000
033 = diodo ooholtky BYT11/m
054 = diodo ochollky BYT11II00
085 = diodo llpo 114.414€
DSG = diodo llpo 1N.4140
DS7 = diodo llpo 1N.4148
'm1 = NPN «po ac.s41
TR2 = NPN llpo 86.547
TES = NPN llpo 56.547
TR4 = NPN (Ipo Bc.547
TR5 = PNP llpo 50.55!
ma = NPN «pn 00.541
1111 = NPN :Ipo n.541
Fr1= M upø .mo

€06 = 47 pF ceramico F12 = le! tipo J010
cs1 = 10.000 pF palm uFr1-- umpomr P.321 a manflš
m0 =10.000 pF poilofleu K¦1 = integrato ilpo UC.0040 ›
000 = 50 pF corlmloo = lnlegralo tipo NE.555 1
G40 = 100.000 pF polleme lCa = integrato tipo LM.317
C41 = 47 pF ceramico = lnlogrulo (Ipo NE.602
C42 = 150 pF ceramico ICS = iniegmo tipo 1.14.3009
M0 = 30 pF ceramico ICO = Integrato tipo TOA70520 h
044 - 56 pF oerumloo IC7 = integrato lipo 741104520 l1
C45 1.000 pF pollaio!! l00 = CPU programm. EP.1415
O40 100.000 pF polluhfo = inmegmo ilpo MM5452 A
C47 = 10.000 pF ceramico F1 s luslhlie J A. . ,
C40 = 10.000 pF oernmloo T1 = trollorm. mod. TIA.1415 H
O40 = 10.000 pF poliestere "S1 = del .
€50 = 10.000 pF ceramico '82 = dovialore
€51 = 10.000 pF ceramico 'SS = devialore
052 - 4,7 microF. eimrolllloo
€53 4,7 microF. oietlroiilloo
064 = 0.000 pF pollemfe
050 = 410.000 pF pollame

'P1414 = pulmm
'Lem = «ll-plny upo sum
LCM = monitor LCD ooioli 4"
Tull!!! = tuner TVSA'I'



piedino 7 cl ritroviamo una frequenza dl:

(950 + 479,5):128 = 11,167 MHZ

Se sintonizziamo il gruppo sui 1.150 lIl, su qua-
sto piedino 1 ci ritroviamo una frequenza dl:

(1.750 + 479,5) ¦ 128 = 17,417 MHZ

La frequenza prelevata dal piedino 7 del Tuner vie-
ne applicata sulla Base del transistor TR3 che prov-
vede ad amplificarla.

La frequenza amplificata prelevata dal Collettore di
TR3 viene applicata sui piedino 10 di IC'I, un
741164520 che, come evidenziato in 69.30, contie-
ne un doppio divisore.

La frequenza che preleviamo dal piedino d'uscifa
14 di IC1 risulta divisa x16, quindi i nostri 11,16-
17,41 MHz diventeranno Ops-1,08 ill4

Questa divisione :(16 e necessaria perchè li mi-
croprocessore IC8 è in grado di lavorare, senza en-
rore, su frequenze che risultano di circa 6 volte
mlnorl rispetto alla frequenza dei quarzo applica-
to sui piedini 20-21.

Poichè utilizziamo un quarzo da I MHz, Il micro-
processore riesce a lavorare senza problemi fino
ad una frequenza massima di:

B:6=1,33MHz

Poichè anche la frequenza generate dallo stadio o-
scillatore Audio (vedi 164) varia da un minimo di
16 MHz fino ad un massimo di 19 MHz, per poter-
la applicare sul piedino d'ingresso 21 del micro-
processore ICB è necessario dividerla x1 6.

Quindi la frequenza dell'oscillafore Audio preleva-
ta dal piedino 1 di IC4 viene amplificata dallo sta-
dio composto da FTZ-TR7, prelevata dal Colletto-
re di TRT tramite il condensatore C49 e applicata
sul piedino 2 dell'integrafo IC7,_che la capo al se-
oondo divisore contenuto al suo interno.

La frequenza applicata sul suo ingresso viene pre-
levata dal piedino d'uscifa 6 divisa x 16. quindi i
nostri 16-19 MHz diventano 1-1,18 MHz.

l piedini d'uscita 1-5 del microprocessore prowe-
dono ad abilitare il primo divisore del segnale VI-
deo quando il deviatore 53 non oortocircuita a mas-
sa il piedino 10, oppure ad abilitare il secondo dl-
vlaore del segnale Audio quando il deviafore S3
ooriocircuita a massa ii piedino 10.
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Flg.8 Schema a blocchi dell'integrato sigla-
to UCJW utilizzato nello stadio dl all-
montazlone Switching per ottenere 5-12-25
volt (vedi IC1 in flgJ).

NEI!!

Figa schema a blocchi deii'iniegmø .igie-
lo NE.602 utiliuato come Oscillltorolcon-
vertitore per prelevare time le sottoponen-
ii Audio (vedi ic4 in rigsn.

mini-nn
..mu
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UCM NEGDZ

unu I

Figno convinzioni visi» da som nei au.
fmgrltl Ucåm .d "5602.



Tutte le frequenze Video o Audlo divise x16 en-
trano nel piedino 27 del microprocessore, che prov-
vede con dei calcoli matematici ad ottenere un nu-
mero corrispondente alla frequenza che deve ve-
nire visualizzata sul display.

Tramite un collegamento seriale iI micro invia que-
sti dati sui piedini 21 -22 del drlver ICS che, a sua
volta, pilota il dlaplay LCD.

Se tramite il deviatore S3 abilitiamo il divisore IC'7
a visualizzare sul display la frequenza del segnale
Vldea, la frequenza che entra nel piedino 27 vie-
ne moltiplicata x16 e poi x128 e al risultato otte-
nuto viene sottratto 479,5 che è la frequenza dell'0-
scillatore locale del Tuner Sharp.
Se tramite il deviatore 53 abilitiamo il divisore IC7
a visualizzare sul display la frequenza del segnale
Audio, la lrequenza che entra nel piedino 27 vie-
ne moltiplicata x16 e al risultato ottenuto viene sot-
tratto 10,7 che è il valore della MF.

Quindi sui display leggeremo I'esatta lrequenu
del segnale Video (vedi fig.11), oppure quella del
segnale Audio (vedi fig.12).

Dobbiamo lar presente che la lrequenza Vldeo che
appare sul display non è quella trasmessa dal sa-
tellite, ma quella che I'LNB invia sull'ingresso del
Tuner Sharp.

Poichè i normali LNB convertono la lrequenza del
satellite su una frequenza minore di 9.750 MHz, se
eaptiamo una emittente che trasmette sulla fre-
quenza di 10.834 MHz nell'ingresso del Tuner en-
tra una lrequenza di:

10.034 - 9.750 = 1.004 MHZ

quindi sul display appare il numero 1004.

Se captiamo una emittente che trasmette sulla fre-
quenza di 11.671 MHz, nell'lngresso del Tuner en-
tra una frequenza di:

11.671 - 9.750 = 1.921 MH:À

quindi sul display appare il numero 1921.

Se volessimo conoscere la frequenza della emit-
tente TV captata. dovremo sommare 9.750 al nu-
mero che appare sul display.

Se sul display appare il numero 1.362 ci saremo
sintonizzati sull'emittente che trasmette su:

1.362 + 9.750 = 11.112 MHZ

Gli LNB dual-band che permettono di passare dal-
la banda degli 11 GH: a quella dei 12 GHz appli-
cando sul cavo una frequenza di 22 KHz, oonver-
tono la lrequenza del satellite su una frequenza mi-
nore di 10.600 MHZ, quindi se captiamo una emit-
tente che trasmette sui 12.051 MHz nell'ingresso
del gruppo entra una lrequenza di:

12.051 - 10.600 = 1.451 MHZ

quindi sul display appare il numero 1451.

Se captiamo una emittente che trasmette sulla lre-
quenza di 12.423 MHz, nell'ingreaso del gruppo en-
tra una lrequenza di:

12.423 - 10.600 = 1.023 MHZ

quindi sul display appare il numero 1023.

Pertanto se abbiamo inviato verso I'LNB duel-
band la frequenza di 2 Kllz, per conoscere la tre<

Flg.t1 Spostando ll devlature S3 In poll-
zlone Vldeo, sul dlsploy LCD vlene vlsuo-
llzzeta la lrequenza del segnale Vldoo.

Flg.12 Spoatando ll deviatore S3 in pool-
:lone Audlo, sul dlaplly LCD viene vleul-
llzzltl In lrequonu della portante Audlo.
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Flg.14 Schemi pratlco della schede
LX.1415/B vlsla dal lato In cul vi ln-
serllo ll Dlspley. Prlma dl flsure l
due potenziometrl, bisogna accor-
clere l pernl sul 18 mm.
Quando innesme il Dlsplly nello
zoccolo, dovete rivolgere verso :Inl-
stra la sul tacca dl rllerlmemo.

Flg.13 Schema pratico delle schede
LX.1415IE vlete del lato In cul vl ln-
lerllo l'lnlegrato ICO.
La finestra del connettore (CONNJ)
ve rlvolu verso I'Integrnm ICS.
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Flg.15 Schema pratico della scheda LXAMS. In questa aphedl, Il flue-
atrn del connettore (cONN.1)va rivolm verso ll basso.
Dalle due boccole poste sulla slnlstrn sl possono prelevare Il sognall Au-
dio-Video da applicare, con una presa Scart, ad un TV color (vedl Ilg. 4).



quenza dell'emittente captata dobbiamo sommare
10.600 al numero che appare sul display.

Se sul display appare il numero 1905 ci saremo
sintonizzati su una emittente che trasmette sui:

1.905 + 10.600 = 12.505 MHZ

Per inviare verso I'LNB la frequenza del 22 KHz,
si deve premere il pulsante P4 collegato al piedino
16 del microprocessore ICS. Premendolo una se-
conda volta la si esclude.

Per sapere se sull'LNB abbiamo inviato i 22 KH:
e sufficiente guardare Il segno + che appare sulla
sinistra del display LCD, che indica se questo e
predisposto per la polarizzazione orinontele o
verticale,

Quando sull'LNB giungono l 22 KHz questo sim-
bolo Iempeggla.

ll pulsante P3, collegato al piedino 15 del micro-
processore, viene utilizzato per predispone i'LNB
a captare tutte le emittenti con polarizzazione o-
rizzontale oppure con polarizzazione verticale.

Ogni volta che aocendiamo lo Scanner questo si
dispone automaticamente sulla polarizzazione o-
rizzontale, condizione che viene indicata dal sim-
bolo - che appare sulla sinistra del display.

Premendo il pulsante P3 per passare sulla pola-
rizzazione verticale, il microprocessore prowede
ad abbassare la tensione che entra nel piedino 1
del Tuner Sharp da 18 volt a 13 volt, polarizzan-
do la Base del transistor TR1 che, ponendosi in
conduzione, prowede a cortocircultare a massa
tramite il suo Collettore la resistenza R14 posta in
serie alle resistenze R1 6-R15 dell'integrato stabi-
lizzatore lCâ.

Cortocircultando a massa questa resistenza, la ten-
sione sul piedino d'usclta U di ICS scende da 18
volt a 13 volt.
Per ottenere nuovamente i 18 volt è sufficiente pre-
mere anoora il pulsante P3:

Quando l'LNB risulta predisposto sulla polarizza-
zione verticale, sulla sinistra dei display appare il
simbolo ¦.

Premendo il pulsante P4 dei 22 KHz II micropro-
cessore abilita, tramite il piedino 1, lo stadio oscil-
latore IC2, che inlzia a generare un segnale ad on-
da quedra a 22 KHz.
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Questa frequenza presente sul piedino d'uscita 3
dl ICZ viene applicata, tramite il condensatore C16,
sul piedino R dell'integrato stabilizzatore ICS, che
la miscela alla tensione continua dl 18 o 13 volt
che fuoriesce dai piedino d'uscita.

Sulla destra del microprocessore Ict! troviamo ll de-
viatore S2 contrassegnato con Scenn ott e on.

Spostando la leva del deviatore S2 su ott, questo
circuito puo essere utilizzato come se tosse un nor-
male ricevitore per satelliti, intatti premendo il pul-
sante P1 sposteremo la sintonia sulle frequenze
superiori.
Premendo il pulsante P2 sposteremo la sintonia
dalla frequenza superiore alle frequenze interiori.

Premendo contemporaneamente i pulsanti P1 ~P2,
il ricevitore lara una scansione di tutta la banda,
quindi per iermarla su una emittente sara sutfi-
ciente premere uno dei due tasti P1-P2.

Quando ci saremo sintonizzati su una emittente,
per sintonizzarci finemente, sarà sufficiente pre-
mere alternativamente P1 o P2, quindi ruotare ll
potenziometro R39 per ricercare la frequenza del
segnale Audio.

Spostando la leva del deviatore S2 su on, apparen-
temente non si nota alcuna diflerenza perchè riusoi~
remo ad eseguire tutte le lunzioni iin qui descritte.

Questa funzione on serve Invece per fermare In
modo automatico la scansione sulla prima emit-
tente che il ricevitore riesce a sintonizzare.

Per attivare questa funzione è necessario proce-
dere nel modo seguente:

ff*- Con il circuito non anoora alimentato sposta-
re la leva del deviatore 52 su SCAN on.

I- La parabola non deve essere dlrezlonata su
nessun satellite.

H- Non appena il circuito viene alimentato, si ve-
dranno apparire sul display due lineette - -, a con-
ferma che lo scanner sta memorizzando il livello
del rumore generato oall'LNB che lo utilizzerà co-
me livello di soglia. Qualsiasi segnale captato
dall'LNB in grado di superare questo livello di so-
glia memorizzato, sara un segnale Video captato
dal satellite.

iv - Una volta che il livello del rumore sarà me-
morizzato, dal display eparirenno le due iineette
- - e in loro sostituzione apparirà la frequenza ml-
nlme sulla quale risulta sintonizzato il Tuner.



Flg.16 Foto della scheda LX.1415 con sopra montati tuttl i componenti. Sl noti tutta la su-
pørticie di massa sulla :una centrale del circuito stampato. Per collegare questo stampa-
to con quollo del Display dovete usare la plattInl cablatn lnnritn nal klt.
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Fl9.17 Foto della scheda LX.1415IB vista dal Flg.18 Foto della scheda LX.1 41515 vlm dal
Into In cul sono Inseriti l'lntegruw ICS, Il lato In cul sono lnserltl ll Dlaplay, l quattro
CONNJ e i due potenziometrl. Pulsantl e l tre Deviatnri. `
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I- A questo punto, premendo contemporanea-
mente i due pulsanti P1-P2, la frequenza inizierà a
salire dal suo minimo al suo massimo a ciclo con-
tinuo e, non appena il ricevitore capter`a un segna-
le Video di una qualsiasi emittente, automatica-
mente la scansione si bloocherà. Per vedere le al-
tre emittenti, è necessario premere nuovamente
P1-P2 e quando lo scanner incontrerà una nuova
emittente nuovamente si fermerà.

Questa funzione scansione risulta utilissima per
posizionare la parabola su un qualsiasi satellite del
quale non si conosca l'esatta posizione.

Infatti, dopo aver messo In funzione lo scanner,
basta muovere la parabola in senso orizzontale
partendo da Est verso Ovest e, se non si riesce a
captare nessun segnale, elevare in senso vertice-
le la sua angolazione di qualche grado. poi muo-
vere nuovamente la parabola. procedendo da Est
verso Ovest e, ammesso di non captare nessun
segnale. elevarla ancora di qualche grado e ripe-
tere questa operazione fino a quando non si riesce
ad individuare una emittente.

Dal logo presente sull'lmmagine che appare sul
monitor. capiremo se l'emittente captata e del sa›
tellite richiesto oppure di un satellite adiacente.

Per alimentare questo Scanner sono necessarie
tre tensioni, una di 25 volt, una di 12 volt ed una
dl 5 volt. che preleveremo dal secondario dello sta-
dio di alimentazione composto da lc1-MFI'1-T1.

Questo stadio alimentato da una batteria da 12
volt, e un alimentatore switching stabilizzato in ten-
sione che lavora su una frequenza di circa 40 KHz.

Poichè abbiamo utilizzato una batteria ermetica ri-
caricabile da 12 volt 3 amper, sapendo che tutto
ll clrcultc assorbe circa 1 amper, avremo un'auto-
nomla di circa 3 ore. più che sufficienti per Instal-
lare nel corso della giornata 2-3 parabole.

In serle al positivo di alimentazione abbiamo Inse-
rito una semplice protezione composta dal fusibile
F1 e dal diodo D814
Quindi se per errore lnserlremo la polarità della bat-
teria In senso inverso, salterà il fuslblle.

Non abbiamo inserito Il diodo DS1 In urlo al po-
sitivo di alimentazione per evitare una caduta di
tensione di circa 0,1 volt.
La tensione della batteria che preleveremo dopo il
fusibile F1 viene applicata tramite ll partitore resi-
stlvo R58-R59 sul piedino 19 del microprocessore,
che la utilizza per far apparire sul display LCD la
scritta LOBATI' quando la tensione della batteria
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scende al di sotto del 9,5 volt, quindi questa scrit-
ta cl avvisa che dobbiamo ricaricaria.

A chi volesse utilizzare questo Scanner come ri-
cevitore per TV satellite, anziche usare la batteria
che dopo ogni 3-4 ore bisogna ricaricare, consl-
gliamo di utilizzare un piccolo alimentatore stabi-
lizzato in grado di erogare 12 volt 2 amper.
Agli antennisti. che usano lo Scanner per diverse
ore continuativamente, suggeriamo di ricaricare la
batteria per non ritrovarsi, il giorno dopo, sul tetto
con una batteria scarica a meta lavoro.
Per ricaricare questa batteria può essere utilizzato
il klt LX.1116 presentato nella rivista N.172.

ll caricabatteria va collegato allo Scanner quando
questo è spento.

Per terminare, aggiungiamo che questo Scanner
tunziona anche senza il monitor a colori LCD, quin-
di potete ridurre il costo complessivo dl ben
250.000 lire, sapendo che comunque al bisogno
potrete sempre acquistarlo a parte.

naalzAziouE nunca '-

Per realizzare questo Scanner per satelliti TV oc-
corrono due circuiti stampati a doppia faccia con
fori metallizzatl siglati LX.1415 - LX 1415/5.

Sul circuito stampato di dimensioni maggiori sigla-
to LX.1415 dovete montare tutti i componenti vlsl-
bili in fig.15, mentre in quello dl dimensioni minori
siglato LX.1415/B il display LCD` i quattro pulsan-
ti, i tre deviatori e i due potenziometri.

manolo ma ucms (n.15) f
Se inizierete il montaggio dallo stampato LX.1415
vI consigliamo di inserire come primi componenti i
7 zoccoli degli integrati e il GONNA, rivolgendo il
lato con la finestra verso il basso.

Dopo aver saldato tutti i piedini sulle piste del clr-
cuito stampato, sarebbe consigliabile eseguire un
veloce controllo, perchè accade spesso dl dimen-
ticarsi di saldare un piedino.
Potete quindi iniziare ad inserire le resistenze, ve-
n'ficando attentamente il codice a colori stampi-
gliato sul loro corpo per evitare di commettere er-
ron.

Dopo le resistenze, inserite tutti i condensatori oe-
rarnicl e i poliestere.
Se vi trovate in difficolta nel decifrare le sigle stam-
pigliate sul loro corpo, vi consigliamo di andare a
pag.21 del nostro volume Handbook dove trove-
rete lndicato il corrispondente valore In plcotarad.



Flg.20 il piccolo altoparlante vu
"stato sul coperchio superior.
del mobile per meno di due
:quadretto nganme.
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Flg.19 Sui piano del mobile illu-
ie lo mlnpato LX.1415 e lui pan-
nello ironulle lo stampato del dl-
splny LCD e del monitor LCD a
colori.
La batteria di alimentazione vu
flum sul pannello posteriore, u-
sando la :quadretto metallica che
trovarne ail'iniemo del blister.
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Flg.21 i quattro ilii che iuoriescono sulla destra del monitor LCD vanno collegati ni hr-
mlnnll della scheda LX.1415 (vedi tlg.16) facendo attenzione e non invertlrli. i trimmer po-
ttl in sito servono Invece per ritoccnre il Contrasto, li Colore e la Luminosità.

smw:“ma”

Fig.23 Per fissare li monitor LCD e la scheda LX.1415/B dovete usare I distanziatori mè
talilcl maschio-femmina che troverete mi kit (vedi disegno dl "924).



Proseguendo nel montaggio, potete inserire tutti i
diodi con corpo plastico e, come potete vedere in
fig.15, la fascia bianca del diodo DSt va rivolta
verso l'alto, quella del diodo 052 verso il basso e
quella dei diodi DS3-D54 verso destra
Nei caso dei diodi con corpo in vetro. la teecla
nera del diodo DSS va rivolta verso destra e quel-
la dei diodi DSô-DS7 verso il basso.
Il diodo varlcap siglato DV1, posto vicino ali'im-
pedenza JAF5, va posizionato in modo che la sua
fascia di riferimento sia rivolta verso il condensa-
tore €41.

Poichè sul corpo di questi diodi è stampigliata la re-
lativa sigla, ditficilmente potrete oonfonderne uno
con I'altro.

Dopo i diodi potete inserire la MF1 che ha ll nucleo
interno di colore in rose e la MFZ che ha il nucleo
intemo di colore verde.
Vicino alla MF1 inserite il filtro ceramico FC1.

Montate quindi tutte le impedenze di alta frequen-
za siglate JAF, controllando quale numero risulta
stampigliato sul loro corpo.

Sul corpo dell'impedenza JAF1 da 41 mlcrohenry
è stampigliato iI numero 41.

Sul corpo dell'impedenza JAF2 da 56 microhenry
è stampigliato il numero 56.

Sui corpo dell'impedenza JAFS da 2,2 mlcrohenry
e stampigliato il numero 2.2.

Sul corpo delle impedenze JAFHAFHAFG da
10 mlcrohenry e stampigiiato il numero 10 e sul
corpo di JAFI da 22 microhenry il numero 22.

Vicino allo zoccolo di ICO inserite, In posizione o-
rizzontale, il quarzo da 8 MHz (vedi XTAL), bloc-
candone il corpo sulla pista di massa del circuito
stampato con una sola goccia di stagno.

Vicino al condensatore eiettrolitico €52 e alla resi-
stenza R54, posta vicino al Tuner Sharp. innesta-
te il piccolo terminale a spillo siglato TP1, che vi
servirà per tarare' I'Audlo.

l terminali a spillo vanno innestati anche nei tori dai
quali partono i cavetti dei potenziometri, delle pre-
se Audio - Vid'eo e dell'altopariante.

I successivi componenti che consigliamo di inserire
sono i tet e i transistor. quindi dopo aver letto la el-
gle stampigliata sul loro corpo, Ii dovete inserire nel-
le posizioni richieste senza aocorciarne i terminali.
Poichè il corpo di questi semiconduttori e a mem-

Iuna. dovete sempre rivolgere il lato piatto oosl oo-
me abbiamo indicato nello schema pratico di fig.15 e
nel disegno serigrafioo riportato sul circuito stampato.

Potete quindi montare tutti i condensatori elettro-
llticl, inserendo il terminale positivo nel foro con-
trassegnato +. Nel disegno pratico di fig.15 non ap~
pare l'elettrolitico C20 perche posizionato dietro al
Tuner Sharp, comunque sul circuito stampato ab-
biamo evidenziato la sua sagoma e la sua sigla.

A questo punto non vi rimane che da montare, sul
lato superiore del circuito stampato, le tre morset-
tlere ed il porta fuslblle.

Sulla sinistra collocate il mosfet MFT1 e l'integrato
ICS che, come potete vedere nel disegno pratico
di fig.15, vanno fissati in posizione orizzontale so-
pra ad un'aletta di raffreddamento.

In prossimità del mostet Ill-'l'1 fissate il trasforma-
tore di alimentazione T1 e in alto a destra inserite
il Tuner Sharp saldandone tutti i piedini, compre-
si i due di massa, sulle piste sottostanti del circui-
to stampato.

Dovete quindi innestare nei rispettivi zoccoli tutti gli
integrati, rivolgendo la loro tacca di riferimento a U
verso sinistra, esclusa quella di ICS che va rivolta
verso lfalto.
Prima di premere a fondo un integrato nel suo zoo-
colo, controllate che tutti i piedini si trovino in cor-
rispondenza dells relative guide perchè, se uno so-
lo di essi fosse divarioato, anzichè innestarsi, fuo-
riuscirebbe lateralmente dallo zoccolo.

Come avete potuto constatare, il montaggio di que-
sta scheda non e per nulla difficoltoso, anche per-
chè sul circuito stampato e presente un disegno
serigrafioo completo con le sagome dí ciascun
componente e relativa sigla.

MONTAGGIO .diodi LXJMEIB (bimby-1344)

Completato il montaggio delle scheda base, pren-
dete il secondo circuito stampato LX.1415[B e su
questo montate tutti i componenti.

Per iniziare vi consigliamo di inserire io zoccolo per
l'integrato ICQ, li CONNJ rlvolgendola sua tine-
etra verso l'elto come visibile in "9.13.

Proseguendo nel montaggio inserite dal lato oppo-
sto, i due connettori femmina a 20 terminali che
utilizzerete come zoccolo per il display LCD.

Prendete quindi i tre deviatori a levetta 81-82-53
e, dopo aver premuto a fondo l loro tre terminali
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Fio/M Nel pennello frontale del mobile sono Inseriti del perni tilettatl che servono per av-
vlhre l dlshnziltorl metallici. Nei perni dl questi distanziatori dovete Inserire ii circuito
stampato LX.1415/B e II telaio del monitor LCD.

nello stampato, saldateli sulle piste sottostanti.
Inserite quindi i quattro pulsanti P1-P2-P3FP4. la
resistenza R61 e i due condensatori 065-066.

ln questo stampato vanno inseriti anche I due po-
ienziometri RSS-R39, ma prima di tissaril dovete
ecoorciame i pemi (vedi fig.14).

Completato il montaggio, innestata nello zoccolo
l'integrato ICQ, rivolgendo la tacca di riferimento a
U presente sul suo oorpo verso il condensatore
066, non senza aver preventivamente verificato
che tutti i suoi piedini si trovino collocati in oorri-
spondenza delle rispettive guide: se constatato che
tali piedini sono troppo divaricati, la soluzione più
semplice per porli nel giusto assetto è quella di ap-
poggiani lateralmente su un tavolo e di premere sul
corpo dell'integrato.

Anche quando inserite il display nei due oonnet~
tori potete adottare la stessa soluzione.

Prima di innestare il display nei due connettori do-
vete verificare su quale lato del corpo è presente
la sua tacca di riferimento, perchè se questa vie-
ne orientata in modo errato, il display non farà ap-
parire nessun numero4
Questa tacca di riferimento può essere costituita
da una piccola protuberanza in vetro oppure da
un segno < nella cornice intema (vedi fig,14).

.imma-rimette >: -¬ezë¬.iis'l
l due circuiti stampati vanno fissati all'intemo del
mobile plastico (vedi fig.19).
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Dopo aver stilato i due pannelli anteriore e po-
steriore, fissate sul piano del mobile, con 4 viti au-
tofllettanti. il circuito stampato LX.141 5.

Sul coperchio del mobile fissate l'altopariante con
i due ritagli di alluminio sagomati.

Sul pannello anteriore, dovete awitare ì distan-
ziatori metallici inseriti nel kit (vedi tig.24).
In questi distanziatori inserite il circuito stampato
del display LX.141518 e il monitor a colori LCD.

Per stringere i dadi da 12 mm dei distanziatori sa-
rebbe consigliabile utiiizzare una chiave a caccia-
vite reperibile in ogni ierrementa.

Se non avete acquistato il monitor a colori LCD,
chiudete la finestra del pannello con un rltaglio di
alluminio oppure di plastica.

Dopo aver lissato lo stampato LX.1415/B sul pan<
nello, saldate sui terminali dei potenziometri i ca-
vetti schermati, collegando la calza di schermo ai
terminali disposti in alto (vedi iig.13).

Sui due terminali a spillo che fuoriescono vicino al
deviatore S1, saldate il filo bifilare la cui estremità
va collegata alla morsettiera posta sul lato destro
del fusibile F1. .

Dopo aver innestato il pannello frontale nelle gui-
de dei mobile, saldate le estremità dei cavetti scher~
mati sui terminali a spillo presenti in prossimità di
Ice-lor (vedi rig.1s).



Quando saldate le estremità dei tili che fuoriesco-
no dal monltor a colorl LCD, ricordate che il filo
rosso (alimentazione dei 12 volt) va saldato sul
terminale di sinistra (vedi flg.15), mentre l'opposto
filo, che è quello del segnale video, va saldato sul
ten'ninale posto sulla destra.

Completati questi collegamenti, potete inserire il
pannello anteriore nelle guide del mobile.

Sul pannello posteriore vanno fissate le due boc-
oole d'uscita Audio-Vldoo per un eventuale mo-
nitor esterno o per entrare nella presa Scart del
vostro televisore a colori (vedi tig.4).

Sempre sul pannello posteriore fissate la presa per
il caricabatteria e, prima di collegare i due fili +1-
alla morsettiera. verificate. dopo avere inserito la
aplna maschio collegata al caricabatteria, da qua-
le dei due terminali fuoriesce la tensione positiva.

Per collegare il circuito stampato LX.1415 al circui-
to LX.1 41518 dovete solo innestare nelle due va-
schette indicate CONNJ i due oonnettori maschi
già cablati sulle estremità della piattina a 10 fili.

Completati tutti i collegamenti, fissate la batteria sul
coperchio posteriore del mobile utilizzando la squa-
dretta metallica inserita nel kit.

Se collegherete questo Scanner ad una parabola
già direzlonata su un satellite e sposterete la leva
del devlatore S3 sulla posizione Freq.vldeo, pre-
mendo i pulsanti P1-P2 indlcati frequency, riusci-
rete a sintonizzarvi su tutto le emittenti TV e sul
monitor vedrete le immagini trasmesse.
Come noterete. sul display apparirà ll valore del-
le trequenza che entra nel Tuner Sharp.

Spostando la leva del deviatore 83 su q.eudlo,
sul display vedrete apparire la frequenza della por-
tante audio che può variare da 6,10 MHz a 8,88
MHz, ruotando la manopola posta sul pannello fron-
tale indicata FreqaudloA

Dopo aver sintonizzato una emittente, se ruotate
lentamente la manopola di questo potenziometro
In modo da leggere sui display 6,50 MH: circa, po-
trete ascoltare I'Audlo.

Sicuramente il suono che asoolterete risulterà de-
bole e distorto non essendo ancora stati ter-tt i
nuclei delle MF1-MF2.

Per tarare il nucleo della MF1 dovete collegare i
puntell di un tester oommufato sulla portata 10 volt

Flg.25 Dopo aver fissato sul pannello frontale il monitor LCD a oolorl e lo stampato
LX.1415IB, dovetn collega" qußt'ultll'no IIIO mmpnto bl" LX.1415, Inolflfldo nilll du.
vaschette siglato CONNJ, l connettori temmlnn tlsutl sulla piattino gli cablata.



Flg.26 Per trovare un satellite basta muovere la parabola in senso orizzontale e pol in sen-
so verticale lino a quando lo Scanner non farà apparire sullo schermo del monitor un'lm-
maglne. Se l'lmmaglne è piena dl rumore spostate la parabola di pochi millimetri In oriz-
zontale o In verticale fino a quando non vedrete un'immagine perletta.

Fig.27 Se nella ricerca di un satellite volete che lo Scanner si fermi in modo automatico
sulla prima emittente che riesce a sintonizzare, ancora prima di accenderlo e ancora pri-
ma che la parabola risultl centrata su un satellite, spostate Il deviatore 52 su Scan ON e
poi alimentate lo Scanner. Sul display appariranno due llneette - - e dopo pochi secon-
di la frequenza dl sintonia. Premendo contemporaneamente P1-P2, non appena ll rlcevl-
tore oapierà u`n segnale Video, lo vedrete fermo sul monitor.

tensione continua, tra il terminale TP1 (posto vi-
cino a €52-R54) e una massa.
Il puntale da collegare a massa può anche esse-
re appoggiato sul metallo del Tuner Sharp.

Con un cacciavite ruotate il nucleo della MF1 fino
a leggere il massimo della tensione che nonna!-
mente si aggira intorno ai 3,5 - 4 volt.

Come seconda operazione, ruotate il nucleo della
MFZ fino a trovare la posizione in cui udirete l'au~
dio perfettamente pullto e senza nessuna distor-
sione.

Se completata questa taratura ruotate lentamente
il potenziometro Freq.audlo sulle frequenze delle
altre portanti, cioe sul 1024,20 MHz oppure sui
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Lao-7,56 MHz, sentirete lo stesso segnale audio,
oppure della musica o una lingua diversa rispetto
a quella trasmessa sui 6,50 MHz.

Dopo aver constatato che tutto funziona regolar-
mente. potete chiudere il mobile.

GU'ULTIMI utili OONSIGLI

Poichè userete lo scanner sempre in prossimità
della parabola, dovete procurarvi uno spezzone di
cavo coassiale lungo circa 2 metri, collegando al-
le sue due estremità un connettore F per collega-
re l'uscita dell'LNB con l'ingresso del Tuner Sharp.

Per individuare la posizione di lun satellite, dovete



Flg.28 Nello spezie sono presenti un: inti-
nltà dl satelliti TV e nella Tabelle riportata
qul dl tlanen seno lndlentl I lore nomi e I
gradi dl Longitudine sul quell sono posi-
zionati rispetto a Greenwich.

prima memorizzare la figura di rumore dell'LNB
procedendo come segue:

I' - Quando anoora la parabola non è direzionata
su nessun satellite, ancora prima di accendere lo
scanner, spostate la leva del deviatore 82 in pesi-
zione Scan on.

2' - Accendete lo scanner e sul display vedrete ap-
parire i segni - - che, dopo pochi secondi, spari-
ranno e in loro sostituzione apparirà il valore di u-
na frequenza.

3' - Spostate il deviatore S3 in posizione Freq.vi-
dee e premete contemporaneamente i pulsanti P1-
P2 e sul display vedrete che la irequenza, parten-
do dal suo valore minimo di circa B70 MHz rag-
giungerà il suo valore massimo di 1.985 MHZ. poi
partirà nuovamente da 870 MHz e questa scan-
sione di tutta la gamma si ripeterà lino a quando la
parabola non capterà il segnale di una emittente.

TABELLA N,1
Intelsat 602 62,0h Est
Intelsat 604 60,0D Est
Intelsat 703 57,0° Est
Turksat 1C 42,0° Est
Turkut 15 31,8' Est
Eutelsat Il 36,0' Est
Astra 28,2” Est
Kopernlcus 2 28,5' Est
Arablet 2A 26,0" Est
Kopernlcus 3 33,5" Est
Altre 193° Est
Eutelsat WZ 16,0” Est
Hot Blrd 4 13,0" Est
Eutelsat II F3 10,0” Est
Eutalut Il F4 7,0” Est
Sirius 1/2 5,0° Est
Telecom 20 3,0” Est
Thor 0,B° Est
Intelsat 707 1,0' Ovest
Amos l 4,0" Ovest
Telecom 251€ 5,0' Ovelt
Nllesat 7,0° Ovest

' Telecom 24 8,0' Ovest
Intelsat 705 10,0° Ovest
Intelsat 605 27,5" Ovest
Hlspasat 1AIB 30,0” Ovest
Intelsat 001 31,5" Ovest
Intelsat 601 34,5" Ovest
Orlan 37,5' OM!

47



Flg.29 Disposizione dei piedini dei display LCD u-
tilizzato In questo Scanner.
Come tacca di riferimento, su un solo lato del dl-
sploy è presente una piccola goccia di vetro (ve-
di lato sinistro) oppure una piccolo segno < nella-
sua cornice Interna (vedi iig.14).

MM Edil EP "15

Flg.30 Le connessioni degli Integrati utilizzati in questo progetto vinte da sopra. Per l eo-
ll translator 80.326 e 36.547 e let J.310, le connessioni sono vllte da sotto, mentre quel-
le dell'LMßtT e dol P321 (equivalente ali'illlMP.3055) sono viste frontalmente. Le con-
neulonl dei due Integrati UCJMS e NE.502 sono riprodotte In "9.11.

nu. 'u
mmm mu
vm un
unum ma».

TDA 7052 B

I- Non appena capterete una emittente. la scan-
sione automaticamente si termerà e sul monitor
LCD vedrete apparire I'immagine a colori e sul di-
splay il valore della sua trequenze.

l- Premendo nuovamente l pulsanti P1-P2 lo
scanner si fermerà sulla seconda emittente tmr
smesso dal satellite.

I- Quando sul monitor appare una immagine, la
potrete sintonizzare più finemente premendo il pul~
sante P1 oppure P2.
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Quindi per ricamare un satellite, basta muovere la
parabola in senso orizzontale o verticale fino a
quando lo scanner non farà apparire sul monitor
un'ìmmagine.
Trovato ìl saiellite, per posizionare in modo perfet-
to la parabola sia in senso orizzontale che vertica~
le, basterà spostarla di pochi millimetri fino a quan-
do non vedrete sparire i puntini del rumore,

mm;Se sposterete la leva del devia-
tore 52 in posizione Scan on` quando la parabola



risulta gia direzionata su un satellite e poi accen-
derete io scanner, sul display vedrete apparire i se-
gni - - e, dopo pochi secondi, la scansione partirà
facendovi vedere velocemente tutte le emittenti che
potrete captare: in questo modo. memorizzerete
però il massimo segnale di questo eminenti e non
il segnale del rumore dell'LNB, quindi, premendo
i pulsanti P1-P2, lo scanner non si fermerà mai su
una emittente perchè avrete memorizzato un ll-
vello di soglia pari a quello delle emittenti.
Solo se acoenderete lo scanner quando la para-
bola non risulta direzionata su nessun satellite, me-
morizzerete il llvello di soglia sul rumore
delI'LNB: pertanto, tutti i segnali che supereranno
questo livello di soglia, che sono i segnali Video
della emittente, saranno in grado dl fermare la sin-
tonia automatica dello Scanner.

llONlTOfl-oølflfllßnš i

Tutti i monitor LCD non hanno l'eleva'ta definizio~
ne dl un tubo catodico di un televisore, quindi an-
che se vedrete perfettamente, una piccola ditte-
renza sarà sempre evidente, specie nella gamma
del rossoA
Lateralmente su questi monitor sono presenti tre
piccoli trimmer che permettono di dosare il colore,
la luminosità e il contrasto (vedi lig.21) che la Ca<
sa Costruttrice ha già tarato sul valore ideale.

Prima di ritoocarii. cercate di sintonizzarvi su una
emittente che trasmette dei cartoni anlmetl per-
che, essendo i colori di queste immagini più defi-
niti, apprezzarete meglio come si modificano ruo-
tando leggermente questi trimmer

La levetta del piccolo devlatore collocato sopra a
questi trimmer, va posizionata verso l'alto, perche
spostandoia verso il basso vedrete l'immagine ca-
povolgersi a specchio.

Questo deviatore potrebbe risultare utile solo nel
caso voleste applicare, di fronte al monitor, una
specchio angolato sui 45°.

LA POSIZIONE del SATELLITI

In tutte le pubblicazioni troverete le posizioni dei
satelliti cosi come appaiono nella Tabella N.1, ma
senza l'indispensabile precisazione che i gradi so-
no riferiti alla longitudine di Greenwich: sapendo
che I'ltalia si trova posizionata più a Est di
Greenwich, i gradi riportati in questa tabella de-
vono quindi essere necessariamente modificati.
Se, ad esempio, abitate a Torino che risulta più ad

Est di 1° rispetto a Greenwich, e desiderate dire-
zionare la parabola sul satellite Astra a 19,2'I Eet,
dovrete in realtà posizionarla sui 19,2 - 1 = 12,2”
Est, mentre se desiderate direzionaria sul satellite
lnteletlt 705 che si 'trova a 1B,0° Oveet, dovrete
posizionaria sui 18 + 1 = 25° Ovest.

Se abitate a Brindisi che si trova 18° Est rispetto
a Greenwich e desiderate dlrezionare la parabola
sul satellite Astra a 19,2' Est, dovrete posizionar-
la sui 18,2 - 18 = 1,2° Est, mentre se desiderate
direzionaria sul satellite Intelsat 705 a 18,0*7 Ove-
st, dovrete posizionaria sui 18 + 18 = 36° Oveel.

Nel nostro manuale per Antennletl troverete a
pag.350 i gradi di Azimut e di Elevezlone da a-
dottare per direzionare una parabola su qualsiasi
satellite in qualsiasi capoluogo di Provincia d'lta-
lia vi troviate.

00810l ' Jc

Tutti i componenti visibili nelle ligg.13~14-15, corn-
presi i due stampati LX. 1415-141515 L.315.0m

Note = In questi due kit non sono lnoluel la bat-
teria da 12 volt, il mobile e il monitor LCD.

- Una batteria ricaricabile da 12 V-3A .. L. 38.000
- Un mobile completo di maniglia e di due pannelli
di cui uno ioratoeserigrefato . L. 80.000
- Un monitor LCD a colori da 4" L.250.000

L. 41.000
L. 19.000

Costo del solo stampato LX.1415 .
Costo del solo stampato LX 1415!! .

Tutti i prezzi sono già comprensivi di IVA. Coloro
che richiedono il kit In contrassegno, dovranno ag-
giungere le sole spese postali richieste dalle P.T.
che sl aggirano intorno a L.6.000 per paooo.
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Componenti superdotati
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e'ELETTRONICA ,
,mmm da ZEROV

Nel campo della trasmissione i giovani, con la loro insaziabile sete di sapere, sono sempre alla
ricerca di testi che insegnino come si progetta o si costruisce un trasmettitore, ma quei pochi li-
bri che si riescono a reperire sull'argomento, non soddislano le loro esigenze perchè risultano
troppo teorici e pieni di complesse formule matematiche.

l giovani desiderano un linguaggio semplice, che permetta di comprendere molto velocemente oo-
me funziona un trasmettitore e, proprio per soddislare questo desiderio, iniziamo con il presentare
un oscillatore di alta frequenza, cioe lo stadio base che la funzionare un qualsiasi trasmettitore.

Come avrete modo di constatare voi stessi, I'alta frequenza non e poi così difficile come molti so~
stengono perchè, quando vi avremo svelato tutti i segreti indispensabili per praticarIa, sarete in
grado di realizzare da soli un qualsiasi trasmettitore.

Cominciamo dunque lacendovi montare un minuscolo trasmettitore in FM e grande sarà la vo-
stra soddisfazione nel constatare che inviare a distanza una voce o dei suoni è più semplice di
quanto possiate supporre.

Per consentirvi di diventare dei veri esperti in RF, nella Lezione successiva vi presenteremo gli
osclllatori a quarzo, poi un ricevitore supereterodina. inline gli amplificatori di potenzia4
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Fln dail'epoca primitiva i'ucmo ha sempre cercato
un mezzo per comunicare a lunghe distanze e Il
primo a risolvere questo problema non iu, come
molti potrebbero supporre, I'uomo blanco.

Infatti, i primi esploratori del continente africano
scoprirono che gli indigeni inviavano a distanza i
loro messaggi percuotendo dei tronchi d'albero.

l pionieri che attraversavano il Nord America nota-
rono che i peiiirosse awisavano la loro tribù della
presenza di una mandria di butali o del temuto vi-
so pallido, usando delle nuvole di iumo.

L'uomo bianco, che si considerava il più progredi-
to, se voleva comunicare a grandi distanze, dove-
va servirsi di piccioni viaggiatori.
Solo dopo l'invenzione del telefono entrò in pos-
sesso di un mezzo di comunicazione molto valido,
che presentava un solo inconveniente, quello di do-
ver siendere dei chilometri di fili e di poter quindi
essere usato sulla terralerma, ma non per comu-
nicare con le navi che solcavano i mari.

Neli'anno 1895 con I'invenzione della radio si trovò
flnaimente la soluzione a questo problema.

Oggi basta acquistare una piccola radio al cui in-
terno è presente una manciata di translators per
riuscire a captare musica, notiziari, messaggi, ecc.,
trasmessi a distanza di migliaia di chilometri o un
minuscolo telefono cellulare per comunicare con
qualsiasi luogo della superficie terrestre.

Se, grazie alla radio, la voce dell'uomo non cono-
sce più ostacoli, è necessario che i giovani che stu-
diano elettronica sappiano come si può ricevere
un segnale radio, ma anche come lo si può tra-
smettere e a questo argomento dedicheremo di-
verse Lezioni.

Ancora oggi molti considerano i'eite frequenze dif'
ilcile. solo perche non nascono a trovare dei validi
testi che spieghino in modo semplice e oornprem
sibile tutto quello che bisogna sapere.

Vi sono riviste che vorrebbero insegnare. ma non
avendo una adeguata competenza tecnica. oopie-
no schemi da pubblicazioni straniere e, senza pro-
varil, li I'danno in pasto' ai lettori.

Coloro che dopo aver montato questi circuiti sí ac-
corgono che non funzionano e fiduciosi si rivolgo-
no a queste riviste per avere un aiuto, quasi sem-
pre si sentono n'spondere che per lare deli'eiie fre-
quenze bisogna essere molto esperti e dispone di
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Fig.285 Gil Indlgsnl deli'Airice per Inviare
e distanze l loro messaggi, hanno sempre
usato del tronchi d'eibero come tamburi.

Fig.286 l pelllrosse, per avvisare ie tribù
amiche delle presenza del temuto viso
pallido, usavano delle nuvole dI turno.

*ì 'quu)

Flg.251 II telefono venne limo Il prima vol-
le, ln America, eli'lnlzlo del 1817 e In itaile
negli anni 1878-1879.



costosi strumenti dl misura, come ad esempio un
trequenzlmetro, un anallnatore dl spettro e un
oscilloscopio, strumenti che un principiante soli-
tamente non possiede.

Stiduciati da questo primo insuocesso, quasi tutti
abbandonano l'alta frequenza senza pensare che
la causa di questo loro fallimento e da attribuirsi so-
lo a quanti pubblicano questi schemi errati e non
sanno dare, a chi li chiede, nessun utile consiglio
per farli lunzionare

Gli strumenti di misura che abbiamo citato sono u-
tili ma non strettamente necessari, intatti i pr i
tecnici che costruirono dei trasmettitori non dispo-
nevano dl questi strumenti, perchè ancora non e-
rano stati inventati, quindi eseguivano tutte le mi-
sure usando un comune tester oosi come ora vi
insegneremo a tare4

Se seguirete queste nostre Lezioni vi accorgerete
che è più facile realizzare un trasmettitore che un
ricevitore o un amplltlcatore BF.

L0 STADIO OSCILLATORE HF

Per realizzare un qualsiasi trasmettitore e neoes-
sario partire da un osolllatore che nasca a gene-
rare un segnale di alta Irequenza.

Ammesso che si voglia trasmettere sulle Onde Me-
die, bisogna innanzitutto realizzare uno stadio o-
scillatore RF che generi queste frequenze.

Se si vuole trasmettere sui 14,5 megahertz, cioe
sulla gamma delle Onde Corte, e necessario rea-
lizzare uno stadio oscillatore che generi un segna-
le HF sulla frequenza di 14,5 MHz.

Flg.288 Prima dell'invenzione del telefono, I'uomo blanco comunicava a distanza con il tele-
graio, trasmettendo dei punti e delle linee (alfabeto Morse). La prima llnea telegratica fu l-
naugurata negli Stati Unltl d'Americe tra Washington e Beltimora il 24 maggio 1844, mentre
la prima linea italiana tu realizzata tra le città di Livorno-Pisa-Firanze nei 1646-1848.



Per trasmettere sulla gamma degli 88-108 MHz bi-
sogna realizzare uno stadio osciliatore che riesca
a generare tali frequenze.

Poichè la potenza erogata da uno stadio oscilla-
tore è irrisoria, per aumentarla è sufficiente ag-
giungere degli stadi amplificatori di potenza, oo-
me in pratica si fa anche per gli amplificatori di
bassa frequenza.

infatti, se in bassa frequenza amplifiohiemo il se-
gnale captato da un microfono con un solo tran-
sistor, questo non sarà mai in grado di fornire in u-
scite una potenza sufficiente per pilotare un alto-
parlante da 30 watt o da 5 watt.

Per pilotare un altoparlante e necessario amplif-
care il segnale capfato dal microfono con transi-
stor dl potenl fino ad ottenere i watt richiesti.

Sapendo che gli stadi oscillatori forniscono in u-
scita pochi milliwatt, per realizzare un trasmettito-
re da 3 o 50 watt occorre amplificare questo se-
gnale con dei transistor di potenza fino ad ottene-
re i watt richiesti.

f SCELTA delfianahføt" WWE

Per realizzare uno stadio oscillatore bisogna sce-
gliere dei transistor che abbiano un guadagno non
inferiore a 50 volte '
Se si scelgono dei transistor con un guadagno ml-
noro di 50 si otterrà minore potenza.

Per conoscere il guadagno di un transistor potete
utilizzare ii kit siglato LX.5014 che vi abbiamo pre-
sentato nella Lezione N.13A

Oltre al guadagno è necessario scegliere un tran-
sister con una frequenza di taglio maggiore ri-
spetto alla frequenza che si desidera generare.

La frequenza di taglio è la frequenza limita che il
tmnsistor e in grado di amplificare.

Se nelle caratteristiche di un transistor è indicato
che la sua frequenza di taglio si aggira intorno ai
30 MHz, potremo realizzare uno stadio osoillatore
in grado di generare qualsiasi frequenza, partendo
da 0,01 MHz fino ad arrivare ad un massimo di 29
MHz, ma non riusciremo mai a farlo oscillare su. u-
na frequenza superiore ai 30 MHz.

Per realizzare uno stadio oscillatore che generi u-
na frequenza di 150 MHz, dovremo scegliere un
transistor che abbia una frequanm di taglio su-
periore a 200 MHz.

La frequenza di taglio di un transistor può essere
paragonata alla velocita massima che può rag`
giungere un'auto.

Se abbiamo un'auto che raggiunge una velocita
massima di 90 Kmlh, potremo viaggiare ad una ve-
locita di 30-50-80 Kmln, ma non riusciremo mai a
superare i 90 KmlflÀ

Se abbiamo un'auto che raggiunge una velocità
massima di 200 Kmlh, potremo viaggiare a 3060-
80 Kmlh e raggiungere i 195 Km/h, ma non riu-
sciremo mai a superare i 200 Kmlh.

LA FREQUENZA di TRASNWE

La frequenza di trasmissione e determinata dal cir-
cuito di sintonia (vedi fig.289) composto da una
induttanza e da una capacità.

Se per conoscere la capacita di un condensatore
basta leggere il valore in picofarad stamplglieto sul
suo corpo, conoscere il vaiore in microhenry di u-
na bobina è un po' più difficile.

Infatti, se non si dispone di un Impedenzlmetm dl-
gltale, vi è un'unica possibilità, e cioè calcolare il
valore in mlcrohanry utilizzando le formule e gli
esempi che riportiamo a line articolo.

L1 v Ct Il* Q

Flg.289 Per sintonlmre una frequenza oc-
oorre un circuito composto da una lndut-
tanza (bobina L1) con In parallelo una ca-
pacita (vedi condensatore C1).

u si! ci ti» Q

Flg.290 Anziché usare un condensatori
con una capacità fissa, In tutti l circuiti di
sintonia sl applica in parallelo alla bobina
una capacità variabile (compensatom).



Flg.2$1 In questa lava-
gna, tutte le formule
per ricavare ll valore dl
Frequenza, Capacità ed
Induffflnu.

L'INDUTTANZA I la OAPAOITÀ

Conoscendo il valore in microhenry della bobina
L1 e il valore in picofarad del condensatore C1 po-
sto in parallelo (vedi fig.2ee), è possibile calcolare
con buona approssimazione la frequenza genera-
ta utilizzando la formula:

llmmum=1wìvcipixLiiä 'l
Conoscendo il valore in megahertz della frequen-
za che si vuole generare e il valore in picofarad
del condensatore C1, e possibile calcolare con u-
na buona approssimazione il valore della bobina in
microhenry utilizzando la formula:

i'iuii-M-wßituflumxmm
Conoscendo il valore in megehertz della frequen-
za che si vuole generare e il valore in microhenry
della bobina L1, è possibile calcolare con una buo-
na approssimazione il valore in picofarad del con-
densatore utilizzando la formula:

lMPF-flwrtmmmmlm
Nota: il simbolo pH significa mlcrohenry, mentre
il simbolo pF significa plcofarad.

Ammettiamo ora di voler realizzare uno stadio o-
scillatore che generi una frequenza di 90 MHz sce-
gliendo un condensatore da 30 pF.

Come prima operazione dovremo calcolare il valo~
re della induttanza L1 con la formula:

L1 ,m = 25.300: [(MH: x MHz) x c1 i

eseguendo questo calcolo otterremo:

25.300 : [(90 x 90) x 30] = 0,1 micrahenry

Quindi con una bobina da 0,1 microhenry con In
parallelo un condensatore da 30 plcofarad otter-
remo in via teorica questa frequenza:

159 : V30 X 0, = 91,79 MHZ

ll valore di frequenza ricavato da un calcolo ma-
tematico e sempre molto approssimativo, perchè
bisogna tenere presente che i condensatori hanno
delle tolleranze che si aggirano intorno al 10% e
che nel montaggio esistono sempre delle capacita
parassita di valore sconosciuto.

Ammettendo che le capacità parassita risultino di
5 pF, sommandole a quelle del condensatore ot-
terremo 35 pF circa e con questa capacita totale
lo stadio osoillatore genererà una frequenza di:

159 : V35 x 0,1 = 84,98 MH!

Poichè e alquanto difficile conoscere il valore delle
capacità parassita, in tutti i circuiti di sintonia non
si inserisce mai una capacità fissa, bensi un com-
pensatore variabile (vedi tig.290), che può essere
tarato lino a sintonizzarsi sulla frequenza richiesta.

I SEGRETI DEGLI OSOfLLATORI

Gli oscillalon' che permettono di variare la fre-
quenza agendo sul compensatore posto in paral-
lelo alla bobina vengono chiamati VFO, sigla che
significa Variable Frequency Oscillalor.

Nelle figg.298-301 sono riprodotti dei classici schemi
di oscillatori da usare con i transistor, mentre nelle
figg.302-305 gli equivalenti schemi da usare con i fel.
Come potete notare, gli schemi sono semplici, ma
per farli funzionare bisogna rispettare alcune rego-
le fondamentali:

I- Collegare il oompenoatore di accordo, che puo
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anche essere sostimìto con un diodo vsrlcap, mol-
to vicino ai due terminali della bobina.

E - Tenere molto corti i collegamenti tra la bobi-
na di sintonia LIC e quelli del translator quando si
lavora su frequenze superiori a 15 MHz.

E - Le estremità delle resistenze e dei condensa-
tori che vanno collegate a massa. non devono es-
sere collegate a caso ad una qualsiasi pista di mas-
sa (vedi figo293). perchè lo stadio potrebbe gene-
rare una infinita di frequenze spurie.
Pertanto, tutti i componenti presenti In uno stadio
oscillatore devono essere collegati ad un'unica pi-
sta di massa. In fig.294 vi proponiamo un esem-
pio in cui il condensatore 04 e collegato alla pista
di massa di L1-C1-H1.

~ E - se la bobina ai sintonia e provvista di un nu-
cleo ferromagnetlco, questo andrà sempre Inseri-
re nel lato freddo della bobina. Per lato freddo si
intende il lato in cui ii filo terminale della bobina e
collegato a massa (fig.295)À Se la bobina è colle-
gate al Collettore del transistor, il lato treddo è quel-
lo in cui ii suo filo terminale e collegato al positivo
della tensione di alimentazione (vedi fig.296).
Inserendo questo nucleo nel lato opposto. l'oscil-
Ietore funzionerà ugualmente, ma aumenterà la
corrente di assorbimento dei transistor e non il suo
rendimento.

I - Se il VFO viene usato per pilotare dei transl-
stor di potenza è sempre consigliabile lario segui-
re da uno stadio separatore costituito da un tet o
un transistor. Questo stadio separatore. che non
amplifica iI segnale, serve solo a non sovraccari-
caro ic stadio oscillatore. Se il segnale generato
viene amplificato con dei transistor di potenza, sa-
rebbe sempre consigliabile racchiudere lo stadio o-
scillatore entro una piccola scatola metallica in
modo da schermsrio; in questo modo si eviterà
che la bobina oscillatrice capti per via induttiva il
segnale RF preseme sull'uscita_del finale di po-
tenza rendendo ii circuito instabile.

Q - Al transistor o fet utilizzati nello stadio oscil-
latore non bisogna mai far assorbire delle corren-
ti elevate. La corrente di un transistor oscillatore
deve aggirarsi intorno ai 10-12 mA, mentre quella
dì un tet oscillatore intorno ai 9-10 mA. '

miavec
Nelie pagine seguenti vi proponiamo alcuni sche-
mi elettrici di diversi VFO, che una volta montati
iunzioneranno ali'istante.
Se io stadio oscillatore utilizza un transistor do-
vrete ruotare il cursore del trimmer fino a fargli es-
sorbire 10-11 mA, mentre se lo stadio osoillatore
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Flg.292 In uno schema elettrico, tutti I pun-
tl dl Massa vengono sempre collocati vici-
no al componenti, per evitare complessi ln-
treccl di flll che renderebbero lo schema e-
lettrico poco leggibile.

Flg.293 in uno stadio oecillatore o smplltl-
catore RF, non si dovrebbero mal collegn-
re s punti dl massa molte distanziati I ter-
minali del condensatori o resistenze, per-
che II circuito potrebbe autoeclllare.

Flg.294 Tutte le estremità delle reeistenn o
del condensatori presenti nello stadio o-
scillatore. vanno collegate sd un'unlcs pi-
sta dl massa (vedi R1-C4).



utilizza un tet dovrete ruotare il cursore del trim-
mer tino a fargli assorbire 6-7 mA.
Sotto ad ogni schema abbiamo riportato anche il
valore di tensione che leggeremo sulla sonda di
carlco LX.5037 collegata all'uscita dello stadio o-
scillatore (vedi iigats).
La Tabella N.1 vi sarà molto utile per sapere qua-
li frequenze minime e massime riuscirete ad otte-
nere utilizzando una bobina con i mlcrohenry ri-
portati nella 2" colonna e collegando in parallelo a
questa un compensatore che abbia la capacità
massima riportata nella 3° colonna.

Per agevolarvi` nelle altre colonne abbiamo indi-
cato il diametro del supporto, il numero delle spi-
re da awolgere, Il diametro del fllo e la lunghe:-
za totale dell'awolgimento.

Per awolgere le bobine potrete utilizzare anche un
supporto con un diametro diverso da quello con-
sigliato e lo stesso dicasi per il diametro del filo dI
ramet Se sceglierete un diametro minore dovrete
awolgere più spire, mentre se userete un diame-
tro maggiore dovrete awolgere meno spire.

Se dopo aver realizzato lalbobina, oonstaterete che
lo stadio oscillatore non riesce a raggiungere la tre-
quenza più alta, dovrete togliere dalla bobina
qualche spira, se invece non riesce a scendere sul-
la frequenza più bassa, potrete risolvere il proble-
ma applicando in parallelo al compensatore un
condensatore ceramico da 10-15-22 pF.

Se la bobina ha le spire spaziate, per scendere di
frequenza è sufficiente restringere la spaziatura e
per salire in frequenza è sufficiente allargare la
spaziatura tra spira e spira (vedi fig.297).

Se userete un suppone con nucleo ferromagne-
tlco (vedi figg.295-296), ricordatevi che più awite-
rete questo nucleo allinterno della bobina più au-
menterà il valore dei mlcrohenry.

Fig.295 ll lato fred-
do di questa bobina
e quello collegato a
Massa e ll lato caldo
e quello collegato
alla Base.

Flg.296 ll lato fred-
do dl questa bobina
e quello collegato al
+ e II lato caldo i
quello collegato al
Collettore.

4| I) ßãmfil

nlwallslx
mulmutza

Flg.291 Se avvolgete delle bobina con api-
re spaziata, ricordatevi che allargando la
apazlatura ll valore della lnduttanza DIMI-
NUISCE, mentre restringendola ll valore
dalla lnduttanza AUMENTA.

Lilium
lunurmtla

TABELLA N.1

Gamma dl valore capacità diametro numero diametro lunghezza
frequenza lnduttanu massima bobina spire fllo ramo avvolglmatrq,

5-13 mi: 9.0-10 un 100 pr 12 mm 43 0,1 mm zii-ae' mm
9-21 MHz :LO-4.0 pH 100 pF 12 mm 19 0,7 mm 12-13 mm

11-34 MHZ 1.6-2,0 pl'l 50 pF 10 mm 14 0,8 mm 10-11 mm

30-80 MHz (LS-0,6 pH 50 pF 7 mm 10 1,0 mm 11-18 mm

75-110 MHZ 020,3 pH 15 pF 1 mm v ` 1.0 mm 10-11 mm *mi

100-150 MHz o,1-o,2 un 15 pF o mm s 1,0 mm M mm
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osciLLAToRE (Figzes)

ELENCO OOMPONENTI

R1 = 20.000 ohm trimmer
R2 = 50.000 ohm
R3 = 100 ohm
R4 = 100 Ohm
R5 = 100.000 Ohm
R6 = 100 ohm
R7 = 22 ohm
C1 = vedi Tabella N.1
C2 = 10.000 pF ceramico
C3 = 27 pF ceramico
C4 = 41 pF ceramico
CS = 22 pF ceramico
OS = 1.000 pF ceramico
C1 = 10.000 pF ceramico
CB = 10.000 pF ceramico
CB = 1.000 pF ceramico
L1 = vedi Tabella N.1
JAF1 = Impedenza RF
Tli1 = translator NPN tlpo 2N2222
Fl'1 = tet tlpo U.310 o equivalente

Da questo oscillatore è possibile prelevare, su u-
na sonda di carico .da 50 ohm, una tensione RF
che puo variare da 0,8 a 1,1 volt4
Un capo del condensatore 02 va posto vicinissi-
mo alla presa centrale della bobina L1 e l'altro
capo ad una presa di masso molto vicina alla re-
sistenza R1 e al condensatore C4.

Se realizzate questo oscillatore per frequenze in-
teriori a 00 MHz, si riesce ad aumentare il suo
rendimento sostituendo il condensatore C4 da 47
pF con uno da 220 t Se realizzate questo o-
scillatore per frequenze maggiori di 90 IlIl, il
rendimento aumenterà sostituendo questo con-
densatore con uno de 22 pF.

OSCILLATORE (Fig.299)

ELENCO COMPONENTI

R1 = 20.000 ohm trimmer
R2 = 6.000 ohm
R3 = 100 ohm
R4 = 100 Dhm
RS = 100.000 ohm
R6 = 22 ohm
R1 = 100 ohm
C1 = vedi Tabella N.1
cz = 27 pF ceramico
CS = 22 pF ceramico
C4 = 0.000 pF ceramleo
05 = pF ceramloo
06 = 1.000 pF ceramico
G7 = 10.000 pF oeramloo
68 = 10.000 pF oerarnloo
00 = 1.000 pF oeramleo
L1 = vedl Tabella N.1
JAF1 = Impedenza RF
TR1 = transistor NPN tipo 2.14.2222
FI'1 = tot tipo U.310 o equivalente

De questo oscillatore è possibile prelevare, su u-
na sonda di carico da 50 ohm, una tensione RF
che può variare da 0,0 a 1,0 volt.
A differenza del precedente oscillatore, la presa
centrale della bobina L1 va collegata alla resi-
stenza R3 e al condensatore CS che alimenta
l'Emettilore del transistor.

Se realizzate questo oscillatore per generare tre-
quenze inferiori a 00 MHz, potete aumentare il
suo rendimento sostituendo il condensatore 03
da 22 pF oon uno da 220 pFv
Per il numero di spire della bobina L1 e per la
capacità del compensatore C1 potete utilizzare i
valori riportati nella Tabella N.1.
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ELENCO OOMPONENTI

R1 = 20.000 ohm trimmer
R2 = 56.000 ohm

R5 = 100.000 ohm
R6 = 22 ohm
R7 = 100 ohm

0.000 pF ceramico
0.000 pF ceramico

63 edl Tabella N.1
Cd = 22 pF ceramico
CS = 330 pF ceramico
06 = 22 pF ceramico
O7 = .000 pF ceramico
68 = 0.000 pF ceramico
CQ = 0.000 pF ceramico
€10 = 1.000 pF ceramico
L1 = vedi Tabella N.1
JAFt = impedenza RF
TR1 = transistor NPN tipo 2N.2222
Fl'1 = fet tipo 0.310 o equivalente

Da questo oscillatore è possibile prelevare, su
una sonda di carico da 50 ohm` una tensione RF
che può variare da 1,0 a 1,2 voltA
La presa centrale della bobina L1 va collegata,
tramite il condensatore C4, sull'Emettiicre del
transistor TR1.
In questo oscillatore, che ha un rendimento su-
periore ad ogni altro, è alquanto critico il valore
del condensatore 05 collegato tra I'Emettitore e
la massa4
Se realizzate questo oscillatere per generare ire-
quenze inferiori a 15 MHz, sostituite il conden-
satore CS da 330 pF con uno da 1.000 pF. Se
realizzate questo oscillatore per frequenze su-
periori a 70 MHz, sostituitelo con uno da 100 pF.

ELENCO COMPONENTI

R1 = 20.000 ohm trimmer
R2 = 100 ohm
R3 = 100.000 ohm
R4 = 100 ohm
R5 = 22 ohm
01 = 10.000 pF ceramico
02 = 100 pF ceramico
C3 = 10.000 pF ceramico
G4 = vedi Tabella N.1
05 = 22 pF ceramico
Ci = 1.000 pF ceramleo
C7 = 10.000 pF ceramico ' "
68 = 10.000 pF ceramico
OS 1.000 pF ceramico
L1 = vedi Tabella N.1
JAF1 = impedenza RF
DS1 = diodo schottky BARJO
TR1 = translator PNP EFY.11-BSX.20
Fl'1-Fl'2 = fet tipo U.310

Da questo oscillatore e possibile prelevare, su u-
na sonda di carico da 50 ohm, una tensione RF
che può variare da 0.6 a 0,8 volt.
A differenza degli altri oscillatori, questo richiede
un transistor PNP, due let e una bobina senza
presa centrale.

Una caratteristica che presenta questo oscillato-
re è quella di richiedere una bobina con una ml-
nore induttanza, vale a dire con meno spire ri-
SpeitO a quanto indicato nella Tabella N.1.
Per ridurre il valore della induttanza delle bobine
che hanno solo +5 spire, è sufficiente aumen-
tare la spaziatura tra spira e spira oppure ridur-
re il diametro del supporto.
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oscrLLAToRE (Figeoz)

ELENCO GOMPONENTI

R1 = 2.000 ohm trimmer
R2 = 100.000 ohm
RS = 100.000 ohm
84 = 22 ohm
R5 = 100 ohm
ci = moon pF mmm
02 = 27 pF ceremloo
CS = vedi Tabella N.1
64 = 22 pF ceramico
05 :1.000 pF ceramico
06 = 10.000 pF oeramlco
C7 = 10.000 pF oeramloo
OB = 1.000 pF ceramico
L1 I vedl Tabella N.1
JAF1 = Impedenza RF
FT1-FT2 = fel (Ipo U.310

De questo oscillatore che utliizze 2 M e possi›
bile prelevare, su una sonde dl carico da 50 ohm.
une tensione FIF che può variare da 1,4 a 1,6
volt.
ln questo circuito, un capo del condensatore Ci
ve posto sul terminale Drain del fet FT1 e l'altro
capo allo stesso punto di massa oov'è collegata
le resistenza H2 di Gate
Dopo aver collegato il tester commutato sulla
portata milllemper ai terminali A-A. dovete ruo-
tere il trimmer H1 fino e tar assorbire al let Fr1
una corrente di 7 mA circaA
Dopo aver regolato la corrente, togliete il tester
e cortocircuitate i due terminali A-A con un cor-
to spezzone di tile di rame nudo.

ELENCO COMPONENTI

H1 = 100.000 ohm
H2 = 220 Ohm
R3 = .000 ohm trimmer
R4 = 100.000 ohm
H5 = 22 ohm
H6 = 100 Ohm
C1 = vedi Tabelle N.1
02 = 22 pF ceramico
63 = 27 pF ceramico
64 = 0.000 pF oeramloe
05 = 22 pF ceramico
06 = .000 pF oeremlco
CT = 0.000 pF ceramico
CB = 0.000 pF ceramico

.000 pF oeramlco
ed! Tabelle N.1

JAF1 = Impedenza RF
Fl'1›FT2 = le! tipo U.310

Da questo oscillatore e possibile prelevare, su u-
na sonda di carico da 50 ohm, una tensione RF
che puo variare da 1,3 a 1,4 volt.
Anche in questo circuito, un capo del condensa-
tore Cd va posto vicinissimo al terminale Drain
del fet FT1 e l'altro capo sullo stesso punto div
massa al quale è collegata la resistenza R1 di
Gate.
Dopo aver collegato il tester commutato sulla
portami mllllemper ai terminali A-A, ruotate il
trimmer R3 fino a far assorbire al fet FT1 una cor-
rente di 7 mA circa.
Sulla presa centrale della bobina L1 va oollege-
ta la resistenze H2 e il condensatore CS colle-
gato al terminale Source del fet FT1.
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ELENCO COMPONENTI

R1 = 100.000 ohm
R2 = 220 ohm
R3 = 2.000 ohm trimmer
R4 = 100.000 ohm
R5 = 22 ohm
R6 = 100 ohm
01 = 10.000 pF ceramico
02 = 10.000 pF oonmloo
03 = vedl Tabella N.1
04 = 33 pF ceramico

100 pF ceramlco
1.000 pF oeralnloo
10.000 pF oeramloo
10.000 pF oeramloo
1.000 pF oeramloo

- vedl Tabella N.1
F1 = Impemnu RF

Fn- m = m apo u.:i1o

'5
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Da questo oscillatore è possibile prelevare, su u-
na sonda di carico da 50 ohm, una tensione RF
che può variare da 1,2 a 1,4 volt.
In questo circuito, tra la presa centrale della be-
bina e il Sourcedel tet FT1, è inserito un oon-
densatore da 33 pF (vedi 04).

Se realizzate I'oscillatore per frequenze al di sot-
to dei 50 MHz, consigliamo di sostituirlo con
uno da 47 pF mentre se lo realizzate per fre-
quenze al di sopra dei 50 MHz vi consigliamo
di utilizzare una capacità di 22 pF.
Collegato il tester ai terminali A-A, ruotate il
trimmer R3 lino a far assorbire al fet Fl'1 una
corrente di 10 mA circaÀ

OSCILLATORE (Fig.305)

ELENCO GOMPONENTI

R1 = 100.000 ohm
R2 = 20.000 ohm trlmmer
R3 = 100.000 ohm
R4 = 100.000 ohm
R5 = 100.000 ohm
RS = 100 ohm
R1 = 22 ohm
01 = 10.000 pF cammino
02 = 100 pF ceramico
03 = vedl Tabella N.1
04 = 10.000 pF ceramico
05 = 22 pF ceramico
06 = 1.000 pF ceramloo
07 = 10.000 pF ceramico
08 = 10.000 pF oemmloo
09 = 1.000 pF oerlmloo
L1 = vedl Tabella N.1 I
JAF1 = Impedenza RF
Fl'1-Fl'2-Fl'3 = M tipo U.310

Da questo oscillatore che utilizza 3 tet è possi-
bile prelevare, su una sonda di carico da 50 ohm,
una tensione RF variabile da 1,4 a 1,5 volt.
Questo oscillatore ha qualche ditfiooltà ad oscil-
lare su lrequenze maggiori di 90 MHz, quindi se
si vogliono superare tali valori, è necessario fa-
re dei collegamenti molto corti.
Dopo aver montato lo stadio oscillatore, oollega-
te il tester commutato sulla portata milliamper ai
terminali A-A e poi motate il trimmer R2 fino a far
assorbire ai due tet una corrente di 10 mA circa

llet da utilizzare in questo montaggio debbono es-
sere in grado di amplificare il segnale RF fino a
200 MHL quindi non usate let per segnali di BF.
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*W_“r/0.51 *åít
Fig.306 Disegno del circuito stampa-
to, visto dal lato rome, dello stadio o-
scillntore dl "9299.

PON'UCELLO

Flgßifl Dopo aver montato lo stadio osellletore, dovete collegare un tester ai terminali
A-A e pol regolare ll trimmer R1 fino a ter assorbire al transistor 10-12 mllliarnper.

Fig.308 Dopo aver tarato II
trimmer H1, dovete cortocir-
culiare i due terminali A-A con
una spemne dl lllo.

midipmguununvro

Prendiamo ad esempio lo schema di fig<299 e am-
mettiamo di voler generare una frequenza che co-
pra la gamma da 20 a 28 MHz.

Per non perdere tempo a calcolare il numero Àdel-
le spire della bobina e il valore della capacità da
applicare in parallelo, possiamo assumere come
base di partenza i valori indicati nella Tabella N.1›

Dopo aver montato l'oscillatore, vi chiederete co-
me fare per poterlo sinlonizzare sulla frequenza ri-
chiesta e, poichè ancora non avete un irequenzi-
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metro digitale, potrete utilizzare in sua sosfituzio-
ne un normale rloovitore provvisto della gamma
onde corte.

Ammesso che desideriate generare una lrequenza
di 20 MHz, dovete sintonizzare Il ricevitore ad on-
de corte sui 20 MHx e ruotare lentamente il corn-
pensatore posto in parallelo alla bobina` lino a
quando non sentirete il solilo del segnale RF.

La voce e la musica non potete ancora udirle, per-
chè la ponente HF deve essere modulata in AM
(modulazione d'ampiezza) oppure in FM (modula-
zione in frequenza) oon un segnale BF prelevato
da un amplificatore BF.



Come potete vedere nella Tabella N.1 ,. per realiz-
zare uno stadio oscillatore che copra la gamma da
17-34 MHz bisogna utilizzare una bobina compo-
sta da 14 spire unite awoite su un supporto pla-
stico del diametro di 10 mm.

Dopo aver awolto 7 spire, eseguite un cappio per
collegare la resistenza R3 e il condensatore 63 che
ta capo all'Emettitore del transistor.

Poichè il tilo di rame che abbiamo usato e smal-
tato, e necessario raschierne le estremità ed an-
che I due flli del cappio per eliminare lo strato di
emelto isolante che li riveste (vedi fig.309).

Se, ruotando il compensatore, l'oscillatore anzi-
che oscillare sui 20-28 MHz, oscillasse sui 11-25
MHz, dovrete ridurre il numero delle spire.

Se l'oscillatore anzichè oscillare sui 20-28 MH! o-
scilla sui 26-32 MHz, dovrete aumentare il nume-
ro delle spire oppure applicare` in parallelo al
oompensatore, un condensatore di 12-15 pF.

Dovendo iar assorbire all'oscillatore una corrente di
circa 10-12 mA, oollegate ai terminali A-A un tester
oommutato sulla portata 20-30 mA continui e, do-
po aver alimentato il circuito con una tensione di 12
volt, ruotate il trimmer R1 iino a tar assorbire allo
stadio oscillatore 10-12 mA (vedi 09.307).

Se volete sostituire Il trimmer oon una reeietenu
fissa, dovete spegnere lo stadio oscillatore, poi to-
gliere il trimmer e leggere il valore ehmlco.
Ammesso di leggere 9.850 ohm, potete tranquilla-
mente inserire una resistenza da 10.000 ohm.

Se leggete 11.500 ohm oppure 13.000 ohm pote-
te inserire une resistenza de 12.000 ohm.

Una volta tarata la corrente del transistor sui 10-12
mA. togliete il tester dai due terrnlnall A-A e oor-
tocircuitateli con un filo (vedi 09.308).

› *fv- JiSONDA dl CARICO i

Per conoscere quale potenza eroga un qualsiasi
stadio oscillatore, bisogna realizzare la sonda di
carico siglata LX.5031 riportata in iig.811.

Neil'ingresso di questa sonda di carico abbiamo
inserito in parallelo due resistenze da 100 ohm
(vedi R1-R2) ottenendo un valore di 50 ohm, che
corrisponde al carico standard da utilizzare nelle
misure di alta trequenzaV

Come diodo raddrizzatore 081 abbiamo utilizzato
un diodo echottky tipo HP.5082 equivalente
alI'1N.5111, perche idoneo a reddrizzare qualsiasi
segnale RF fino ai glgehertz.

Figino Eliminata lo smalto leo-
lante dalle estremità del tlll e da
quelle del cappio centrale, e con-
sigliabile depositare su queste-un
sottile strato dl stagno.

Flg.309 Dopo ever awolto la bobina L1 su un sup-
porto In plastica, dovete rischiare le estremità dei
till con certe vetrate, per eliminare dalla loro eu-
pertlele lo stato di smalto Isolante.



lOsclllltore come vlslblle In "9.315.

Flg.311 Per misurare la potenza erogata da uno stndlo
oscillatore, potete realizzare questa Sonda di carioo da 50
ohm. L'lngreseo della sonda va collegato all'uscita dello eta-

11mm. v-k

ELENCO COMPONENTI LX.5037

100 ohm 1/2 watt
100 ohm 112 wltt
68.000 ohm
10.000 pF ceramico
1.000 pF ceramlco
10.000 pF ceramico .
1.000 pF ceramico

Per frequenze inferiori a 30 MHz, si possono uti-
lizzare anche dei comuni diodi al germania.

Dopo aver montato tutti i componenti richiesti sul
circuito stampato LX.5037 (vedi iig.312). questa
sonda di carico va collegata all'uscita dello stadio
separatore e alla sua estremità opposta va colle~
gato un tester commutato sulla portata 3-5 volt
fondo scala (vedi fig.315),

Una volta eseguito questo collegamento, alimen›
tando lo stadio oscillatore si noterà subito che il te›
ster rileverà una tensione.

Conoscendo questo valore di tensione, potremo
calcolare la potenza erogata dallo stadio oscillato-
re utilizzando la formula:

mahmltxvomun'iìy i,

M= è il valore della tensione letto sull'uscita del-
là sonda di carico.

R = è il valore ohmlco della resistenza applicata
nella sonda di enrico prima del diodo raddnzza-
tore (vedi R1 +Fl2) che, come già accennato, risul-
ta di 50 ohm.
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Fig.312 Schema pratlco dl montagglo delle
Sonda lil carico siglata LX.5031.

Fig.313 Foto della Sonda di carico da ut!-
llzxere per misurare un segnale RF.

Volt x Volt
W'" -W

Flg.314 Per conoscere la potenza In Watt,
usate questa formula. Poichè la somma dl
R + R dà 100, potete semplificare la formu-
le nel modo seguente: (V x V) z 100.
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Flg.315 Dopo aver collegato l'Ingresso della Sonda all'uscih dello stadio oeelllatoro, alla
sua uscita dovete collegare un qualslul tester commutato In VOLTICC.

TESTER iu Volt

Ammesso di leggere una tensione di 1,2 volt, sa-
premo che questo stadio oscillatore eroga una po-
tenza di:

(1,2 x 1,2) : (50 + 50): 0,0144 Wlfl

che corrispondono a 14,4 milliwett.

intatti, come saprete, per ottenere i milllwatt'si de-
vono moltiplicare i watt per 1.000.

Precisiamo che la potenza reale erogata da un
qualsiasi stadio oscillatore risulterà leggermente
superiore. perchè nella lonnula non viene consi-
derata la caduta di tensione introdotta dal diodo
raddrizzatore che si aggira intorno agli 0,6 volt.

Quindi se sul tester leggiamo 1,2 volt, la tensione
reale sarebbe di 1,2 + 0,6 = 1,8 volt e con questa
tensione la potenza risulterà pari a:

(1,a x1,e)=(so + so) = 0,0324 watt

che corrispondono a 32,4 milllwatt.

Dopo aver appurato che lo stadio oscillatore eroga
un segnale RF, conviene sempre verificare se que-
sto non sia critico e per farlo basta eseguire que-
sti semplici test:

i - Ridurre la tensione di alimentazione da 12 a 9
volt: owiamente ia lancetta dei tester, applicato
sulla sonda di carico, scenderà su 0,9-0,8 volt a
conferma che, riducendo ia tensione di alimenta-
zione, diminuisce proporzionalmente la potenza

d'uscitaÀ Togliere la tensione di alimentazione e poi
reinserirta e se sul tester non si leggera nuova-
mente 0,9-0,8 volt, significa che il trimmer posto
sulla Base del transistor non e stato tarato per iar-
gli assorbire 9-10 mA.

r - Provare ad alimentare lo stadio oscillatore con
una tensione di 15 volt: aumentando la tensione la
lancetta del tester devierà da 1,2-1,3 volt a 1,4-1,5
volt. Da questa prova si può dedurre che, aumen-
tando la tensione di alimentazione. aumenta an-
che Ia potenza d'uscita.

Tutti gli schemi di oscillatori proposti in questa Le
zione, anche se sono stati progettati per funziona-
re con una tensione di 12 volt, lunzioneranno u-
gualmente anche se alimentati con una tensione di
9 volt oppure di 15 volt.

RADIOIIICROFONO In FM da u'lß lllb' :

Se la teoria è necessaria per conoscere i principi
base, la pratica aiuta ad apprendere più veloce-
mente tutte le nozioni teoriche.

Per dimostrarvi che realizzare un piccolo trasmet-
titore è più facile di quanto si potrebbe supporre,
ve ne faremo montare uno e grande sarà la vostra
soddlslazione quando riuscirete a far ascoltare la
vostra voce a distanza.

Poichè pochi disporranno di un ricevitore per on-
de corte ma tutti lo avranno perla gamma FM da
88-108 MHz, ii trasmettitore che vI proponiamo co~
prirà tutta questa gamma.
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Precisiamo subito che trasmettendo con una po-
tenza di pochi mllllwatt, potremo raggiungere una
distanza non superiore a circa 50-60 metri, perchè
la gamma FM oggi è troppo affollata da emittenti
private che trasmettono con dei kllowatt.

Una decina di anni fa, quando su questa gamma
FM vi erano solo 2-3 eminenti che trasmettevano
oon potenze di poche centinaia di watt, con que-
sto radiomiorofono si riuscivano a raggiungere an-
che delle distanze di circa 300 metri4

Per capire il motivo per cui oggi non si riescono a
coprire distanze superiori a 50-60 metri, vi propo-
niamo una semplice analogia.

Se vi trovate in una discoteca che diffonde della
musica con Casse Acustiche da 1.000 watt, diffi-
cilmente riuscirete ad ascoltare una radio portatile
che diffonde pochi watt4

Solo quando gli altoparlanti della discoteca tace-
ranno riuscirete ad ascoltare la vostra radio, ma
non appena questi inizieranno a sparare i loro
1.000 watt, vi converrà spegnerla perchè la sua
debole potenza non riuscirà mai ad avere il so-
prawento su queste elevate potenze.

SGHEMA ELETTRICO del TRASMETTITORE

Lo schema elettrico riponaio In tig,316 è composto
da uno stadio oscillatore seguito da uno stadio
preamplificatore RF (vedi TFt2), più uno stadio arn-
plificatore BF (vedi iCi), che serve per modulare
in FM, tramite il diodo varicap DV1, il segnale ge-
nerato dal transistor TRI.

Iniziamo la descrizione dal piccolo mlcrotono si-

66

ELENCO COMPONENTI LX.5036

0.000 ohm

R9 = 0.000 ohm
R10 100 ohm
R11 = 47 Ohm
R12 = 12.000 Ohm
R13 = 10.000 OIIIII

ci - o ,LF alam.
cz 56.000 pF poli-mm
03 = 10 piF elettr.

€10 0,2 pF ceramico
C11 = 22 pF ceramico
C12 = 10.000 pF ceramico
013 = 22 pF ceramico
€14 = 10 uF elettr.
015 = 1.000 pF ceramico
616 = 10.000 pF ceramico

C10 100 pF ceramico
2 = transistor ZNM
lodo varlcap 55.000

bobina s spira
ntegmto TL.001

mpedenza RF
MIC = capsula microfonica



glaio MIC.1 che, captando le onde sonore, le tra-
siorrna in un segnale elettrico.
Questo segnale viene appiicato suli'ingresso non
Invertente (piedino 3) dell'operazionale IC1, che
provvede ad amplilicario di circa 22 volte.

Poichè polarizziamo l'ingresso non lnvertente oon
una tensione fissa di 4,5 volt tramite il partitore re-
sistivo R2-R3, sui suo piedino d'uscita 6 ci ritrir
veremo, in assenza di segnale BF. una tensione
positive di 4,5 volt.

Quando suli'uscita dell'operazionaie giungono le
eemionde positive del segnale BF captato dal mi-
crotone, la tensione sale da 4,5 volt a 5 volt e
quando giungono le semionde negative la ten-
sione scende da 4,5 volt a 4 volt. `

Applicando, tramite la resistenza R7, le variazioni
di tensione presenti sull'usoita di lc1 direttamente
sul diodo varicap DVt. e possibile variare la sua
capacità e di conseguenza la frequenza genera-
ta dallo stadio osciliatore.
Un segnale modulato in frequenza puo essere
captato da un qualsiasi ricevitore FM.

Poichè le variazioni di tensione sull'uscita di 161 ri-
sultano proporzionali ali'ampiezzn del segnale BF
captato dal microiono, se parliamo a bassa voce
otteniamo una variazione di tensione minore ri-
spetto a quando parliamo ad alta voce

Accantoniamo ora per un istante questo stadio di
BF e passiamo allo stadio oscillatore composto dal
transistor TR1. Già sappiamo che la frequenza che
desideriamo irradiare dipende dal numero di spire
della bobina L1 e dal valore della capacità posta
in parallelo a questa bobina (vedi (29+C10)A
Sapendo che il compensatore CQ ha una capacita
variabile da 2 a 15 pF e il condensatore 610 una
capacità di 5,2 pF, ruotando il perno del compen-
satore possiamo variare la capacità` posta in pa-
rallelo alla bobina L1, da un minimo di 10,2 pF fi-
no ad un massimo di 28,2 pF: di conseguenza riu-
sciremo a spostare la frequenza generata da un
minimo di 81 MHz fino ad un massimo di 109 MHz.

Per lrradlare nello spazio il segnale RF generato
dallo stadio oscillatore è necessario applicano ad
un illo che svolge le funzione di antenna.

Lo spezzone di filo che funge d'antenna viene col-
legato direttamente all'Emettitore del transistor THZ
e, per evitare che il segnale RF si scarichi a mee-
sa tramite la resistenza R14 e il condensatore €15,
abbiamo inserito in serie una piccola Impedenza
HF (vedi JAF1).

ll segnale RF, non potendosi scaricare a massa, e
obbligato a raggiungere l'antenna irradiante.

Per alimentare questo microtrasrnettitore occorre
una tensione di 9 volt, che preleviamo da una co-
mune pila per radio portatili.

REALIZZAZIONE PRATICA

Richiedendoci íl kit siglato LX.5036 vi verranno tor-
niti tutti i componenti necessari per realizzare que-
sto radiomlcrotono, compreso il circuito stain-
pato già forato e completo di disegno serigrafioo
con ie sigle dei componenti.

Potete iniziare il montaggio inserendo lo zoccolo
per I'integrato Ict, saldando i suoi piedini sulle pi-
ste in rame dei circuito stampato.

Completate questa operazione, iniziate a saldare
tutte le resistenze verificando i coiorl presenti sul
loro corpo per evitare di inserire una resistenza con
un valore ohmico errato.

Dopo le resistenze potete montare il diodo vari-
cap, rivolgendo il lato del suo corpo contornato da
una lascia verde verso la bobina L1.

Proseguendo nel montaggio, inserite i condensa-
tori ceramici, poi i poliestere premendoli a tondo
nel circuito stampato e, se vi trovate in dii'licoltà nel
decifrare il valore della capacita stampigliato sul
loro corpo, consultate la Lezione N.3 e riuscirete
a risolvere velocemente questo problema.

Quando inserite i condensatori eiettroliticl, rispet-
tate la polarità +1- dei due terminali e se sul loro
corpo non c'è nessun riferimento ricordatevi che Il
terminale positivo `e il più lungo.

ln prossimità del transistor TR1 inserite il piccolo
compensatore 09, necessario per sintonizzarvi su
una trequenu libera della gamma FM e, vicino ai
transistor TRZ, la piccola impedenza in terrlte si-
glata JAFt.

Prendete quindi i due transistor 2N2222 che han-
no un corpo metallico e collocateii negli spazi indi-
cati con le sigle TR1-TFi2, orientando ia loro pio-
oola sporgenza metallica come appare illustrato
nello schema pratico di fig.319.

II piccolo microfono preampliticato va inserito nei
due tori liberi presenti sul lato sinistro del circuito
stampato, dopo aver individuato il suo terminale di
massa.
Capovolgendone il corpo potete individuare lecil-
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...tigre Fig.317 Prima dl collegare il piccolo microfono
al circuito stampato, controllate quale delle
due plate è quelle collegata elettricamente ai
metallo esterno del microfono. Questa pista è
quella di Messa, I'altra è quella del segnale.

Flg.318 Per realizzare la bobina L1, awolgete 5 spire unite su un tondino del diametro dl
6 mm (supporto dl una punta da trapano) usando ll tilo dl rame nudo da 1 mm inserito
nei kit. Dopo averle awolte, prima dl togliere la bobina dal supporto, epaziatele accura-
tamente In modo da ottenere un solenoide delle lunghezza dl 10 mrn.

meme tale terminale, perche la sua pista risulta col-
legata, per mezzo di un sottile ponticello (vedi
tig.317), al metallo che ricopre la parte esterna del
microfono.
Se invertirete sullo stampato i due terminali M e +
del microfono, il circuito non funzionerà.
Ora prendete l'integrato TL.081 ed inseriteio nei
suo zoccolo, rivolgendo il lato dov'e presente la pic-
cola U di riferimento verso il condensatore CZ.

Sul circuito manca ancora la bobina di sintonia L1,
che dovete autocostruirvi awolgendo 5 spire so~
pra ad un tondino del diametro di 6 mm, utilizzan-
do ii filo di rame stagnato del diametro di 1 mm che
troverete nel kit.

Se non avete a disposizione un tondino del dia-
metro r'ichiesto, acquistate In ferramenta una pun-
ta da trapano da 6 mm.

Dopo aver awolto 5 spire affiancate, spaziatele
in modo da ottenere una bobina lunga 10 mm cir-
ca (vedi iig1318).

Una volta inseriti i due capi della bobine nei due
tori dello stampato, saldateli sulle piste in rame sot-
test/antiA
Ora prendete un sottile filo di rame nudo e iniilate-
lo nel foro dello stampato posto vicino alla resi-
stenza R11 e al condensatore 012 e saldate an-
che questo sulla sottostante pista di rame.
Saldate infine il capo opposto sulla spira centrale
della bobina Lt
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Per completare ii montaggio, inserite nel circuito
stampato i due iiIi rosso e nero della presa pile e
collegate nel ioro presente in prossimità del con-
densatore €18 uno spezzone di filo di rame che vi
servirà come antenne irradiante.

Lo spezzone di iilo da utilizzare come antenna de-
ve risultare lungo 1/4 di lunghezza d'onda.

Usando un filo più lungo o più corto del richiesto
la potenza irradiata si rldurra.

Per calcolare questa lunghezza, dovete prima oo~
nosoere la lrequenza del centro banda di 85-100
MHz eseguendo questa semplice operazione:

(88 + 108) : 2 =98 MHz

Per calcolare la lunghezza in centimetri pari a 1/4
d'onda dovete utilizzare la formula:

quindi vi servirà uno spezzone di iiio lungo:

1.200 : 96 = 73,46 centimetri

In pratica si puòA tranquillamente usare un tilo lun-
go 73 oppure 74 centimetri.



` PnEsA FILA
i Flg.319 Schema pratico di montaggio del mlcrotrasmettltore In FM.
l Premete a fondo nel circuito stampato ll corpo delle resistenze e del condensatori, pol,

dopo aver saldato l ierrnlnall, tagliatene l'eccedenza con un pelo dl iorblclne. Solo Il cor-
po dei due transistor, non va premutu a fondo nel circuito stampato.
Ounndo inserite i transistor, ricordate di rivolgere verso il basso la piccola tacca metalli-
ca che tuorlesoe dal loro corpo, cosi come appare evidenziato nel disegno.

TESTER in atMIBKOTMSMEITI'I'ORE

Flg.320 Se volete conoscere le .potenze erogate da questo mlcrotraslnettltnre, dovete eol-
legere alla sua uscita la Sonda dl carico siglata LX.5037. Questa misura-va effettuata scol-
legando dall'usclta del microtmmettltore ll illo dell'antenna lrradlante.

Fig.321 Foto del trasmettitore in FM. l| circuito stampato che vi forniremo risulta già io-
reto e completo di disegno serigratlco. Per aumentare la pomata, anzichè utilizzare un'an-
tenne lunga 73-74 cm, al potrebbe utilizzare un illo lungo 220 cm pari a 3/4 dl lunghem
d'onda. Se userete lunghezze diverse, lrradlerete menu potenze.



PER SINTONIZZARSI lu una FREQUENZA

Completato il montaggio, la prima operazione che
dovete eseguire sarà quella di prendere un rlcevl-
tore FM e di ruotare la sua sintonia fino a trova-
re una frequenza che non risulti occupata da una
potente emittente.

In qualche città sarà facile trovarla perche poche
saranno le emittenti prlvete che trasmettono su
questa gamma FM. in altre Invece le difficolta po-
trebbero essere maggiori.

Normalmente una frequenza libera si trova quasi
sempre vicino ai due estremi della gamma FM, cioe
su 88 MHz o su 108 MHz.

Dopo esservi sintonizzati su questa frequenza li-
bera, appoggiate il radiomicrofono su un tavolo e
ruotate molto lentamente il perno del compensato-
re 09 con un piccolo cacciavite plastico.

Se userete un cacciavite metallico vi accorgerete
che, togliendo la lamal sul perno del compensato-
re la frequenza si sposterà perchè abbiamo tolto
dal circuito la capacltà parassita det cacciavite.

Se non trovate un cacciavite di plastica potete u-
sare anche un sottile cacciavite metallico oontrol›
tando, quando lo togliete, di quanto si sposta la
frequenza dell'oscillatore.
Se con il cacciavite inserito vi siete sintonizzati sui
90 MHz e togliendo il cacciavite la sintonia si spo-
sta sui 91 MHz, se volete trasmettere sui 90 MHz
dovete sintonizzarvi con la lama del cacciavite in-
serito nel compensatore sulla frequenza di 89 MHz
affinche, quando la allontanerete, la frequenza si
sposti sui 90 MHz.

Se il radiomicrofono `e collocato a pochi metri dal
ricevitore noterete che, sintonizzandovi sulla fre-
quenza prescelta, dall'altopariante fuoriuscirà un fl-
schio acuto.

Questo fischlo, chiamato effetto Larsen, è le oon-
seguenza di una reazione che si genere perchè il
microfono capta il segnale dall'altopariante e lo ri-
tresmette verso il ricevitore.

Se allontanata il radiomicrofono dal ricevitore o
meglio ancora se lo collocate in un'altra stanza,
questo fischio sparirà e in sua sostituzione potre-
te ascoltare la vostra voce.

Se prendete in mano il radiomicrofono, noterete
che la sua frequenza si sposterà perchè la vostra
mano avrà aggiunto una capacltà parassita.
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Se avete una piccola e sensibile radio portatile FM
potete mettere il radiomicrofono su un tavolo cp-
pure su4 una mensola, dopodichè potete divertirvi
ad ascoltare a distanza i dialoghi delle persone
presenti nella stanza.

LE FORMULE per le BOBINE

Per ricavare il valore in mlcrohenry di una bobina
cilindrica vi sono una infinità di formule teoriche
e tra queste la più valida e la seguente:

un=r(o,a1xvxu›)=(1.ooox|.›1xv_fl

gli = valore della bobina in mlcrohenry
W = numero fisso
D = diametro della bobina in centimetri
0,' = dlametro elevato al quadrato

N = numero totale delle spire awolte
N' = numero delle spire elevato al quadrato
L = lunghezza occupaw dall'awolgimento sempre
espressa in centimetri
Y = fattore prelevato dalla Tabella N.2 dopo aver
diviso il Diametro perla Lunghezza della bobina

Dalla formula sopra riportam si possono ricavare
altre due formule che permettono di calcolare oon
una buona approssimazione il numero delle spire
oppure il diametro del supporto espresso in cen-
timetri da usare per la bobina:

Naprn=\/[(unx|.x1.ooo)=(emm'xvll

omem= [(..nxLxmoopom'xm

Importante = Usando queste formule non e ne-
cessario conoscere la spaziatura tra spira e spiraI
perche se queste sono awolte unite si ottiene u-
na lunghezza L minore rispetto quella che si otter-
rebbe se fossero spaziate.

Ricordatevi che 'se si awolgono le spire unite bi-
sogna usare del filo di rame smaltato per evitare
di porte in cortoclrculto, mentre se si awolgono
spaziate è possibile usare dei fllo di rame nudo,
cioè senza smalto.

Se awolgiamo delle bobine su un suppone di dia-
metro mlnore di 10 mm utilizzando del filo di ra-
me con un diametro maggiore di 0,3 mm, dovre-
mo considerere anche lo spessore del filo, quindi
al diametro della bobina andrà sommato il dia-
metro del filo.

Per farvi meglio comprendere come usare queste
formule vI proponiamo alcuni esempi numerici.



1' ESEMPIO dl cALOOl-O

Supponiamo di voler realizzare uno stadio oscilla-
tore che generi una frequenza di 27 MHz, avendo
a disposizione un compensatore con una capa-
cità variabile da 5 pF a 40 pF, e di voler quindi sa-
pere quante splre awolgere su un supporto pla-
stico del dlametro di 10 mm.

Soluzione = Come prima operazione dovremo cal-
colare il valore in microhenry che dovrà avere la
bobine per oscillare sui 27 MHz con una capacità
di circa 25 pF, cioè con il compensatorø ruotato
a metà corsa.

A questa capacita ci conviene subito sommare al-
meno 5 pF di capacità paraeslta. sempre presente
in un montaggio (capacità delle piste del circuito
stampato, del transistor, ecc), quindi otterremo u-
na capacità totale di 30 pF.

La formula per ricavare il valore in mlcrohenry è
la seguente:

miwnäìmzlwflzx Ill'lx)xt¦1ria`tfjr_E

Inserendo nella formula l dati otterremo:

25.300 : [(27 x 27) x 30] = 1,15 mlcrohenry

Conoscendo il diametro del suppone pari a 10
mm, se per awolgere le spire usiamo del filo di ra-
me da 0,7 mln dovremo sommare ai 10 mm il dia-
metro del filo, quindi otterremo un diametro totale
di 10,1 mm.

Per ricavare il valore in microhenry dovremo pro-
cedere per tentatlvl, quindi inlzíeremo i calcoli con
20 splre.

Usando del filo di rame del dlemetro di 0,7 mm, av-
volgendo tutte le spire unlte otterremo una lun-
ghezza di circa 14 mm.

Sapendo che la formula per conoscere il valore in
microhenry è la seguente:

,iH=[(s,a1xD=f)¦(1.oooxL)1xv
divideremo i! diametro D della bobina pari a 10,7

Flg.322 Formule necessarie per ricavare ll valore In microhenry di una bobina, conoscendo
ll numero delle spire, ll diametro del suppone e la lunghezza dell'avvolgimanto, oppure
per conoscere quante spire awolgere per ottenere l microhenry richiestl.
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TABELLA N.2 Fanore Y (rapporto diametro del tubo e lunghezza della bobina)

More fatlon Mme lammDIL Y D/L v DIL v DIL v

.0,01 1,995 0,55 0,603 1,09 0,669 1,63 0,574 L _-I
0,02 1,991 0,56 0,600 1,10 0,667 1,64 0,573
0,03 1,967 0,57 0,797 1,11 0,665 1,65 0,572 D
0,04 1,963 0,56 0,794 1,12 0,663 1,70 0,565
0,05 0,979 0,59 0,791 1,13 0,661 1 ,75 0,550
0,06 0,974 0,60 0,766 1 ,14 0,659 1,60 0,551
0,07 0,970 0,61 0,765 1,15 0,657 1,95 0,544 Flg.323 Dividendo Il Diametro
0,08 0,967 0,62 0,753 1,16 0,655 1,90 0,538 della bobina perla Lunghezza
0,09 0,963 0,63 0,780 1,17 0,653 1,95 0,532 del sun awolgimento, oner-
0,10 0,959 0,64 0,777 1,18 0,651 2,00 0,526 re1e un Rapporto che vi ser-
0,11 0,955 0,65 0,774 1,19 0,649 2,05 0,520 virà per ricavare il 'attore Y
0,12 0,950 0,66 0,772 1,20 0,647 2,10 0,514 dalla Tabella N.2. Se il diame-
0,13 0,947 0,67 0,769 1,21 0,645 2,15 0,500 tro del fllo usato per awolge-
0,14 0,943 0,68 0,766 1,22 0,643 2,20 0,503 re le spire è maggiore fli 0,3
0,15 0,969 0,69 0,763 1,23 0,641 2,25 0,497 mm, doveìe sommare al dia-
0,16 0,935 0,70 0,761 1,24 0,639 2,30 0,492 metro del supporlo lnche Il
0,17 0,931 0,71 0,756 1,25 0,636 2,35 0,467 quello dal Illo.
0,16 0,926 0,72 0,755 1,26 0,636 2,40 0,462
0,1 9 0,924 0,73 0,153 1,27 0,634 2,45 0,477
0,20 0,920 0,74 0,750 1,26 0,632 2,50 0,472
0,21 0,916 0,75 0,146 1,29 0,630 2,55 0,467
0,22 0,913 0,76 0,745 1,30 0,626 2,60 0,462
0,23 0,909 0,77 0,743 1,31 0,626 2,65 0,456
0,24 0,905 0,76 0,740 1 ,32 0,624 2,70 0,454
0,25 0,902 0,79 0,131 1,33 0,623 2,75 0,450
0,26 0,696 0,90 0,735 1,34 0,621 2,60 0,445
0,27 0,694 0,61 0,732 1,35 0,620 2,65 0,441
0,26 0,691 0,62 0,730 1,36 0,616 2,90 0,431
0,29 0,667 0,63 0,726 1,37 0,61 6 2,95 0,433
0,30 0,664 0,64 0,725 1,36 0,614 3,00 0,429 Flg.324 In una boblna BWOIUI
0,31 0,080 0,05 0,723 1,39 0,612 3,10 0,422 con splre spaziale, plù au-
032 0.377 0,66 0.720 1.40 0.511 3,20 0,414 menta la spazialura tra spira e
0,33 0,613 0,87 0,116 1,41 0,609 3,30 0,401 splra più sl riduce il valore in
0,34 0,670 0,66 0,716 1,42 0,607 3,40 0,401 mlcroharlry della bohlnfl.
0,35 0,667 0,89 0,113 1,43 0,606 3,50 0,394
0,36 0,663 0,90 0,710 1,44 0,604 3,60 0,366
0,37 0,660 0,91 0,106 1,45 0,603 3,70 0,362
0,36 0,654 0,92 0,706 1,46 0,601 3,60 0,376
0,39 0,655 0,93 0,104 1,47 0,599 3,90 0,370
0,40 0,650 0,94 0,702 1,46 0,596 4,00 0,366
0,41 0,646 0,95 0,700 1,49 0,596 4,10 0,360
0,42 0,663 0,96 0,696 1,50 0,595 4,20 0,355
0,43 0,640 0,97 0,695 1,51 0,593 4,30 0,350
0,44 0,637 0,96 0,693 1 ,52 0,591 4,40 0,345
0,45 0,634 0,99 0,691 1,53 0,590 4,50 0,341
0,46 0,630 1,00 0,666 1 ,54 0,566 4,60 0,336
0,41 0,621 1 ,01 0,666 1,55 0,561 4,10 0,332
0,46 0,624 1,02 0,664 1 ,56 0,565 4,60 0,326
0,49 0,1121 1,03 0,6112 1,51 0,583 4,90 0,32; Fly-325 Guindl, PIù Sl MMI Il
0,50 0,1118 1,04 0,679 1,58 0,582 5,00 0,320 Spulflwrfl tra SPII'H e 'Pim
0,51 0,015 1,05 0,511 1,59 0,5su 5,50 0,302 Più aumenla Il valore I" ml-
0,52 0,612 1,06 0,675 1,60 0,579 6,00 0,265 Cm'ßmy, come dlmOflflflO
0,53 0,009 1.01 0,673 1,61 0,51 6,50 0,271` anche l calcoll teorlcl.
0 54 0,606 1,06 0,671 1,62 0,576 7,00 0,256



mm per la lunghezza L prefissata sui 14 mm In
modo da ottenere il rapporto DIL:
10,1 : 14 = 0,76 rapporto D/L

Nella prima colonna della Tabella N.2 cercheremo
II numero 0,76 e dalla seconda colonna prelevere-
rno il fattore Y pari a 0,745.

Dopodichè convertiremo la lunghezza L, pari a 14
mm, in centimetri: 14 : 10 = 1,4 crn.

Anche il diametro D, pari a 10,1 mm, va conveni-
to in centimetri, quindi otterremo 1,01 cm, valore
che eleveremo al quadrato: 1,07 x 1,07 = 1,1449
e che arrotonderemo a 1,145.

Dopodichè eleveremo al quadrato anche il nume»
ro delle 20 spire, ottenendo 20 x 20 = 400.

inserendo nella formula tutti i dati che già cono-
sciamo otterremo:

..H = [(0,011 Lun-400) = (1.0001 1,4)1 x0,14s
Come prima operazione eseguiremo i calcoli rac-
chiusi nella prima parentesi:

9,87 x 1,145 x 400 = 4.520,46

Come seconda operazione eseguiremo i calcoli
racchiusi nella seconda parentesi:

1.0001 1,4=1.400
Come terza operazione dividererno il risultato ri-
cavato dalle due operazioni:

4.520,46 : 1.400 = :4,2209
'Come quarta operazione moltiplicheremo il risul-
tato per 0,145:

3,2209 x 0,745 = 2,40 mlcrohenry

Constatato che con 20 spira si ottiene un valore
superiore al richiesto, dovremo eseguire nuova-
mente tutti i calcoli scegliendo solo 12 spire.

Poichè la lunghezza L dell'awolgimento risulterà
di circa 8,5 mln, dovremo dividere il diametro D pa-
ri a 10,7 mm per questa lunghezza:

10,7 : 8,5 = 1,258 rapporto D/L

Nella prima colonna della Tabella N.2 cercheremo
il numero 1,258 e, poichè troviamo solo 1,26, co<
rne fattore V assumeremo il numero 0,636.

Dopodichè convertiremo il diametro D di 10,7 mm
in centimetri ottenendo 1,01 cm, poi lo eleveremo
al quadrato: 1,01 x 1,01 = 1,1449, anotondando
questo numero a 1,145.

Eleveremo anche il numero delle 12 eplre al qua-
drato ottenendo 12 x 12 = 144.

Convenendo la lunghezza L di 8,5 mm ln centi-
metri otterremo 8,5 : 10 = 0,05 cm.

Inserendo tutti i dati nella formula:

pH=[(9,01xD*xN'):(1.000xL)] xv

otterremo:

[(9,01 x 1.145 x 144) ¦ (1.000 x o,as)] x 0,636

Come prima operazione eseguiremo le moltiplica-
zioni racchiuse nella prima parentesi:

9,07 x1,145 x 144 = 1.627,36

Come seconda operazione eseguiremo le molti-
plicezioni racchiuse nella seconda parentesi:

11000 x 0,85 = 050

Come tema operazione dlvlderemo Il risultato rl-
cavato dalla due operazioni:

1.527,35 ¦ 050 = 1,91

Come quarta operazione moltiplicheremo il risul-
iaio per 0,636:

1,91 x 0,636 = 1,21 mlcrohenry

Anche se con 12 splre otteniamo in via teorica un
valore di 1,21 mlcrohenry, possiamo già conside-
rarlo valido, perche il compensatore posto in pa~
rallelo alla bobina ci permetterà di correggere que-
sta piccola differenza.

Flg.326 Se su un suppone del diametro dl
10 mm vengono avvolte 20 spire con tllo dl
rame da 0,1 rnrn, al ottiene una lnduttanu
dl 2,40 mlcrohenry, mentre con 12 eplre Il
ottengono 1,21 mlcrohenry.



2" ESEMPIO di CALCOLO

Abbiamo una bobina composta da 23 spire leg-
germente spaziate che coprono una lunghem di
24 mm e vorremmo conoscere il suo valore in ml-
crohenry. Il diametro del suppone è di 12 mm
mentre il diametro del filo è di 1 mm.

23 spire = 2,96 mlcmNurry

Soluzione = Sommando al diametro del suppor-
to il diametro del lilo otteniamo 12+1 = 13 mm,
quindi come prima operazione dovremo dividere il
diametro D per la lunghezza L:

13 : 24 = 0,541 rapporto DIL

Nella prima colonna della Tabella N.1 cercheremo
il numero 0,54 e dalla seoonda colonna prelevare-
mo il fattore V pari a 0,0064

Sapendo che la formula per ricavare il valore in ml-
crohenry e:

mH=[(9,07xIJ'xN*) : (1.000x L)] xv

convertiremo la lunghezza L di 24 mm in centime-
tri ottenendo 24 : 10 = 2,4 crnA

Convertiremo quindi anche il diametro D di 13 mm
in centimetri 13 : 10 = 1,3 cm ed eleveremo que~
sto numero al quadrato: 1,3 x 1,3 = 1,69.

Eleveremo al quadrato anche il numero N delle epi-
re: 23 x 23 = 529À

Inserendo nella lormula tutti i dati in nostro pos-
sesso oiterremo:

,LH = [(0,01 x 1,09 x 520) = (1.000 x 2.4)] x 0,000
Come prima operazione eseguiremo le moltiplica-
zioni racchiuse nella prima parentesi:

9,81 x 1,69 lt 529 = 0.023,01

Come seconda operazione le moltiplicazionl rac-
chiuse nella seconda parentesi:

1.000 x 2,4 = 2.400
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Come terza operazione divideremo il risultato ri-
cavato delle due operazioni:

8.823,07 .' 2.400 = 3,676

Come quarta operazione moltiplicheremo il risul-
tato per il fattore Y pari a 0,000:

3,076 x 0,006 = 2,96 mieronenry
Se misurassimo questa bobina con un impeden'
zimetro di precisione, non dovremmo meravi-
gliarci se rileveremo 2,9 o 3,1 microhenry, perchè
questa è una tolleranza più che accettabile.

3° ESEMPIO di CALCOLO

Nei piccolo trasmettitore in FM riportato in 09.316 è
inserita una bobina (vedi L1) composta da 5 spire
awoite su un diametro di 6 mm e spaziate in mo-
do da ottenere una lunghezza di 10 mm, quindi vor-
remmo conoscere il suo valore in microhenry, ma
anche sapere su quale frequenza si accorda lo sta-
dio oscillatore ruotando il compensatore dalla sua
minima alla sua massima capacità.

rL-i0-~1

s 37m = 0,092 mkromiuy

Soluzione = Come prima operazione dovremo cal-
colare il rapporto DIL, quindi, sapendo che abbia›
mo utilizzato del filo da 1 mln e che il diametro del
supporto risulta di 6 mm, il diametro da inserire nel-
la formula sarà di: 6+1 = 7 mm:

7 : 10 = 0,7 rapporto DIL

Nella prima ooionna della Tabella N.1 cercheremo
il numero 0,7 e dalla seconda colonna prelevere~
mo il fattore Y pari a 0,161.

Per conoscere il valore in microhenry useremo la
formula che già conosciamo:

uH =[(9,01xD'xN“) : (1.000x L)] xV

Poichè il diametro e la lunghezza da usare in que-
sta formula devono essere espressi in centimetri,
eseguiremo queste due operazioni:



7mm :10=0,7cm
10mmz10=1cln

diametro
Iunghena

Dopodichè eleveremo al quadrato il diametro e il
numero delle spire:

0,7XO,7=0,4QD'
515=25N*

Inserendo questi dati, compreso il fattore Y nella
forrnuia, otterremo:

,ri-i = [(9,81 x 0,49 x 25) r (1 .ooo x 1)1 x 0,761
Come prima operazione eseguiremo le moltiplica-
zioni racchiuse nella prima parentesi:

9,07 X 0,49 X 25 = 120,90

Come seconda operazione le moltiplicazioni rac`
chluse nella seconda parentesi:

1.000x1 = 1.000

Come terza operazione divideremo il risultato ri-
cavato dalle due operazioni:

120,90 : 1.000 = 0,1209

Come quarta operazione moltiplloheremo il risul-
tato per il fattore Y pari a 0,761:

0,1209 x 0.761 = 0,092 mlcrohenry

Per sapere su quale frequenza si accorda questa
bobina useremo la formula :

MHz = 159: V(pH x pF totale)

Per ottenere il pF totale dovremo sommare alla ca-
pacità del compensatore 09 da 15 pF anche quel-
la del condensatore C10 da 0,2 pF e del conden-
satore 08 da 4,7 pF e in più le capacità parassi-
ta del circuito stampato e. poichè non conosciamo
tale capacità, consideriamo a caso un valore di 1
pF.

Facendo la somma otterremo:

15 + 8,2 + 4,7 + 7 = 34,9 pF total.

numero che possiamo arrotondare a 35 pF.
Quindi ruotando il oompensatore 09 sulla sua Inw
sima capacità, il circuito dovrebbe oscillare sulla
frequenza di:

159 : V0,092 x 35 = 88,6 MHz

Fluotando alla minima capacità il compensatore 09
ci ritroveremo una capacità totale dl circa 20 pF,

quindi il circuito dovrebbe oscillare sui:

159 : V0,092 x 20 :117,2 MHZ

Considerando le tolleranze dei condensatori e
quelle della capacità parassita, possiamo affer-
mare che con una bobina con 5 spire riusciamo a
rientrare nella gamma 88-108 MHz.
Se dopo aver montato lo stadio oscillatore ci si ac-
corge che il circuito oscilla da 90 a 110 MHz, ba-
sterà avvicinare le spire della bobina in modo da
ottenere una lunghezza di circa 9 mm, mentre se
oscilla da 80 a 106 MHz basterà allargare legger-
mente le spire della bobina in modo da ottenere u-
na lunghezza di 10,5 mm.

CONCLUSIONE f ;

Usando una comune calcolatrice tascabile che
senz'altro già possedete, riuscirete con estrema fa-
cilità a ricavare il valore in mlcrohenry di una bo-
bina, conoscendo il numero di spire, il diametro del
supporto e la lunghezza dell'awolgimento, oppure,
se conoscete quale valore in mlcrohenry deve a-
vere la bobina per potervi sintonizzare su una de-
terminata frequenza, potrete calcolare quante spl-
re è necessario awolgere su un supporto di dia-
metro conosciuto.
Ricordate che più si riduce ii diametro del suppor-
to, più spire dovete awolgere e, owiamente, più
aumenta questo diametro più si riduce il numero
delle spire4
Se nel calcolare una qualsiasi bobina constatate
che con il diametro prescelto bisogna awolgere so-
lo 2-3 spire, vi consigliamo di ridurre il diametro
del supporto in modo da poter awolgere 7-8 spl-
re: infatti, maggiore sarà il numero delle spire av-
volte, mlnore sara l'errore sul valore in mierohenry
che otterrete dai vostri calcoli.
Anche se la bobina awolta non avrà I'esatto valo-
re in microhenry richiesto, non preoccupatevi per-
chè il compensatore posto in parallelo alla bobi-
na (vedi fig.290) vi permetterà di sintonizzarvi sul-
la frequenza richiesta.

OOSTOdiREALIZam 1,».-

A coloro che, volendo realizzare questo microtra-
smettitore che trasmette nella gamma FM degli 80-
108 MHz, richiederanno iI kit LX.5036, verranno in-
viati i componenti visibili nelle figg.319-321 corn-
presi circuito stampato e microfono L. 17.000

La sonda di carico LX.5037 (fig.313) L. 3.800

L. 2.800
L. 1.000

Oosto del solo stampato LX.5036 .
Costo del solo stampato LX.5007 .
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Vogliamo tar subito presente che i 10 watt RF sl ottengono applicando
sull'lngresso di un modulo amplificatore a larga banda, che non richie-
de nessuna taratura, una potenza di soli 0,03 watt (30 rnliliwatt).

Solo qualche anno fa per realizzare un line-re da
collegare sull'uscita di uno stadio oscillatore si ac-
quistavano tre transistor per RF, poi si montava u-
no schema similare a quello riponato in tig.1 e u›
na volta tarati tutti i compensatori si riusciva a pre-
levare dalla sua uscita circa 10-12 watt.

Un amplificatore lineare poteva quindi essere rea-
lizzato unicamente da un tecnico esperto In RF,
perché senza una sulficiente esperienza in questo
campo era improbabile riuscire a tarare in modo
penetto i circuiti di accordo, con la conseguenza
che il lineare iniziava inspiegabilmente ad autoc-
scillare e, dopo pochi secondi di lavoro, i tre tren-
sistor erano dei minuscoli oggetti metallici che po-
tevano trovare posto solo nel cestino dei rifiuti.

Oggi i modemi moduli RF a larga banda permet-
tono di realizzare degli efficienti lineari che non ri-
chiedono nessuna taratura, per cui basta applica-
re sul loro ingresso pochi milllwatt per prelevare
dal loro terminale d'uscita la massima potenza.
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Ma anche chì riuscirà a reperire questi moduli si
troverà a dover risolvere dei problemi mai incon-
trati prima. perché tra le caratteristiche si trovano
le sole tensioni di alimentazione, la frequenza di
lavoro, la massima potenza che possiamo appli-
care sull'ingresso e la massime potenza che vie~
ne fornita sull'uscita4

Se questi dati possono essere più che sufficienti ad
un tecnico specializzato e competente, chi non ha
mai utilizzato uno di questi moduli non riuscirà a
oostmire un lineare se non ha a disposizione al-
meno uno schema elettrico ed il relativo circuito
stampatov Inoltre occorre che qualcuno gli dica co-
sa non deve tere per non metterli subìto fuori uso.

A questo punto interveniamo noi per proporvi il cir-
cuito di un semplice lineare peri 140-146 MHz pro-
gettato utilizzando un power module della Mitsu-
bishi siglato M.57732IL.

Se consulliamo le caratteristiche tecniche divulgate



dalla Casa Costnmrice troviamo questi pochi dati:

Frequenze lavoro 135-160 MHz
Mu tensione cui piedini 2-4 15 voit `
Mu tensione cui piedino 3 6 volt
Mu corrente assorbita 2,5 emper
Max potenza ingresso 0,04 watt
Max potenza uscita 10 watt
impedenza ingresso-uscita 50 ohm
Temperature di lavoro -30' e HW
Guidogno In potenze 5 dB

Ed anche se allegati a questi dati ci sono le oon-
nessioni dei terminali (vedi tig.2), secondo voi in
quanti saprebbero disegnare un valido schema e-
iettrioo?

Dovete innanzitutto sapere che non è consigliabi-
le superare i 15 volt di alimentazione pertanto do-

vremo necessariamente alimentare ii modulo con
una tensione di 12-13 volt.

Se poi prendiamo in considerazione il guadagno
in potenza, poiché 25 dB equivalgono ad un eu-
mento in potenza di 316 volte, se sull'ingresso ap-
plichiamo 0,04 watt in uscita dovremmo prelevare:

0,04 x 316 = 12,64 watt

Tuttavia, per non danneggiare il modulo, anche per
la potenza in ingresso è consigliabile entrare con
un valore Ieggem-iente interiore a quello suggeriA
to nelle Caratteristiche
Ammesso quindi di entrare con soli 0,03 watt (pa-
ri a 30 miiliwott) in uscita preleveremo solo:

0,03 X 316 = 9,48 watt «

Owiamente se entreremo con potenze minori di

" “da 10 WATT per 140-146 MHZ'

Fig.1 Schema teorico di un Lineare che utilizza dei normali transistor ampiltlcn-
tori RF. Dopo aver calcolato ii valore di tutte le Induttunze e delle Capacità di ec-
cordo, è necessario tarare in modo pertetto ogni stadio, perché se uno di quanti
autooscilla metteremmo tuori uso, dopo pochi secondi` tutti i transistor.

Fig.: Usando il modulo amplificatore a larga banda M.57732/L della Mitsubishi li
riesce ad ampiitlcare qualsiasi frequenza da 135 a 160 MHz senza dover effettue-
re nmuna taratura. Nella ilgura dl sinistre riportiamo le connessioni dei suoi tor-
mineil e sulla destra lo schema a blocchi Interno fornito della Case.



Flg.3 Schema elettrico del Lineare da 10 watt per I 140-146 MHz. Se sull'lngrenn
applichlamo del segnali maggiori dl 40 mllllwafl dovremo attenuarll con ll parti-
ture reslsllvo formato da R15-R16-R17. Nella Tabella N.1 riportiamo i valori da im-
piegare In funzione della polenza che utili-amo per pilolarlo.

ELENCO COMPONENTI LX.1418

R1 = 3.900 ohm
R2 = 22.000 ohm
RJ = 22.000 ohm
R4 = 3.900 ohm
R5 = 150.000 ohm
R6 = 150.000 Ohm
R7 = 100 ohm
R8 - 100 Ohm

R16 = vedi tabella
R17 = vedi labella
R10 = 120 ohm 112 watt
C1 - 10.000 pF ceramico
CZ 10.000 pF ceramico
03 = 10.000 pF ceramico
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Cl = 10.000 pF oeramloo
CS = 0.000 pF ceramico
C6 = 00.000 pF ceramico
C7 = 10.000 pF ceramlco
08 = 100.000 pF ceramico
69 = 41 mlcroF. elettrollllco
C10 = 100.000 pF ceramica
C11 = 10.000 pF ceramico
€12 = 100.000 pF ceramico
C13 = 10.000 pF ceramica
C14 = 100.000 pF ceramlco
C15 = 10.000 pF ceramico
C16 = 100.000 pF ceramico
C11 = 10.000 pF ceramico
C10 = 100.000 pF ceramlcø
C19 = 10.000 pF ceramico
C20 = 39 pF ceramico VHF
621 = 39 pF ceramico VHF
622 = 100 mlcroF. elenrolltlco
L1-L2 = bobina strip-line
L3 = vedi tasto

L4 = vedi MIO
L5 = vedi Iesto
JAF1 = impedenza 10 Inlcml'l.
JAF2 mpedenza VK 200
JAFS = Impedenza VK 200

iodo schoflky 1N.5711
iodd tipo 1N.4140

D54 = diodo 'Ipo 1N.4007
D55 = diodo tipo BY.255
DZ1 = zener 4,7 voll 1 wall
TR1 = NPN lipo 30.541

integrale tipo LMJSS
ICZ = modulo tipo M.57732/L
FlL1 = relè 12 volt 1 scamblu
RL2 = relè 12 volt 1 scamblu

Nota: se non è diversamente speclll-
cme:` le resistenze sono da 1/4 watt.



30 milliwatt, si ridurrà automaticamente anche la
potenze d'uscita, come abbiamo specllicato nella
tabella che segue:

potenza
uscha

1,58 watt
3,16 watt
4,74 Watt
6,32 watt
7,90 Wlfl
9,40 WI"
11 0 wltt

potenza
ingresso

milliwatt
milllwafl
mllllwatt
mllllwatt
milliwatt
mllllvmtt

35 mllllwltt

Esiste inoltre un altro dato che varia in rapporto al-
la potenza erogata, per cui se alla massima po~
tenza il modulo assorbe circa 2,5 amper, scen-
dendo con la potenza a 9,5 watt il modulo assor-
birà 2 amper e scendendo a 7 watt il modulo as-
sorbirà solo 1,1 amper.

Tralasciando tutti questi particolari, ci troviamo a
dover risolvere un ulteriore problema, quelle della
commutazione automatica per passare dalla rice~
zione alla trasmissione.

Un lineare infatti, si collega sempre sull'uscite di
un ricetrasmettitoro, quindi in trasmissione il se-
gnale RF presente sull`uscita del ricetrasmettitore
deve entrare sull'ingresso del lineare e poi deve
essere prelevato dalla sua uscita per poter rag-
giungere l'antenna irradiante, mentre in ricezione
il segnale captato dall'antenna deve raggiungere
direttamente l'ingresso dei ncetrasmettitore by-
passendo il lineare.
Come potrete vedere nello schema elettrico, la
commutazione viene effettuate tramite 2 relè.

SCHEMA ELETTRICO

il completo schema elettrico del lineare che utiliz-
za il modulo M.57132IL è riportato in fig.3.

Sulle prese d'lngresso posta sulla sinistra possia-
mo collegare l'uscite del ricetrasmettltore da po-
tenziare oppure il segnale presente sull'uscita di un
VFO per i 140-160 MHz.

Quando il ricetrasmettitore e in ricezione i due rele
risultano diseccitatl e quindi il segnale captato
oall'antenna raggiunge direttamente l'ingresso del
ricetrasmettitore.

Quando il ricetrasmettitcre e in trasmissione, il se-
gnale RF passando nella linea L1 si ritrova per in-
duzione anche sulla linea L2.
ll diodo D81, collegato alla sinistra di questa linea,
raddrizza il segnale dell'onda diretta, quindi sul
suo catodo ritroviamo una tensione positiva che
viene applicata sul piedino non lnvertente 5 dell'o-
perazionale IC1/A›
Quando sull'operazionale giungerà questa tensio-
ne i due relè si ecciteranno, quindi ii relè 1 colle-
gherà l'uscita del ricetrasmettitore sul piedino d'in-
gresso 1 del modulo ICZ, mentre il relè 2 colle-
gherà l'antenna sul piedino d'uscita 5 del modulo

Guardando il circuito di rivelazione molti si chiede-
ranno perché preleviamo la tensione positiva dei
12 volt dal partitore resislivo formato dalle resi-
stenze R9 e H7+RB e poi lasciamo giungere sui
due ingressi dell'operazionale IC1IA una tensione
positiva di circa 0,3 volt tramite i diodi DS1-DS2.
Se non avessimo applicato ai diodi questa tensio-
ne, per portarli in conduzione avremmo dovuto su-
perare il loro livello di soglia, cioè avremmo dovu-
to applicare sulla presa d'ìngresso del modulo del-
le petenze esagerate, mentre sappiamo che non
possiamo superare i 40 milllwat't.

Poiché il diodo DSi risulta già in conduzione oon
ia tensione positiva prelevata dal partiture resisti-
vo, basta una potenza irrisoria per far eccitare i
due relè ed intatti questi si ecciteranno applicando
suli'ingresso una potenza di soli 10 miillwatt4

Dobbiamo far presente che l'operazionale ICi/A
viene usato come amplificatore differenziale,
quindi quando le due tensioni applicate hanno i-

Fig.4 Per curiosità abbiamo aperto
uno di questi moduli e nella foto
visibile a sinistre potete vedere ce-
me sono tutti Internamente.
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Flg.5 Foto del Lineare visto dal lato del componenti. Sul lato opposto di questa echeda
andrà applicati la grossa ~aletta di ratlreddamento (vedi llq-ß) che servirà per
dissipare Il forte calore generato dal modulo IC2.

lJ-lälzapire) Lllhpire)

l5% “5%
Flg.6 Schema pratico di montaggio del Lineare. Nel montaggio dovete assolutamente
rispettare la polarità di tutti l diodi al silicio e del diodo zener D21. I due bocchettonl
di Entrata e Uscita possono essere collegati al circuito stampato anche tramite due

1 corti spezzoni dl cavo coassiale da 50-52 ohm. In basse riportiamo ll numero delle spl-
re e le dimensioni In millimetri delle due bobine Lil-L5 e della bobina L4.



riliiir i .Il
Fn Dopo mr appoggiato
Il modulo ICZ lull'alutta dl
raffreddamento, appllcato nl
Intl l due dlmnzlutorl metal-
llcl epposltlmenlle ugornltl.

Flg.8 Prima dl lluare ll modulo
eull'eletta, dovrete piegare ad L l
suol termlnall, poi dovrete nuo-
vamente plegnrll ad L per saldar-
ll sulle piste In rome del clrcultlo
stampato.

unum I
mlmm` “f'H I "ff

|

dentico valore, sul piedino d'uscita avremo 0 volt,
come ci conferma la formula:

dove:
V1 è il valore di tensione (0,3 volt) presente sul
piedino non Invertente 5.
V2 è il valore di tensione (0,3 volt) presente sul
piedino lnvertente 6.

Sapendo che la resistenza R6 è da 150.000 ohm
e la resistenza H4 da 3.900 ohm, in uscita ritrove~
remo una tensione di:

(150.000 : 3.000) x (0,3 - 0,3) = 0 von
Quando sull'ingresso del modulo applichiamo il se
gnale RF prelevato dall'uscite di un rlcetrasmettl-
tore o da un VFO, il diodo DS1 rileverà questa ten-
sione e anche se fosse così irrisoria da passare
da 0,3 volt a 0,4 volt, poiche sul piedino Inver-
tente la tensione rimane fissa sui 0,3 volt. sull'u-
sclta dell'operazlonale IC1IA ritroveremo una ten~

sione positiva di:

(150.000 z 3.900) x (0,4 - 0,3) = :,04 voir

Questa tensione viene applicata sull'lngresso non
lnvertente 3 dell'operazionale lC1IB, utilizzato oo-
me comparatore di tensione.
Appena la tensione sull'ingresso non lnvemnto
supera il valore di tensione presente sull'ingresso
lnvertenle 2, che risulta di circa 0,7 volt per la pre-
senza del diodo D53. sulla sua uscita ritroviamo u-
na tensione posltlva di clrca 10-12 volt che, pola-
rizzando la Base del transistor TR1, lo porterà In
conduzione lacendo eccitare i due relè collegati
sul suo Collettore.

Come potete vedere nello schema elettrico, prlma
dl raggiungere il pledino d'ingresso 1 del modulo,
abbiamo tatto passare il segnale RF prelevato
dall'usciia del rlcetrasmettltore o del VFO attra-
verso un attonuatore resistlvo (vedi le resistenze
H16-R15-H17 nel rettangolo giallo), perché sap-
piamo che non si puo entrare nel modulo con del-
le potenze megglori dl 0,04 watt.
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Nella Tabella N.1 abbiamo riportato i valori ohml-
ci che bisogna impiegare per l'attenuatore resisti-
vo in funzione della potenza d'entroto.

TABELLA N.1

watt valore valore attenuazione
ingresso R16 R15-R17 in potenza

50 mW 12 ohm 390 ohm 2,2 dB
60 mW 18 Ohm 270 Ohm 3,0 dB
70 mW 22 Ohm 220 ohm 3,7 dB
80 InW 21 Ohm 220 ohm 4,3 dl
00 mW 27 ohm 100 ohm 4,0 dB

100 mW 33 Ohm 100 Ohm 5,3 dB
125 mW 39 ohm 150 ohm 6,2 dB
150 mW 47 ohm 120 ohm 7.0 dB
200 mW 56 ohm 120 ohm 0,3 dB
250 mW 60 ohm 100 ohm 9,2 dB
300 mW 75 ohm 100 ohm 10,0 dB
350 mW 02 Ohm 100 Ohm 10,7 dB
400 mW 02 Ohm 02 Ohm 11,3 dB
450 mW 00 ohm B2 ohm 11,0 dB
500 mW 95 ohm 02 ohm 12,2 dB
550 mW 100 Ohm B2 ohm 12,1 dB
000 mW 110 ohm 02 ohm 13,0 dB
650 mW 120 ohm 02 ohm 13,4 dB
700 mW 120 Ohm 75 Ohm 13,7 dB
750 mW 120 ohm 60 Ohm 14,0 dB
000 mW 130 ohm 68 ohm 14,3 dB
000 mW 140 ohm 60 ohm 14,8 dB
1,0 watt 150 ohm 66 ohm 15,3 dB
1,5 watt 180 ohm 60 ohm 17,0 dB
Jwott 220 ohm 00 ohm 10,3 dB

i valori non standard delle resistenze si pos-
sono ottenere collegando in parallelo o in serie due
resistenze. Ad esempio, per ottenere 75 ohm ba-
sta collegare in parallelo due resistenze da 150
ohm, mentre per ottenere 95 ohm basta collega-
re in serie una resistenza da 82 ohm ed una resi-
stenza da 12 ohm
Fino ad una potenza di 250 mllliwett possiamo u-
tilizzare delle resistenze a carbone da 1/4 di watt,
lino a 600 mllllwatt delle resistenze a carbone da
1/2 watt e per potenze maggiori dovremo utilizza-
re delle resistenze da 1 watt.
Se il VFO che utilizziamo per pilotare il modulo e-
roga una potenza minore di 40 mllllwatt, dovremo
escludere I'attenuatore, quindi collegheremo l'u-
scita del relè 1 direttamente sul piedino 1 di IC2.

Risolto il problema del plrtltore d'ingresso, or'a ve›
diamo i piedini di alimentazione.
Nella tabella delle caratteristiche risulta che sul pie-
dino 3 deve giungere una tensione mlnoro di 6
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volt, quindi abbiamo abbassato i 12 volt di all-
mentezione a 4,7 volt tramite il diodo zener DZ1.

Per evitare autooscillazioni dovremo tar giungere
sui piedini 2-3-4 le loro tensioni di alimentazione
tramite delle impedenze RF in territe (vedi JAF2-
JAFS-JAF4) e dovremo collegare tra questi piedi-
ni e la massa dei condensatori ceramici da 100.000
e da 10.000 plcotarad,

Dal piedino d'uscita 5 preleviamo i nostri 10 watt
che, prima di raggiungere il relè 2 e l'antenna, pae-
seranno attraverso un filtro passa-basso compo-
sto da tre bobine (vedi L3-L4-L5) e due conden-
satori ceramici (vedi (220-621)4

Questo filtro, che ha una lrequenza di taglio di cir-
ca 170 MHz, eviterà di tar giungere sull'antenna le
armoniche dei 320-400640 MHz,

Per alimentare questo modulo dobbiamo utilizza-
re un alimentatore stabilizzato in grado di lomire u~
na tensione di 12 volt - 2,5 amper massimi.

REALIZZAZIONE PRATICA

Guardando lo schema pratico di montaggio vi ren-
derete conto che per realizzare un circuito RF non
è sufficiente avere lo schema elettrico, ma occor-
re che assieme a questo vi venga lomito anche il
relativo circulto stampato, ovviamente a dopplo
fecola, perché ogni componente deve essere col-
locato in una ben precisa posizione per evitare ac-
coppiamenti capacitivi4

Potete iniziare il montaggio inserendo lo zoccolo
dell'integrato ICl e a seguire il transistor TH1 ri-
volgendo il suo lato piatto verso il modulo IC2,
Dopo questi componenti inserite il primo diodo 051
rivolgendo il lato del corpo contornato da una la-
scia nera verso il condensatore C2, poi il secondo
diodo 052 rivolgendo il lato del corpo contornato
da una lascia nera verso la resistenza H4, inline il
terzo diodo D53 rivolgendo il lato del corpo con-
tornato da una fascia nere verso il condensatore
C7 (vedi schema pratico di tig.6).

Completato questo montaggio inserite nello stam-
pato l'impedenza JAF1, poi tutte le resistenze e i
condensatori posti alla sinistra del RELEW.

Se conoscete già la potenza che erogherà il vo-
stro VFO potrete inserire per le resistenze R15-
Ft16-Ft17 i valori riportati nella Tabella N.1.

Se Il VFO dovesse erogare una potenza mlnoro di
40 mllllwatt, collegate con uno spezzone di lilo le



due piste in cui ora risulta collegata le resistenza
R16 e non inserite le due resistenze R15-R17.

Ora potete inserire i due speciali relè di commuta-
zione RF in grado di commutare segnali fino ad u-
na frequenza massima di 1 GHz.
Come avrete modo di notare, il RELE'2 va appli-
cato sul lato opposto del circuito stampato. vicino
alla boccole di uscita.

Proseguendo nel montaggio potete inserire il dlo~
do plastico 034 rivolgendo il lato contornato da u-
na fascia blenca verso il basso, poi il diodo zener
DZ1 rivolgendo la sua fascia bianca verso la resi-
stenza R18, quindi il grosso diodo DSS rivolgendo
la sua fascia blanca verso sinistra.

Dopo questi componenti inserite la morsettiera a 2
poll, tutti i condensatori ceramici (esclusi i soll 61+
€15-C1H11-C18-019) e tutti gli elettrolìtlcfÀ

Ora prendete la lunga eletta di raffreddamento e
sopra a questa applicate il corpo del modulo do~
po aver ripiegato ad L verso l'alto i suoi terminali.

Sopra le due alette laterali del modulo appoggia-
te i due distanziatori in alluminio (vedi iig.7) e fis-
sate alette - modulo - circuito stampato con due
viti in ferro, stringendo con forza i loro dadi. in mo-
do che tutta la superficie metallica del modulo ap-
poggi uniformemente sulla superficie deli'aletta di
raffreddamento.

l terminali del modulo che vi abbiamo detto di ri-
piegare a L vanno ora ripiegati sul circuito stam-
pato per poterli saldare sulle 5 plate in rame.

A questo punto tra le piste che fanno capo ai ter-
minali 2-3-4 e le piste di mossa che separano que-
ste piste dovete saldare i condensatori ceramici
014-C15-C16-C17-C18-C19 tenendo i terminali
molto corti.

Per completare il montaggio dovrete solo inserire
le bobine L3-LA-L5 e i condensatori ceramici per
RF siglati 620-021 del filtro passa-basso.

Poiché dovrete costruire le tre bobine, di seguito
riportiamo i loro dati:

più. L3-L5 = sopra un supporto del diametro di
8 mm awolgete 2 eplre unlte utilizzando del filo
di rame nudo da 1 mrn. Dopo averle awolte do-
vrete spaziare le due spire in modo da ottenere un
awolgimento lungo 5 mrn circa.

V = sopra un suppone del diametro di 8
mm ewolgete 3 lplro unlte utilizzando del filo di

rame nudo da 1 mm. Dopo averle awolte dovrete
spaziare le tre splre ln modo da ottenere un av-
volglmento lungo 1 mm circa.

Le due bobine L3-L5 vanno inserite in senso oriz-
zontale rispetto al circuito stampato, mentre la bo-
bine L4 va Inserita a 90° (vedi fig.6).

Tra le bobine L8-L4 e tra le bobine LA-LS saldate
i due condensatori ceramici 020-021 per RF che
hanno una capacita dl 39 pF cadauno.

La realizzazione del circuito risulterà ultimata dopo
aver Inserito nel suo zoccolo l'integrato IC1 rlvol-
gendo la sua tacca di riferimento a U verso destra.

Questo lineare può essere racchiuso dentro un mo-
bile metallico oppure plastico e per collegare l due
BNC di entrata e d'uscfta alle piste del clrculto
stampato potrete usare due corti spezzoni di cavo
coassiale da 50-52 ohm.

Sull'lngresso di questo modulo dovrete applicare
un segnale FIF solo se modulato ln frequenza,
perciò non collegate l'uscita di un ricetrasmettitore
modulato in amplena. perché potreste mettere
fuori uso il modulo.
Prima di alimentare il lineare, dovrete aver gia col-
legato sulla sua uscita il cavo ooualale che giun-
ge dall'antenna irradiante oppure da un carico an-
tllnduttlvo da 50-52 ohm.

Poiché il circuito non necessita di nessuna taratu-
ra, appena applicherete sull'lngresso un segnale
RF, sulla sua uscita avrete una potenza che rlsul-
tera proporzionale a quella applicate all'ingresso.

Per alimentare questo lineare occorre una tensio-
ne stabilizzata di 12 volt - 2,5 ampar.

mamma-,1M
Tutti i componenti per realizzare il Lineare siglato
LX.1418 visibile in fig.6 completo di circuito stam-
pato, eletta di raffreddamento, modulo M.57132/L,
relè, bocchettoni BNC e le resistenze R15-R16-
R11 per realizzare-un partitore idoneo per une po-
tenza di 50milllwatt ...... L.100.000

Costo del solo stampato LXL141I ........... L. 13.200
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-W«- MEMoRlzzARE le»
Con I'Anaiizzatore di Spettro presentato nella rivista N.199 è possibile
memorizzare ben 4 diverse Curve e richiamarle, per sovrapporle a curve
dl altri liltrl e verificare così le differenze presenti tra le une e le altre.
ln questo articolo vi insegniamo a memorizzerle e a richiemarle.

Agli entennisti TV capita spesso di ritrovarsl con i
tiltrl dl una centralina completamente staratl e,
poiche senza un Analizzatore di Spettro risulta qua-
si impossibile tararli, procedono alla loro sostitu-
zioneA
Disponendo di un Analizzatore di Spettro in grado
dl memorizzare la curva di questi filtri, è invece
sempre possibile richiamare quest'ultima per so-
vrapporle quella del filtro starete,
Sullo schermo dell'analizzatore vengono cosl vi-
sualizzate due diverse curve e questo consente di
tarare i diversi compensatori fino ad ottenere una
curva identica a quella di rilerimento.
Grazie a questo strumento, inoltre, quando si ac-
quistano dei nuovi filtri è possibile controllare se
sono troppo stretti, tanto da non lasciare passare
il segnale del televideo, oppure se attenuano in
modo esagerato il segnale applicato sull'ingresso
rispetto al filtro campione,
Disponendo di uno stmmento che permette di me-
morizzare ben 4 diverse curve, tutti coloro che Ia-
vorano in alte frequenza e che realizzano del til-
tri passa-banda, passa-alto o passa-basso per
ricevitori o trasmettitori, potranno non solo vedere
come varia la curva cambiando la capacità dei con-
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densetori o iI valore delle induttanze, ma anche oo-
noscere i dB di attenuazione.

Supponiamo che siate in possesso di un tlltro pas-
sa-banda del quale non conoscete nè la frequen-
za del centro bande nè la larghezza: per visua-
Iizzare la sua curva per poi memorizzarla dovete
procedere nel modo seguente.
Se il filtro è di tipo passivo, è sufficiente collega-
re al suo ingresso il segnale prelevato del BNC del
Tracking e poi collegare la sua uscita al BNC ln-
put (vedi iigAZ).
Se il tlltro è di tipo attivo, bisogna alimentano con
una tensione esterna (vedi iig.3), diversamente non
vedrete nessuna cun/a.
Poichè non conoscete la frequenza. di lavoro del
filtro, per trovarla dovete eseguire queste semplici
operazioni.
Acceso I'Analizzatore, predisponetelo in modo che
sul menu appaiano questi dati:
Span = 1.000
RBW 1M
SWP = .5 sec



Flg.1 Tull di comando
presenti sul pannello
frontale. Per seleziono-
re le diverse tunzlonl
lndloato sul pannelloI
premete II tasto funzio-
ne F1 o F2 più II 'alle
numerico corrlapoß
dente alla scritta.

Attivare quindi il Tracking premendo i tasti F1-5 e
Enter e poi il tasto + fino a lar apparire sulla riga
TRCK il numero -30.
Sullo schermo potrebbe apparire la traccia di un
segnale come quella riportata in lig.4.
Per conoscere la sua frequenza di lavoro dovete
attivare il Marker 1 premendo i tasti F2-0 e il tasto
Enter e pci portare il cursore del Marker 1 sulla
sommità del picco in modo da leggere la frequen-
za nella riga Marker ti

Nel caso dell'esempio riprodotto in figA, leggerete
il numero 205.000 KHz pari a 205 MHz
Conosciuta la frequenza, escludete il Marker 1 pre-
mondo i tasti F2-0 e poi Enter.
Per allargare questa traccia. dovete premere i la-
sti F1 -1 e poi andare sulla riga Span dove scrive-
rete 1o, quindi Emer.
Automaticamente nella riga RBW apparirà la scrit-
ta 100 KHz e nella riga Sweep, 200 mS.
Per impostare la frequenza letta nell'esernpio di

FIlTRIJ PASSIVO

Flg.2 Se ll tlltro da controllare e dl tipo Paaf-
olvo, cioè sprovvisto dl stadi amplltlcotofl,
potete collegano dlremmente tra l'ueolm
Tracking e l'lngrem Input.

FILTRO ATTIVO
Flg.3 Se Il tlltro da controllare è dl tipo At-
tlve, dovete applicare sul tllo dl ellmentr
zione la tensione positive che oorvlrà ad a-
limentare l translator Intoml.
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Fig.4 Per visualizzare una frequenza, parti-
te sempre con uno Span dl1000 MHz e pol
portate il Marker 1 sul segnale.

..um-1. .mm mit-..._
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Fig.5 Se partite con uno Span di 10 MHz e
la curva risulta troppo larga, per ridurlo sce-
gliete uno Span di 20 MHz.

'-11 www mau nun-_ mmmm

Figi Quando la curva rientra completa-
mente nello schermo, dovete misurare ll
centro frequenza usando ll Marker 1.

tig.4, dovete premere i tasti F1-0 in modo da an-
dare sulla riga Center, poi digitare il numero 205
ed inline Enter.
Eseguite tutte queste operazioni, apparirà la cur-
va di fig.5 e` poichè risulta troppo larga, sarà ne-
cessario aumentare il numero nella riga Span.
Prima di aumentare questo numero, vi conviene
andare sulla riga PeaK src e premere Enter in mo-
do da portare la curva al centro della schermo.
Premete i tasti F1 -1 in modo da riportare il curso-
re sulla riga Span, scrivete 20 e premete il tasto
Enter: se volete restringere ulteriormente la curvaI
dovete ruotare la manopola dell'Encoder lino a vi-
sualizzare per intero la curva riprodotta in ligfi.
Portate il cursore del Marker 1 sulla sommità del-
la curva e, ammesso che Ieggiate 202.000, pre-
mete i tasti F1 ›0, scrivete 202.000 nella riga Cen-
ter e premete il tasto Enter in modo da riportare la
curva nuovamente al centro dello schermo (figß).
Per vedere la larghezza di banda di questo filtro
dovete attivare anche il Marker 2, quindi premete
F2-1 seguito da Enter e spostate i due cursori sui
due lati della curva (vedi flgJ).
Nella riga Marker 1 leggerete i dB di attenuazione
o guadagno e il valore di frequenza sul quale è po-
sizionato il 1° rilerimento, mentre nella riga Marker
2 leggerete i dB di attenuazione o guadagno e il
valore di frequenza sul quale è posizionato il 2° rl-
ferimento.
Nell'uliima riga in basso dell'M-Delta leggerete la
larghezza di banda e anche i dB di differenza tra
i due punti dei Marker:

eker 1 = ¬31 dB 201.053 KHZ
Marker -31 dB 203.815 KHz
Il Delta _ - 0 dB 2.762 KHz

Se provate ad eseguire la sottrazione tra la fre›
quenza del Marker 2 e quella del Marker 1, otter›
rete esattamente 2.762 KHz, pari a 2,762 MHz.
Guardando i dati riportati in figJ qualcuno potreb-
be pensare che il filtro in esame ettenui il segna-
le di -31 dB, ma non lasciatevi trarre in inganno
perche I'Analizzetore prende come riferimento i-GO
dBm del TRCK (Tracking), quindi nei due punti sui
quali sono posti i cursori dei Marker è presente u-
na attenuazione di soli 31 - 30 = 1 dB.
Per conoscere con precisione di quanto si attenua
un segnale a -3 dB, dovete portare il cursore del
Marker 1 sulla sommità della curva (vedi figß) in
modo da leggere il centro frequenza:

Marker 1 = -28 dB 202.434 KH:

Dovete quindi spostare il Marker 2 fino e leggere
nella riga M Delta -a da (vedi figa) e in questo
modo Ieggerete nelle tre righe di sinistra:



Marker 1 = -28 dB 202.434 KHz
Marker 2 = -31 dB 203.815 KHz
M Delta = ¬1 dB 1.381 KH:

Per conoscere la larghezza passante totale basta
muovere il cursore del Marker 1 sulla sinistra del-
ia curva fino a leggere su M Delta -0 dB, quindi
sullo sci-remo apparirà nuovamente:

Marker 1 = -31 dB 201.053 KHZ
Marker 2 = -31 dB 203.815 KHZ
M Delta = -0 dB 2.762 KHZ

DI norma, per definire la larghezza di banda si
prendono come riferimento i due punti posti a -3
dB (vedi ligJ), quindi nel nostro esempio abbiamo
una larghezza di bande di 2.762 KHz.
Per conoscere di quanto risulta la larghena di
banda a -10 di, bisogna ripetere le stesse ope-
razioni descritte in precedenzaA
Quindi sapendo che l'estremita superiore della cur-
va è a -28 dB (vedi tig.8), dovete portare i due our-
sori a -38 dB e sullo schermo vi appariranno que-
sti nuovi dati (vedi tig.9):

Marker 1 = -38 dB 198.085 KHl
eker 2 = -38 dB 205.900 KH:
M Delta = -0 dB 7.095 KH:

Quindi questo liltro avrà una banda passante di
7.000 KH: equivalente a 1 MHz, ma con una atte-
nuazione di -10 dB.

PER M-IORIZZARE ul- OUIWA '

Premete i msti del cursore a croce in modo da an-
dare sulla riga MEM (vedi lig.10) e poi il testo En-
ter e sullo schermo vi apparirà il menu di fig.11.

Sempre utilizzando i tasti del curlore andate sul-
la riga Store 1 che si trova sotto la parola Figure
e premete il tasto Enter.
ln alto sulla destra vedrete apparire un numero che,
partendo da 0, oonterà lino ad un valore indefinito
e quando la memorizzazione sara completata, ap-
parirà la scritta Stored.
Per memorizzare una curva occorre in media un
tempo di 10 secondi (vedi tig.12).
Completato il conteggio la curva risulterà memo-
rlzzata con tutti i suoi parametri, cioe lo Span, la
HBW, I'SWP e la frequenza centrale.
Quando spegnerete i'AnaIizzatore tutti questi dati
memorizzati, cioè parametri e curva, non verran-
no cancellati, quindi li potrete richiamare anche a
distanza di anni.
Nella memoria dello Store collocata a sinistra è
possibile memorizzare 4 curve diverse.

'mmm .mm mi...
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Fn Ponendo ai lati della curva i due
Marker 1 e 2, potete conoscere i dB di at-
tenuazione e la sua larghezza di banda.

v--um 'una m...
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Flg.8 Per valutare se i due Marker sono po-
stl a -3 dB, collocate il Marker 1 sulla sorn-
mltà della curva (leggere testo).

.ww .mm mir-

Figß Spostando i due Marker a -10 dB rl-
spetto al centro banda, potete vedere su M
Delta la nuova larghezza dl banda.



Fig.10 Per memorizzare la curva che appa-
re sullo schermo, portate il cursore su MEM
e poi premete II tasto Enter.

Flg.11 Quando vi apparirà questo menu, an-
date sulla riga Store 1 posta sotto a Figure
e pol premete il tasto Enter. `

Flg.12 In fase di memorizzazione vedrete
apparire in alto e destra Store e un nume-
ro che pol sl tramutare In Stored.

Per memorizzare una seconda curva dovete pro-
cedere nel seguente modo.

Portate il cursore sulla riga MAIN e premete il'ta-
sto Enter in modo da ritornare al menu principale.
Dopo aver visualizzato sullo schermo la seconda
curva, andate con i tasti a crooe del cursore sul-
la riga MEM e premete Enter: vi apparirà così il
menu di Iig.11.
Sempre utilizzando i tasti a croce del cursore, an-
date sulla riga Store 1 e premete il tasto + in mir
do da Iar apparire Store 2, poi premete Enter.
Sulla destra vedrete nuovamente un numero che,
partendo da 0, conterà fino ad un valore indetinito
e quando la curva risulterà completamente me-
morineta vedrete apparire la scritta Stored.
Per ritornare al primo menu basta andare sulla ri-
ga MAIN e premere Enter.

Per riportare sullo schermo una curva memoriz-
leta basta andare con i tasti a croce del cursore
sulla riga MEM, premere il tasto Enter, andare sul-
ia riga Recall 1 e premere Enter.
Apparirà così la curva in Store 1 (vedi fig.13).
Per richiamare una curva memorizzate in Store 2
oppure in Store 3 o in Store 4, quando vi trovate
sulla riga Recall 1 anzichè premere il tasto Enter
dovete premere il tasto +, in modo che appaia Re-
call 2 oppure Recall 3 o Recall 4, dopodichè po-
tete premere il tasto Enter.

La traccia della curva memorizuta apparirà sullo
scheme meno luminosa per poterla distinguere
dalla traccia che andrete a sovrappone.

Dopo aver premuto il tasto Enter, la scritta Recall 1
si tramuterà in clear (vedi iig.14) e automatica-
mente il cursore si porterà sulla riga MAIN, quindi
premendo Enter tomerete al menu principale.

mmainmolmlumr-W" _
Ammesso che dobbiate richiamare la curva di iig.9
già memorizzata in Store 1, perche vi serve per ta-
rare un filtro con le stesse carattenstiche. dovete
procedere nel modo seguente.

Quando vi trovate nel menu di iig.4, collegate tra
l'uscita Tracking e l'ingresso Input il filtro da tara-
re come riportato nelle figg.2-3.
Andate quindi alla riga MEM e premete il tasto En-
ter In modo che appaia il secondo menu, quindiI u-
tilizzando i tuti a croce del cursore, andate sulla



riga Recall 1 e premete Enter.
Sullo schermo apparirà la curva memorizzate in
Store 1 che, come noterete, sarà meno lumino-
sa (vedi iig.13) rispetto a quella del filtro che vo-
lete tarare.

A questo punto potete motare i compensatorl di
taratura posti nel nuovo flltro lino a sovrappone
le due curve (vedi figr16-17).
Quando la curva del nuovo filtro apparirà perfet-
tamente sovrapposta a quella di riferimento (vedi
lig.18), il filtro risulterà perfettamente tarato.
Per ritornare al menu principale basta andare sul-
la riga MAIN e premere Enter.

Se non volete cancellare la curva presente su Sto-
re 1 (vedi tig.10), e volete invece memorizzare
quella di figr19 in Store 2, dovete eseguire le se-
guenti operazioni.

Premete i tasti del cursore a croce per andare sul-
la riga MEM e poi Enter: sullo schermo vi appari-
ranno Ie scritte visibili in ligrt14
Sempre utilizzando i tasti del cursore andate sulla
riga Store 1 e premete ii tasto + in modo che appaia
la scritta Store 2 (vedi tig.19), quindi il tasto Enter.
Quando sulla destra appare la dicitura Stored (ve-
di lig.20), la curva risulterà memorizzate con tutti
i suoi parametri in Store 2.
Una volta memorizzata, per poterla richiamare do-
vete premere i tasti a croce del cursore lino ad an-
dare sulla riga Recall 1 e poi premere il tasto + in
modo che appaia Recall 2: a questo punto pre-
mendo il tasto Enter vedrete apparire la traccia che
avete memorizzato (vedi lig.21).

v«tiriu'ieeruruae mmami
Per togliere dallo scheme una curva memorizza-
m. basta portare il cursore sulla riga MEM, poi pre-
mere Enter: vi riapparirà il menu di tig.14.

Se portate ii cursore sulla riga Clear e poi premete
Enter. la curva sparirà dallo scheme (vedi fig.15),
ma non l'avrete cancellata dalla memoria, quindi
potrete sempre richiamaria quando vi sen/ira.

Se volete sostituire questa curva con una nuova cur-
va` dovete prima tar apparire quest'uitima sullo scher-
mo. Premendo i tasti del cursore a croce, dovete an-
dare sulla riga MEM (vedi figJO), poi premere Enter
e sullo schema vi apparirà il secondo menu di tig.11.
Sempre utilizzando i tasti del cursore andate sul›
la riga Store 1 che si trova sotto la parola Figure
e poi premete il tasto Enter.

Flg.13 Per richiamare la curva memorizza-
ta basta portare il cursore sulla rlga Recall
1 e poi premere il tasto Enter.

Fig.14 Automaticamente il cursore si por-
terà sulla riga Main e in sostituzione della
scritta Recall 1 apparirà la scritta Clear.

Flg.15 Se portate il cursore sulla riga Clear
e premete Enter, farete sparire dalla scher-
mo la curva memorl-lta.
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Fig.16 Richiamata una curva memorizzato,
potete sovrapporre ad essa la curva di un
nuovo filtro da tarare (leggere articolo).

v-W.. .mm m..._. un: ma ›---

Flg.17 Ruotando i compensatori del filtro
(vedi figg.2-3) cercate di far coincidere que-
sta curva con quella memorizzate.

Flg.18 Quando le due curve appariranno l-
dantlche, il secondo flltro risulterà tarato
oon lo stesse caratteristiche del primo.

In allo. sulla destra, vedrete apparire un numero
che. partendo da 0, conterà fino ad un valore in-
definito e quando la memorizzazione sarà comple-
tata apparirà la scritta Siored.
Con questa operazione avrete sostituito ia prima
curva con la nuova curva (vedi fig.22).

EUNINARE le ARMONIGHE -

Sull'uscita di uno stadio oscillatore e di tutti gli sta-
di amplificatori di potenza di un trasmettitore, ol-
tre alla frequenza fondamentale sono presenti u-
na infinità di frequenze armoniche che sarebbe
sempre consigliabile attenuare perchè, se rag-
giungono I'antenna, irradiano una infinità di fre-
quenze spurie4
Ammesso che ahbiate realizzato un trasmettitore
accordato sui 100 MHz, vi ritroverete anche dei se-
gnali RF sui 200-300400-500 MHz (vedi fig.24).
Se riuscite ad attenuare tutte queste armoniche
prima che raggiungano I'antenna, verrà irradiata la
sola frequenza fondamentale, quindi i transistor fi-
nali erogheranno la stessa potenza, ma assorbi-
ranno mano corrente.

Per attenuare tutte queste armoniche bisogna uti-
lizzare un filtro passa-basso composto da una in-
duttanza e da due condensatori (vedi fi9123)4
Con questo liltro riuscirete ad attenuare tutte le an
monlche di 15 dB e se ne coliegherete due in se-
rie (vedi fig.30) le attenuarete di 36 dB.
Per conoscere su quale frequenza dovete calco-
lare questo filtro passa-basso, dovete moltiplica-
re la frequenza fondamentale per 1,5›
Quindi se la frequenza di lavoro e di 100 MHz, do-
vete calcolare la frequenza di taglio sui:

10011,5=150MHZ

Se la frequenza di lavoro è dl 27 MHz. dovete cal-
colare la frequenza di taglio sui:

21 x 1,5 = 40,5 mu
Se la frequenza di lavoro è di 145 MHz. dovete cal-
colare la frequenza di taglio sui:

145 x 1,5 = 217,5 MHZ

PER GALCOLARE ll fllfl'v PASSA/BASSO

Per calcolare un filtro passa-basso potete utiliz-
zare questa formule:

L1 mlcrohenry = 15,9 : MHz
C1 plcofarad =3.180 : MHz
frequenza taglio = 318 : \/ìL1 x (C1 + C15]



Ammesso di voler calcolare un filtro passa/basso
per una frequenza di 100 MHz, come prima ope<
razione calcolate le frequenza di taglio:

100 X 1,5 :150 MHZ

Come seconda operazione calcolate II valore
dell'lmpedenze da utilizzare:

15,9 : 150 = 0,1 microhenry

Come terza operazione calcolate il valore dei con-
deneatori:

3.180 : 150 = 21,2 picotered

Per conoscere su quale frequenza questo filtro inl-
zia ad attenuare di 1B dB, potete eseguire questa
operazione:

:ne = v_[o,1 x (21,2 + 21,2)1= 154 MHz
Anche utilizzando dei condensatori che hanno un
valore standard di 22 pF, otterrete una frequenza
di taglio di 151 MHz.

CONTROLLO lrlnønlche con I'ANALIZZATOHE

Poichè il calcolo teorico non oollima mai con quel-
lo che si ottiene in pratica a causa della tolleran-
za dei componenti e delle capacità parassite del
circuito` la soluzione più valida è sempre quella di
controllare l'ampiezza dei segnali RF tramite I'A-
nellzzotore di Spettro

Importante: non collegate mai l'uscita del tra-
smettitore all'ingresso dell'Analizzatore perchè
mettereste fuori uso lo stadio d'ingresso: come già
abbiamo detto nella rivista N.199, questo non ac-
cetta potenze maggiori di 0,2 watt4
Quindi alla presa Input dell'AnaIizzatore collegate
solo una piccola antenna a stilo (vedi tig.3t).

Ad esempio, prendendo in considerazione una tre-
quenza di 100 MHZ, per vedere tutte le armoniche
dovete eseguire le seguenti operazioni.

Premete i tasti F1-1 per andare sulla riga Span, di-
gitate 1.000 e premete Enter: automaticamente,
sulla riga RBW apparirà 1 M, cioe 1 MHz, e sulla
riga SWP apparirà .5 S, cioè 0,5 secondi.
Eseguite tutte queste operazioni, vedrete apparire
sullo schermo sia la frequenza fondamentale che
tutte le armoniche generate (vedi fig.24).

Se la frequenza fondamentale dei 100 MHZ do-

Fig.19 Per memorizzare una seconda curva
andate su Store 1 e poi premete il tasto +
In modo da far apparire Store 2.

Fig.20 Premendo il tasto Enter quando que-
sta curva risulterà memorizzate, sulla riga
In alto a destra apparirà Stored.

Flg.21 Per richiamare questa nuova curve
occorre andare su Recall 1 e poi premere Il
tasto + in modo che appaia Recall 2A
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vesse fuoriuscire dal bordo superiore dello scher-
mo, dovete ridurre la sensibilità.
Per farlo, premete l tasti F1 -7 In modo da andare
sulla riga 0 dBm ed ii tasto - fino a far apparire iI
numero 20: oosl facendo, vedrete che la traccia
della fondamentale rientrerà nello schermo (vedi
fig.25).

Ora conviene ridurre io Span, quindi premete i ta-
sti F1-1, digitate 400 e premete Enter: automati›
camente il valore dello Sweep cambierà da .5 S a
200 m3 (200 milliseoondl)`

Poichè la frequenza del segnale fondamentale è
di 100 MHz. dovete premere l tasti F1-0 In modo
da portarvi sulla riga Center e scrivere 200. infine
premere Enter.

Abbiamo considerato come centre frequenza i 200
MHz, per ottenere la frequenza fondamentale sul-
la sinistra e la prima armonica da attenuare al cen-
tro (vedi fig.26).

A questo punto attivate il Marker 1 premendo i ta-
sti F2›0 e poi il tasto Enter e con la manopola
dell'Eneeder portate il piccolo triangolo sulla sorn-
mita della frequenza fondamentale, dopodichè at-
flvate il Marker 2 premendo i basti F2-1` poi Enter
e oon ia manopola dell'Encoder portate il piccolo
triangolo sulla prima armonica dei 200 MHz (vedi
tig.27).

Come noterete. sullo schermo appariranno I se-
guenti tre dati:

Marker1 = 11 dB 100.000 KHz
Marker 2 -4 dB 201.000 KHz
M Delta = -15 dB 101.000 KHz

Dalla riga M Delta sapremo che il Marker 2 risul-
ta distenziato dal Marker 1 di 100.000 KHz circa,
pari a 101 MHz, e che i'ampiezza della frequenza
fondamentale è di +11 dB e quella deil'armonlca
è sui -4 dB. quindi l'at'tenuazione totale risulta in
questo esempio di -15 dB.

Fig.22 Per cancellare la curva memorizzate
In Store 1 e sostituirlo con quella di flg.10,
dovete portare ll cursore au Store 1 e pn-
mere il tasto Enter (leggere testo).

Facciamo presente che con uno Span di 400 MH:
i valori delle frequenze che appaiono sui due
Marker risultano molto lpproeelmatlvi` quindi non
dovete preoccuparvi se. anzichè leggere 100.000.
leggerete 101.000 o 99.000.

Per ottenere una maggiore precisione dovete ri-
durre lo Span da 400 a 200 IiIi e poi scegliere
come centro frequenza 150 MHz per poter vede-
re sia la fondamentale che la frequenza armoni-
ca dei zoo MHz (vedi rigata)A

Ogni volta che modificherete lo Span oppure il
Center frequency, dovete sempre rlposlzionere i
due cursori dei Marker sulle due tracce.

Se ora collegate ail'uscite di questo trasmettitore
un filtro passa-basso che attenua 10 dB, vedre-
te apparire questi dati (vedi 09.29):

Marker 1 = 11 dB 100.000 KHz
Marker 2 = -22 dB 200.000 KH:
M Delta =¬13 dB 100.000 KH:

1| dB per OTI'AVA
Flg.23 Se volete eliminare sulle uscite dl un tra-
smettitore tutte le sue frequenze armoniche,
dovete collegare tra l'uscita e ll cavo coassia-
le d'antenna un filtro Passa/Basso.
Neli'articolo troverete ie formule per calcolare
Il valore dl L1 e del condensatori C1.
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Vedendo questi numeri qualcuno potrebbe pense-
re che I'Analizzatore ha riportato del datl errati,
mentre spesso siamo noi che commettiamo degli
errori sottraendo ad un numero posltlvo un numero
negatlvo.
A questo proposito potremmo fare l'esempio dl un
termometro.
Se la colonna di mercurio da +11 gradi scende a
-5 gradi, la differenza tra l due estremi non sarà
dl 6 gradi bensi di 16 gradl.

Confrontando i dati riportati nella fig.28 dove sul
Marker 2 appare:

Marker 2 = -4 dB 200.000 KH:

con quelll della tig.29 dove sul Marker 2 appare:

Marker 2 = -H dB 200.000 KH:

sottraendo a -22 dB i -4 si ottiene -18 dB.

Nella memoria è possibile memorizzare oltre a 4
diverse curve anche B diversi Setup in modo da
poterti richiamare quando servono.
lntatti, potrebbe risultare utile che sullo schema
appaia questo Setup (vedi tig.32):

Spnn 50.0
Center 150.000
RBW 100 K
SWP 200 mo
dBm 20

Nota = Quando aocenderete I'Analízzatore, sullo
scheme apparirà sempre il Setup memorizzato in
Store 1 (posto sulla sinistra), quindi per far appa-
rire un diverso Setup dovete richiamare gli Store
2-3-4, ecc., posti sul lato sinistro, sempre che li
abbiate precedentemente memorizzatl.

Per lario, premete i tasti del cursore a croce, in
modo da andare sulla riga MEM, poi Enter a sullo
scheme vi apparirà il menu di fig.11.
Sempre utilizzando i tasti del cursore andate sulla
riga Store 1 posta sulla sinistra e premete Enter.
Vi apparirà immediatamente la scritta Stored, per-
chè la memorizzazione dei dati di questi parametri
e velocissima (vedi lig.33).

Se volete memorizzare un nuovo Setup, ritomate
con i tasti a croce del cursore sulla riga MEM e
pol premete EnterV

Flg.24 Per visualizzare le armoniche gene-
rate da un trasmettitore è necessario parti-
re sempre con uno Span di 1000.

v-mi- .vm-mmm...

Flg.25 Se notate che la trequenza fonda-
mentale tuorlesce dallo schermo, dovete rl-
durre la sensibilità da 0 dB a 20 dB.

mmm. umano mana

Fig.26 Per vedere meglio la fondamentale e
anche le sue armoniche conviene ridurre Il
Center frequency sul 200.000 KHz.
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Flg.27 Partendo i cursori dei Marker sulle
sommità del due segnali potete leggere I dB
dl attenuazione tra le due lrequenze.

y" mm num ma.. _W

Flg.28 Se volete ottenere delle misure più
precise, potete ridurre il Center frequency
portandolo sul 150.000 KHz.

'1" «mm Imma ma..._
v-umm non". gun-n e_-

, ' i

Flg.29 Inserendo il Iiltro di tig.23 nella uscita
del trasmettitore, vedrete ridursi dl 18 dB
l'lmplezza dl tutte le armoniche.

Sempre utilizzando i tasti del cursore andate sul-
la riga store 1, poi premete il tasto + In modo che
appaia Store 2, inline Enter.

Per richiamare questi Setup basta andare con i ta›
sti a croce del cursore sulla riga MEM. premere il
tasto Enter, andare sulla riga Recall 1 posta sulla
sinistra dello schermo (vedi fig.34) e, anzichè pre›
mere il tasto Enter, premere ii tasto + in modo che
appaia Recall 2 oppure Recall 3 o Recall 4, dt»
podichè premere il tasto Enter.

ceNcLuslofle

Avendo riportato, passo per posso, tutte le istru-
zioni necessarie per memorizzare delle curve op-
pure il Setup, chi leggerà questo articolo potrà tor-
se avere l'impressione che I'utilizzo di questo stru-
mento sia molto complicato
Vi possiamo però assicurare che, quando avrete
I'Analizzatore sul banco di lavoro, vi basterà ese-
guire tali operazioni un paio di volte per non ave-
re più bisogno di leggere le istmzioni.

ln pratica, ci troviamo in una condizione simile a
quella di un Istruttore di un'Autoscuola che debba
spiegare, ad un allievo che desidera prendere le
patente. le prime operazioni da eseguire per met›
tere in moto un'auto.

Se ricordate, anche quelle la prima volta sembra-
vano istruzioni oomplicatissime:

- "Come prima operazione tirare ii treno a mano
per evitare che I'auto si sposti se si trova in disoe-
sa, poi posizionare la leva del cambio in folle e
quindi premere a fondo ii pedale della lrlzlone.
Dopo aver inserito la chiave nel cruscotto. girerla
per awiare il motore. posizionare la leva del cam-
bio sulla 1" marcia,
Sollevare lentamente il pedale della frizione e con-
temporaneamente togliere il freno a mano, pre-
mere quindi il pedale dell'iltnzeleratore4
Quando I'auto ha percorso qualche decina di me-
tril premere nuovamente il pedale della frizione ri-
lasciando queilo deli'acceleratore, spostare la le-
va del cambio sulla 2° marcia, quindi lasciare nuo-
vamente il pedale deila frizione e premere il pe-
dale dell'acoeleratore, eocƒ'

Nel leggere tutte queste istruzioni un principiante
potrebbe a buon diritto pensare che mettere in mo-
to un'auto sia alquanto complicato, ma come sa-
prete per esperienza, basta passare alla pratica e
cioe sedersi alla guida di un'auto, perche tutto di-
venti estremamente semplice ed automatiooV



1! dB per II'ITAVA 'lr t! dl per OTI'AVA

Flgßo Per attenuare maggiormente tutte le trequenze armoniche, e eufllclente oolle-
gare In serie due tlltrl da 18 dB: In questo modo el ottiene un'ettenulzlone tohle dl SS
dB. qulndl I'armonlce del 200.000 KHz dl "9.29 Il abbaeserebbe dl eltrl 18 dB.

.'fi dB per
OTl'lVl

PROMEMORIA

Mr frequency - per modificare il valore della
frequenza premete i tasti F1-0, poi scrivete Il va-
lore della lrequenza e premete il tasto Enter.

m - questo tasto serve per cenoellere dei nu-
meri digitati per errore.

Gillian - premendo i quattro tasti a croce pre-
senti in questa tastiera, potete spostare Il cursore
sulle scritte del menu. Per rendere operativa la lun-
zione selezionata oooorre sempre premere il tasto
Enter.

dl x quadretto › per modificare la sensibilità In
verticale da 10 dB x quadretto a 5 dB x quadretto
o viceversa, premete i tasti F1-9, poi I testi con i
simboli +I¬

M - per passare dalla lettura dBm a dBmV o vi›
oeversa, premete I tasti F1-8.

ibmdlr- la manopola dell Encoder serve per po-
sizionare I due cursori dei Marker, modificare | va-

lori di Span e del Center frequency. quando cl sl
trova sulle righe corrispondenti.

W - questo tasto serve per abilitare una fun-
zione selezionata o confermare il valore della fre-
quenze riportate nelle riga >""**".

HIM VF - questo tasto inserisce un filtro che rl-
duce il rumore sulla traccia che appare in basso In
orizzontale. Questo filtro paul-bano può essere
selezionato sui 100-10-1-0.1 MHz.

Lyvgl - per modilicare la sensibilità posta nella oo-
lonna di sinistra dei dBm premete i testi F1-1, poi
i tasti +I-A Per ottenere 5 dB per quadretto preme-
te i tasti F1 -9. per ottenere 2 dB per quadretto ruo-
tate le manopola deil'Encoder.

limi - per attivare la funzione Marker 1 pre~
mete i tasti F2-0, poi Enter. Per disattivarlo pre›
mete nuovamente su questa riga il tasto Enter.

m2- per attivare la funzione Marker 2 pre-
mete i tasti F2-1, poi Enter. Per disattivarlo pre-
mete nuovamente su questa riga il testo Enter.

“VO
COASSIALE

ANTENNA '

Flg.31 Per visualinere ll segnale lrradleto da un trasmettitore, NON collegetelo mal
lll'lngreeao dell'Anallzzatore per non danneggiare lo stadio d'lngreseo. Per vedere que-
ltl segnali, basta applicare eull'lngresso dell'Anellmtore une piccole antenne.
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Flg.32 Se volete memorizzare del dati di Se-
tup, per poi rlchiamarli quando vi servono,
li dovete impostare sul menu.

Flg.33 Imposteti I dati, andate sulla riga Sto-
re 1 posta sotto a Setup e premete il tasto
Enter (in proposito leggere articolo).

Flg.34 Per richiamare questo Setup basta
portare ll cursore su Recall 1 collocato a sl-
nletra e pol premere Il tanto Enter.

m- su questa riga leggerete I KH: di ditte-
renza tra il Marker 1 e il Marker 2 e la dliterenza
in dB o dBmV che esiste tra i due punti sui quali
risultano posizionati i due Marker

m - portando il cursore su questa scritta e pre-
mendo Enter si passa sul menu di fig.11 e auto~
maticamente questa scritta si modifica in Main.
Premendo nuovamente su questa riga il tasto En-
ter si ritorna sul menu di tig 10.

“I - portando il cursore su questa scritta e pre-
mendo Enter questa si modifica in MEM e auto-
maticamente si passa sul menu di tig.10. Premen-
do ancora su questa riga il tasto Enter si rltome
sul menu di tig 11

m questo tasto memorizza il livello mu-
slmo del segnale e lo corregge automaticamente
se questo aumenta d ampiezza.

ñìßflnlù- per memorizzare una curva anda-
te su questa riga e premete F2-2 (leggi testo).

mpeg, - per portare sul centro dello scheme
il segnale che ha un'amplell maggiore premete
i tasti F14.

I - per cambiare il valore sulla riga Spin pre-
mete i tasti F1-2, poi i tasti +l-. E possibile sele-
zionare 1 MHz -100 KHz -10 KHz.

m - per bloccare sullo scheme le figure, pre-
mete i tasti F1-6.

wllß - per modificare la sensibilità in verti-
cale dei dBm o dBmV premete i tasti F1-9. poi i
tasti con i simboli +I-›

ny per cambiare il valore sulla riga Span pre-
mete i tasti F1-1, poi i tasti +1- o ruotete la meno-
pola deII'Encoder, oppure dlgltate direttamente su
tastiera il valore Span che vi interessa.

a - per cambiare il valore sulla riga SWP pre-
mete i tasti F1-3, poi 41-. l tempi di sweep sono
50-100-200 mlllisec e 0,5-1-2-5 secondi

wii-i - questi due tasti servono per aumente-
re o ridurre i numeri che appaiono sulle righe Cen-
ter - Span - RBW - SWF.

Mr! nullleflol - serve per scrivere il valore di
una frequenza sulla riga >'"“m che verrà tra-
sferita sulla riga Center frequency solo dopo aver
premuto il tasto Enter4

fl-per attivare il Tracking premete i tasti
F2-3 e per disattlvnrlo premete i testi F24.
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Molti studenti ci scrivono che riescono ad appren-
dere molto più facilmente I'elettronica leggendo la
nostra rivista che non i loro libri di testo, solo vor-
rebbero che le nostre uscite fossero più regolari.

Per uscire con regolarità dovremmo tare come lan-
no tutti, vale a dire riempire la rivista con tante pa-
gine di pubblicità lasciando poco spazio agli ar-
ticoli, anche se poi il lettore per leggere tutti gli ar-
ticoli che ora trova in una sola rivista, dovrebbe
acquistame due spendendo il doppio.

ll nostro obiettivo però non è vendervi delle pagi-
ne di Inutile pubblicità, ma proporvi dei url pro-
getti che devono funzionare al primo colpo e per
ottenere ciò occorrono molte settimane di lavoro.

Per realizzare un progetto si parte sempre da uno
schema teorico studiato a tavolino.
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UN circuito per PILQTÂRE
Quando si presume che il circuito definito sulla car-
ta possa funzionare, si calcolano tutti i valori delle
resistenze e dei condensatori, ma poiché dai cal-
coli teorici si ottengono sempre valori che non so-
no standard, ad esempio 51.318 ohm o 16.620
ohm, si deve montare un prototipo per verilicare
se il circuito funziona meglio con un valore stan-
dard di 41000 ohm oppure di 56.000 ohm, per
quanto riguarda la prima resistenza, e con un va-
lore di 15.000 ohm o di 10.000 ohm per quanto ri-
guarda la seconda resistenza.

Per poterlo montare dobbiamo disegnare un ido-
neo circuito stampato, poi da questo ricavare u-
na pellicola da consegnare all'lndustria che incide
i nostri circuiti stampati.

Una volta montato, se i risultati non sono quelli de-
siderati occorre modificare il progetto utilizzando



transistor o integrati diversi e di conseguenza oltre
a modificare il disegno si dovranno anche calcola-
re nuovamente i valori di tutti i oomponenti ed an-
che tar incidere un nuovo circuito stampato
Montato questo nuovo circuito, se tutto funziona re-
golarmente si passa alla fase 2, che consiste nei
montare su una decina dell'ultima serie di circuiti
stampati delle resistenze e dei condensatori oon
tolleranze del 10% per veriticare che il progetto
non presenti qualche altra anomalia.

Ammesso che ii progetto funzioni in modo perfet-
to, si passa ai reparto grafico che prowede a di-
segnare il definitivo schema elettrico ed il relativo
schema di montaggio rispettando le dimensioni e
le prospettive di ogni componente.
Completate anche questa fase, il progetto passa
nelle mani dell'articolista che ha il compito di redi-
geme l'articolo.
Prime di andare in stampe lo schema elettrico e
l'articolo vengono visionati dal revisore. che con-

trolla che non vi siano errori, poiche nonsi può e-
scludere che il disegnatore abbia dato alla resi-
stenza R1 la sigla R2.

Sapendo che anche I'articolista può sbagliare, íl re-
visore deve inoltre verificare il valore di tutti i corn-
ponenti sul montaggio, perché può succedere che
per disattenzione una resistenza da 1.000 ohm sia
stata trascritta nell'elenco componenti con un va-
lore di 100 oppure di 10.000 ohm.

Altre pubblicazioni per uscire all'inizio di ogni me-
se vi vendono metà rivista (l'altra metà è tutta pub-
blicità), poi non esiteno a copiare tutto quello che
si può copiare e per evitare di essere accusati di
plagio modificano senza alcuna cognizione tecnica
lo schema originale, che spesso hanno carpito da
vecchi numeri di Nuova Elettronica.
A costoro pooo importa se il progetto non funzio-
nal e se qualche lettore si lamenta rispondono che
nella pagina del sommario e specificato che "non

Se avete provato a collegare un qualsiasi motore passo-passo ad un cir-
cuito pilota sprovvisto di un controllo di corrente, quasi sicuramente a-
vrete arrostito gli awolgimenti delle bobine o messo fuori uso I'inte-
grato pilota. Il circuito che vi proponiamo, prowisto di questo control-
lo, può essere usato per pilotare í motori bipolari e unipolari.

i MOTORI PASSD-PASS

Fig.1 Se apriamo un motore passo-pane
potremo vedere el suo Interno tutte le bo-
blne eccltetrlcl che servlranno a ter ruota-
re ll rotore visibile ln tig.2.

Flg.2 Sul perno motore è collocato un ol-
llndro provvisto di due tile dl dentl magne-
tizzatl che si posizionerenno in corrispon-
denza delle bobine eccltatrlcl.



si assume nessuna responsabilità sui progetti pub-
blicati', pertanto se non sapete leggere la colpa è
vostra

Ultimamente molti lettori ci chiedono un aiuto per
un progetto con i motori passo-passo prelevato
da un'altra rivista, che mette fuori uso l'integrato pi-
lota o ia arrostire gli awolgimenti del motorino.
Ricevuto lo schema elettrico ci siamo accorti che
in questo circuito manca il controllo della corren-
te di assorbimento e percio non è affidabile.

Dobbiamo precisare che i motori passo-passo
possono essere alimentati con qualslasi tensione,
cloà 9 - 12 - 15 -18 - 24 - 25 volt, purché lo sta-
dio pilota disponga di un circuito che limiti la cor-
rente che dovrà scorrere nei loro awolgimenti.
Senza questo controllo scorreranno negli awolgi-
menti delle correnti elevate che aumenteranno con
l'aumentare del valore della tensione di alimenta-
zione ed in queste condizioni non solo l'integrato
pilota andrà velocemente luori uso, ma oontem- -
poraneamente gli awolgimenti del motorino si I“ar-
rostiranno'. '

Se prendiamo un piccolo motore che con una ten-
sione di alimentazione di 12 volt deve assorbire u-
na corrente massima di 0,3 amper ed andiamo a
misurare il valore ohmico dei suoi awolgimenti, po-
tremmo rilevare una resistenza ohmica di circa 2,5
ohm. Se alimentiamo questo motore oon una ten-
slone di 12 volt senza limitare la sua corrente, se-
condo la ben nota Legge di Ohm:

negli awolgirnenhl scorreranno ben:

12 : 2,5 = 4,8 Amper

Se pol lo allmentassimo con una tensione dl 2A volt
la corrente aumenterebbe sul:

24 : 2,5 = 9,6 Amper

Per evitare che si danneggi l'integrato pilota o gli
awolgimenti del motorino basta limitare la oor-
rente sui 0,3 Amper se lo alimentiamo con una ten-
sione di 12 volt e limitarla su una corrente minore
se lo alimentiamo con una tensione di 24 volt.

l motori passo-passo, conosciuti anche con il no-
me di stepplng motor, possono ruotare e fermar-
si con una precisione di 1/100 di mm e per la loro
elevata precisione ed affidabilità vengono utilizzati
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Fig.3 Dal corpo del motori passo-passo Bl-
polorl tuorleeeono sempre 4 tili, mentre dai
motori Unipolarl possono fuoriuscire 5 till
oppure 6 tili (vedi liggA-S-G).

in molte apparecchiature elettroniche, ad esempio
nei disk-drive, nelle stampanti e nei plotter per
muovere il carrello, nelle totocoplatricl e in diver-
si robot industriali.

Poiché un motore passo-passo costa una olfra e-
sorbitante (SO-60.000 lire). abbiamo cercati: un'in-
dustria che potesse fornirci qualche residuo di ma-
gazzino ad un prezzo politico, perché come si sa,
tutti gli studenti e gli hobbisti hanno una grande
passione per l'elettronica, ma pochi soldi.
l motori passo-passo possono essere di tipo bl-
polare e unipolare.
l motori bipolarl si chiamano cosi perché per lar
ruotare il perno occorre lnvertlre la polenta di ali-
mentazione delle loro bobine secondo una ben pre-
clsa sequenza (vedi tigß)4
Questi motori si riconoscono perché dal loro corpo
escono sempre e solo 4 till (vedi tig,4).

l motori unlpolarl sono cosi chiamati perché a-
vendo un doppio avvolgimento non occorre inver-
tire Ia polarità di alimentazione
Questi motori si riconoscono perché dal loro corpo
escono 5 oppure 6 tili (vedi iigg. 5-6-).

Il motori bipolarl sono più diffusi perché a parità di
potenza hanno dimensioni minori rispetto agli u-
nipolerl, quindi nelle apparecchiature in cui vi so-
no problemi di spazio si preferisce usare i bipola-
ri anziché gli urilpolarl4

Il primo problema che si presenta ad un lettore è
come pilotarli, perche avendo per le mani dei mo-



torini dal cui corpo fuoriescono 4 flil oppure H fi-
li, molti non sanno come collegarti e nemmeno oon
quale tensione alimentarii.
Nella maggior parte dei casi sul corpo del motori-
no si trova un'incomprensibile sigla e mai il valore
della tensione di lavoro né Ia corrente che questo
assorbe perché, come abbiamo già avuto modo di
sottolineare, questa varia al variare della tensione
di alimentazione.

Se aprissimo questi motorini troveremmo, come in
una normale dinamo da bicicletta. un magnete a
più poll collegato al perno rotore (vedi fig.2) e un
certo numero di bobine eccitatrlcl poste sulla car-
cassa del motore (vedi tig.1).
Per larvi comprendere come si riesca a far ruota-
re il perno di 1 step, analizziamo un motore teori-
co prowisto di sole 4 bobine eccltatrlci (vedi
fig.7), che vengono eccitate da 1 solo magnete.

Se applichiamo una tensione sulle due bobine A-
A, il magnete verra attirato verso queste due bo-
bine, quindi avremo ottenuto la rotazione di uno
step (vedi fig.B-A).
Se togliamo la tensione sulle bobine A-A e la ap›
plichiamo sulle bobine B-B, il magnete verrà atti-
rato verso queste due bobine. quindi avremo otte-
nuto la rotazione di un altro step (vedi fig.8-B).
Se applichiarno la tensione sulle bobine A-A, ma
con polarità invertita, il magnete verrà attirato ver-
so queste due bobine, quindi avremo ottenuto un
altro step di rotazione (vedi tig.8-C).
Per ottenere un altro step di rotazione dovremo ap-
plicare una tensione di polarità lnvertlta sulle bo~
bine B-B (vedi fig.8-D).
Quindi per far compiere un giro completo ai per-
no motore dovremo appiicare in sequenza una ten-
sione sulle bobine A-A, pci sulle bobine B-B, poi

ancora, ma con polarità invertito, sulle bobine A-A
e sulle bobine B-B.

Maggiore è il numero dei magneti presenti sul ro-
tore e più bobine risultano presenti nello statore,
più step risulteranno necessari per far compiere un
glro completo all'albero motore.
Vi sono motorini che compiono un giro completo
oon 20 step, altri con 48 stop ed altri ancora oon
100 o 200 step.

ln qualche etichetta incollate sul motore possiamo
trovare un numero, ad esempio 1,8°-1,5"-15' ecc.,
che indica di quanti gradi ruota il perno del moto-
re ad ogni step.
Nelia Tabella N.1 potete oonoscere quanti step ri-
sultano necessari per ottenere un giro completo
in funzione di questi gradi.

TABELLA N.1

gradi di
1 step

step totali
per un giro

Sapendo di quanti gradi ruota ii perno ad ogni step
possiamo calcolare quanti ne occorrono per otte-
nere un giro completo dell'albero motore utilizzan-
do questa formula:

AA BB

FlgA Dal motori Blpolarl
fuoriescono solo 4 flll per-
ché la coppie delle bobine
sono sprowlsta dl prosa
centrale.

Flgá Quando dai motori U-
nlpolari fuoriescono 6 fill
vuol dire che le coppie dal-
lo bobine sono provvista
dl presa oentralo.

Flg.6 Noi motori Unlpølarf
da cul tuorlescono 5 till la
bobine A a B sono inter-
namente collegate da una
solo presa centrale.
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Sapendo il numero di step totali necessari per ot-
tenere un completo giro dell'albero motore pos-
siamo conoscere i gradi di rotazione di 1 step uti-
lizzando la formula:

lwpusup-wamfiw mi!
Non tutti sanno che i motori passo-passo posso-
no ruotare anche di 1/2 step se si applica sulle bo-
bine A-A e B-B una tensione rispettando la se-
quenza riportata nella tig.94

Per farvi comprendere come si riesca a far mota-
re il loro perno di 1I2 step iniziamo dalla iig.9-A.
Se applichiamo una tensione sia sulle bobine A-A
sia sulle bobine B-B, il magnete si posizionerà al
centro delle due bobine A-B, quindi avremo otte~
nuto una rotazione di mezzo step (vedi tigt9-A).
Se togliamo la tensione solo sulle bobine A-A, il
magnete verrà attirato verso le due bobine B-B,
quindi avremo ottenuto una rotazione di un altro
mezzo step (vedi fig.9-B),

Se riappllchiamo una tensione ma con polarità ln-
vertlta sulle bobine A-A, il magnete si posizionerà
ai centro delle bobine B-A, quindi avremo ottenu-
to un altro mezzo step di rotazione (vedi fig.9-C).
Per ottenere un altro mezzo step di rotazione e
sufficiente togliere la tensione sulle sole due bobi-
ne B-B (vedi tig.9-D)›

Di tutte queste sequenze ed inversicni di polarità
sulle bobine A-A e 5-8 non dovrete preoocuparvi,
perché a ciò prowederà in maniera automatica il
circuito di potenza che ora vi presentiamo.

FigJ Per tervl capire come sl poesn ter ruo-
tare dl 1 step ll rotore dl questi motori, pren-
deremo come esempio un teorico motore
provvisto di sole 4 bobine eccitatrici e dl un
soio magnete (vedi "9.6),

Flgj Queste sono ie sequenze e la polarità
di alimentazione da applicare sulle bobine
A-A e B-B per tar ruotare il perno del mo-
tore con passi di 1 step. L'integrato usato
per pilotare questi motori prowederà a rl-
epettare queste sequenze e polarità.
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L'ENIGHA del FILI

Anche se all'intemo di questi motori sono presenti
più bobine eccltatrlci, queste sono tutte collega-
te in serie o in parallelo, quindi dal loro corpo fuo-
riescono sempre 4 oppure 5-6 flll.
l motorini più comunemente reperibili sono quelli
con 4 fili, chiamati bipolarl perché per farli ruota-
re occorre applicare in sequenza una tensione sul-
le bobine A-AIB-B eco. (vedi figl4)›
l motorini con 5 o 6 fill chiamati anche unlpoleri
sono prowisti di un doppio awolgimento con pre-
sa centrale (vedi figgl5-6), che va sempre collega-
to al positivo di alimentazione, mentre i due fili A-
A e B-B vanno collegati a massa rispettando una
precisa sequenza, diversamente non ruoteranno.
l motori unipolari prowisti di 6 flli possono esse-
re fatti funzionare anche come blpolarl se non vie-
ne utilizzata la presa centrale, mentre i motori u-
nipolari prowisti di 5 fili non potremo mai usarli
come bipolari, perché internamente i due fili cen-
trali risultano collegati insieme
l colori dei 4 o 6 fill che iuoriescono dal corpo di
questi motori variano da Casa Costruttrice a Casa
Costruttrice a quindi il primo problema che va ri-
solto è di individuare i due fiii delle bobine A-A e
delle bobine B-B e i due fili centrali nei motorini
prowisti di 6 flll.

Se avete un motorino prowlsto dl 4 fIII prendete
un tester commutato sulla portata ohm e pol rl-
cercate i due flll che misurano un qualunque va-
lore ohmico (vedi figtlD),
Questi due fili sono di una coppia di bobine, gll al-
tri due dell'oppoete coppia di bobine.
Non e necessario sapere quale coppia di flli appar-
tiene alle bobine A-A o B-B e nemmeno l'inizio ela
fine di queste bobine. perché una volta collegati i fiii
al circuito di potenza, se notiamo che il perno ruota
in senso entlorarlo, per farlo ruotare in senso o-
rario sara sufficiente scambiare i due tili A-A con
ì due fill B-B.
Nel nostro circuito abbiamo inserito un deviatore
che prowede ad lnvertlre il senso di rotazione san-
za dover scambiare i fili delle bobine.
Se avete un motorino prowisto di 6 till prendete il
vostro tester commutato sulla portata ohm e ri-
cercate i tre till che indicano un qualunque valore
ohmico (vedi figt11)›
Questi tre fili sono di una coppia di bobine e gli al-
tri tre dell'opposta coppia di bobine.
Ora dovete scoprire quale di questi tre fiii è quello
oentrnle` quindi ammesso che misurando due fiii
si rilevi una resistenza ohmica di 10 ohm e misu-
randone altri due si rilevi una resistenza di 20 ohm,
è owio che quello che ha un valore dimezzato è
il filo centrale (vedi fig.11).

Flg.9 Queste sono le sequenze e le polarità
della tensione da applicare eulle bobine A-
A e DB per ter ruotare Il perno del motore
con paesi dl 112 step. Per ottenere pani dl
1/2 etep buste applicare un livello logico 1
sul piedino 19 dell'lniegreto l02.

103



Se volete utilizzare questo motorino come bipola-
re dovrete collegare al circuito pilota i due fili che
hanno la masslma resistenza e non utilizzare il
filo centrale.

Anche per questi motorini non è necessario cono~
scere l'inizio e la fine delle bobine A-A e B-B, per-
ché coilegandoli a caso sul circuito pilota, se nota-
te che il perno ruota in senso antiorario, per far-
lo ruotare in senso orario sarà sufficiente sposta-
re il deviatore inserito nel nostro circuito.

WÂW~ *saŵ-rftßs
Lo schema elettrico riportato in fig.17, che utilizza
i due integrali ICZ-IC3, è iircircuito di potenza che
prowede a far uscire dalle boccole A-A e B-B le
combinazioni richieste per tar ruotare qualsiasi ti-
po di motore passo-passo.

Lo schema elettrico riportato in fig.15, che utilizza
l'integrato NE.555 (vedi Ict), serve per inviare
all'integrato IC: gli impulsi di clock per tar ruotare
il motorino a diverse velocità4

Perla descrizione del loro funzionamento iniziamo
dallo schema di fig.17 dicendovi che il primo inte-
grato che si trova, quello siglato lcz, è un L.291
costruito dalla SGS-Thompson
Questo integrato, tramite una logica interna (vedi
fig.12), presenta sulle sue uscite 4-5-6-7-8-8 tutte
le combinazioni richieste per pilotare le coppie di
bobine A-A e B-B4
Queste uscite controllano il pilotaggio ed il senso
di rotazione del motore passo-passo, mentre i pie-
dini 14-13 vengono utilizzati per controllare la cor-
rente massima che devono assorbire gli awolgi-
menti del motore

ll trimmer R2 collegato sul piedino 15 di ICZ serve
per variare la corrente di pilotaggio del motore da
un mlnlmo di 1 mllllamper fino ad un massimo dl
2 amper e perciò a questo circuito potrete colle-
gare qualsiasi tipo di motore passepasso, dal più
piccolo al più grande.

Gli altri ingressi presenti su questo integrato svol-
gono le seguenti tunzioni:

“o10m = applicando a questo piedino
una tensione di 5 volt si abilita l'integrato IC3 a pi-
lctare il motore.

mio 17 Dfl'ddtlott' = se questo piedino viene
posto a livello logico 0 il motore ruota in senso
antlornrlo. se invece viene posto a livello logico
1, cioè lo si collega alla tensione positiva dei 5 volt,
iI motore ruota in senso orario.
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Flg.10 Se dl un motore Bipolare non cono-
sciamo quali sono le coppie del flll che tan-
no capo alle bobine A-A o B-B, basta pren-
dere un tester commutato su Ohm e trova-
re l due tlll che misurano un qualunque va<
lore ohmlco.

Flg.11 Se dl un motore Unlpolare non co-
nosciamo quali sono le coppie dei tlii che
tenne capo alle bobine A-A o B-B e i loro
Illi centrali, basta prendere un tester e mi-
surare la loro resistenza ohrnica. l due Iili
che presentano la massima resistenza so-
no i due fili estremi A-A o B-B e quello che
presenta un valore ohmlco dimezzato à, del
tre tlll Indlvlduatl, Il tlio centrale.
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Fig.12 Schema a blocchi dell'in-
tegrato IC2 (L.297) utilizzato in
questo nostro progetto per pilo-
Iare i motori passo-passo.

zlamo per pilotare la scheda dl potenza LX.1420.

na pluttina a sel ilil già cabluta (vedi 119.18).

Ilillnu

Fig.14 Schema a blocchi dell'integrato di potenza IC!! (L.298/N) che prowede ad ali-
mentare le coppie delle bobine A-A e 5-5. Poiché I motorini di potenza pouono an-
che assorbire più di 1 amper, questo Integrato andrà fissato sopra un'alette di rei-
ireddamenio per poter velocemente dissipare Il calore generato dal suo corpo.

Fig.13 Sopra la toto del circuito di poterli siglato
LX.142IJ utilizzato per pilotare l motori passo-passo.
Sulla sinistra la (DIO del clrculiø LX.1419 che IIIIIIZ-

Nota: Per collegare le due schede troverete nel kit u-



Quindi anche collegando i tili delle bobine A-A e
B-B in senso inverso al richiesto non avrete pro-
blemi, perché potrete sempre invertire il senso dl
rotazione tramite questo piedino.

MM 19 Hell-Full = se questo piedino viene po-
sto a livello logico 0, l'albero motore ruota con
scatti di 1 step per clock, mentre se viene posto
a ilveilo logico 1, l'albero motore mota con scatti
di 1/2 step. intatti, Full in inglese significa Intero
e Halt significa mezzo.

mm 10 clock = su questo piedino va applica-
ta un'onda quadre la cui frequenza determina la
velocità di rotazione dei perno.

ll secondo integrato, quello siglato IC3, e un
L.298/N sempre costruito dalla SGS-Thompson
ed è il vero driver del motore, perche` riceve dall'in-
tegrato iCz tutte le sequenze logiche per pilotare
gli 8 transistor di potenza collegati a ponte pre-
senti ai suo interno (vedi fíg.14), che prowedono a
riportare queste sequenze sui fili d'uscita A-A e B-
B per poter alimentare le bobine.

Questo integrato, idoneo ad alimentare i soli mo-
tori blpolarl, riesce ad erogare sulla sue uscita u-
na corrente massima di 2 amper.

lle resistenze H9-R10 ed R11-R12 da 1 ohm col-
legate sui piedini 1-15 servono per controllare la
corrente che scorre nelle bobine del motore.

Se la corrente assorbita dalle bobine supera il va-
lore che abbiamo impostato con il trimmer H2. su¬
blto i'lntegrato IC2 limita la corrente d'uscita di ICS
per evitare che questo possa danneggiarsi ed in
questo modo vengono protetti anche gli awolgi-
menti dei motore.

l diodi schottky siglati da D52 a D59, che troviamo
collegati alle uscite A-A e B-B sia sul positivo sia
sulla messa, servono per proteggere l'integrato da
pericolose extratensioni, sempre presenti durante
le fasi di commutazione.

l piedini 11-12 di ICZ ed ii piedino 9 di lc3 vanno
alimentati con una tensione stabilizzata di 5 vott,
mentre sul piedino 4 di iCa va applicata una ten-
sione oontinua non stabilizzata che servirà per a-
limentare le bobine dei motore.

Completate la descrizione dello stadio pilota, pas-
siamo allo schema riportato in iig.15 che impiega
l'integrato Ict, un comune NE.555.

Questo integrato è utilizzato come muitlvlbratore
utablle e ci permette di variare, tramite il poten-
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Flg.15 Schema elettrico del circuito che u-
tilizziamo per pilotare i'lntegreto ICZ Impie-
gato nel circuito visibile sulla pagina di de-
stra. Per tar ruotare il perno del motorino
basta plglere il pulsante P1 e per variare la
velocità dl rotazione occorre ruotare Il po-
tenziometro Iogaritmlco R3. Il deviatore S1
farà ruotare il motorino con scatti dl 1 o 1/2
step, mentre con II deviatore S2 sl Inverte
Il senso di rotazione.

ELENCO COMPONENTI LX.1419

R1 = 1.500 ohm
1.000 ohm
470.000 ohm pot. iogaritmlco
100.000 pF poliestere
220.000 pF poliestere
1.000 pF poliestere
ntegrato tipo NE.555

pulsante
deviatore

52 = deviatore

Nota: tutto le resistenze utilizzate In
questo circuito sono da 1/4 di watt.

Flg.16 Connessioni dell'integrato NE.555 vi-
ste de copra e con la tacca di riferimento
ed U rivolte verso sinistre.



Flg.11 Schema elettrico dello stadio di potenza idoneo a pilotare qualsiasi tipo di mo-
torino passo-passo. II trimmer R2 serve per preliseare la corrente massima che verrà
applicata sulle bobine In lunzlone della tensione di alimentazione. Tutte le resistenze
delle quali non abbiamo precisato il wattagglo sono da 1/4 dl watt.
NOTA: i tili A-A e B-B potranno essere collegati su una qualunque delle due uscite.

ELENCO COMPONENTI LX.1420

R1 = 8.200 ohm
R2 n 2.200 ohm trimmer
R3 a 10.000 ohm
R4 = 22.000 ohm
R5 = 10.000 ohm
R6 = 10.000 ohm
R7 = 10.000 ohm
R8 = 10.000 ohm

ziometro R3. la irequenza degli impulsi di clock
che fuoriescono dal piedino 3. In altre parole con
questo integrato riusciamo a variare la velocità di
rotazione dell'albero motore.

Ogni volta che pigeremo il pulsante P1 il motorino
inizierà a ruotare.
in questo schema ii deviatore Sl serve per predi-
sporre il motorino a fare 1/2 o 1 intero step.
Il deviatore S2 serve per invertire il senso di rota-
zione dell'albero motore.

L'integrato NE.555 va alimentato con una tensione
stabilizzata di 5 volt che preleviamo direttamente
dal CONN.1.
Quest'uitimo circuito vi sarà molto utile per vedere
come Si comporta un motore passo-passo appli-
cando sui piedini 2-3-4-5 del CONNJ un livello lo-
gico 1 oppure un livello logico 0.

m = 1 ollln 1/2 wait
R10 = 1 olnn 1I2 watt
R11 = 1 ohm 1/2 wllt
R12 1 ohm 1/2 watt
C1 = 100.000 pF poliestere
C2 = 100.000 pF polluter.

.300 pF poliestere
00.000 pF poliestere

05 - 100 miorOF. olmollllw

410 microF. elettrolltlco
lodo tipo 1N.4140

082-089 = diodi schottky Gl.852

lcz = Integrato tipo L.2e1
IC3 = integrato tipo L.293/N

REALIZZAZIONE PRA'I1CA

Per il montaggio consigliamo di iniziare dal circui-
to di potenza siglato LX.1420.
Su questo stampato inserite come primo compo-
nente lo zoccolo dell'integrato l02 e dopo aver sal-
dato tutti i piedini potete inserire le poche real-
stenze richieste ed il trimmer R2.

Completata questa operazione inserite tutti i diodi
rivolgendo la fascia bianca che contorna il loro oor-
po come risulta visibile in fig.18.

Proseguendo nel montaggio saldate i pochi con-
densatori al poliestere, poi i due elettrolitlcl rispet-
tando la polarità +I- dei loro terminali.

Nelle posizioni visibili in fig.18 inserite le morset-
tlere per entrare con le tensioni di alimentazione e
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per collegare I 41lll del motorino.
Per ultimo inserite l'integrato ICQ dopo averlo tie
sato sopra la sua alette di raffreddamento, neces-
saria per dissipare il calore generato dal suo oor-
po durante il tunzionamemo.

Completato il montaggio innestate nello zoccolo
l'integrato 102 rivolgendo la sua tacca di riterlmen-
to ad U verso il diodo D814

Ora prendete lo stampato siglato LX.1419 e sopra
questo inserite i pochi componenti visibili in fig.18.

Completato il montaggio dovrete solo procurarvi un
piocolo alimentatore stabilizzato che fornisca una
tensione di 5 volt 0,5 amper massimi ed un se-
condo alimentatore anche non stabilizzato che for-
nisca una tensione di 12-24-30 volt ed una cor-
rente massima di 2 amper4

OØME U11LIZZARE quem chollll'ø PILOTA

Dopo aver collegato i due circuiti stampati tramite
la piattina oablata prowista di 6 till dovete appli-
care una tensione stablllzzata di 5 volt sulla mor-
settiera posta in alto, cercando di non invertire la
polarità +I-, ed una tensione non stabilizzata oorn-
presa tra 12-24 volt sulla morsettiera posta in bas-
so vicino all'elettrolitico C7, owiamente rispettan-
do sempre la polarità til-4

Dopo aver individuato i fili A-A e B-B delle bobine
oollegateli sulle due morsettlere poste in basso ai
lati del circuito stampato LX.1420.

Se avete un motorino unipolare prowisto di 6 till
collegate sulle due morsettiere i due terminal! che
presentano la massima resistenza (vedi tig.11) e
tenete :collegati i loro fili centrali.

Dopo aver alimentato il circuito con la tensione sta-
bilizzata dei 5 volt, se conoscete già la corrente
massima che dovrà assorbire il motore, collegate
un tester tra TP1 e la messa e poi ruotate il trlm-
mer R2 tino a leggere la corrispondente tensione
che abbiamo riportato nella Tabella N.2.

Se perciò sapete che il vostro motore assorbe una
corrente massima di 1 amper, dovrete ruotare H2
tino a leggere su TP1 una tensione di 0,5 volt4

Coloro che volessero sapere come si fa a calcola-
re iI valore della corrente conoscendo il valore di
tonslone presente su TP1 dovranno utilizzare que-
sta formula:
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ll valore ohm è quello delle resistenze applicate sul
piedini 1-15 di ICS e poiché in questo circuito per
its-1110 e per H11-R12 abbiamo usato delle resi-
stenze da 1 ohm collegate in parallelo, questo va-
lore è di 0,5 ohm4

Ammesso quindi che su TP1 si legga una tensio-
ne di 0,45 volt. il motorino potrà assorbire una oor-
rente massima di:

0,45 : 0,5 = 0,9 amper

Vogliamo tar presente che l'integrato ICZ confron-
ta la tensione applicata sul piedino 15 (vedi TP1)
con quella presente sui piedini 14-13 e se questa
dovesse superare il valore massimo consentito,
l'integrato ICZ pilota l'integrato ICS per evitare che
questo possa danneggiarsi oppure bruciare gli av-
volgimenti del motore limitando la corrente

Se non conoscete la corrente massima che deve
assorbire il motorino, prima di alimentarlo motate il
cursore del trimmer RZ in modo da leggere su TP1
una tensione di 0,1 volt.

Dopo aver alimentato il motorino con una tensione
oompresa tra 12 e 24 volt, pigiate il pulsante P1 e
se notate che il perno non si muove, ruotate len-
tamente il cursore del trimmer R2 fino a trovare la
posizione in cui il perno inizia a ruotare con una
certa forza.

A questo punto per conoscere il valore della cor-
rente massima che scorre nelle bobine basta leg-
gere il valore della tensione presente su TP1.

TABELLA N.2

tensione
SU TP1

0,05 volt
0,1 0 volt
0,20 volt
0,25 volt
0,30 volt
0,40 volt
0,50 volt
0,55 volt
0,60 volt
0,65 volt
0,70 vol!
0,75 volt
0.80 vott
0 90 volt

amper
motore
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Flg.18 Schema pratico di montaggio delle due schede LX.1420 ed LX.1419. Per Oolll-
gare le due schede abbiamo inserito nel kit una piattini a ul flli già cabina o com-
pleta di due connettori femmina.

NOTA: se sopra qualche motorino trovate un'etichetia con riportati del valori dl ten- \
sione e di corrente, non dovrete mai prenderli In considerazione, perché In meltl mo-
torini il valore della tensione riportata è quella minima di lavoro, In altri è quello mas-
sima e lo stesso dicasi se risulta riportato un valore dl corrente. i
Con ll nostro circuito potrete alimentare qualsiasi motorino a 12 volt ruotando il trlrn- i
mer R2 ln modo da limitare Il valore della corrente sugli evvolglmentl. i



Flg.20 lelll loglcl che fuoriescono
dal pledlnl d'ueclta 4-6-7-9-5-8
dell'lntegreto IC! per rar ruotare Il
perno del motorino dl 1/2 step. iliili

Flg.19 lelll logici che fuoriescono
dal piedini d'usclta 4-6-7-9-5-8
dell'lntegrato ICZ per tar ruotare Il
perno del motorino dl 1 step.

HI"

ml!

HI"

Il" I

“tumnm ooneieu '_` e
Per alimentare qualsiasi tipo di motorino conviene
sempre iniziare con una tensione di 12 volt e poi
ruotare lentamente il trimmer R2 fino a quando si
nota che pigiando il tasto Pi il suo perno inizia a
ruotare Se il perno non ho forza oocorre aumen-
tare la corrente agendo sempre sul trimmer R2.

Non preoccupatevi se il motorino si scalda leg-
germente, perché questo è normale.

Se ruotando il trimmer R2 si esagera con la cor-
rente di alimentazione, può capitare che variando
la velocità tramite il potenziometro H3 si trovi una
posizione in cui il perno anziché ruotare inizia a vl-
brare senza muoversi ne in avanti né all'indietro.

Se notate questo inconveniente, dovrete ridurre
Ieggemiente la corrente tramite il trimmer RZA

Appreso come si pilota l'integrato IC2 i più esperti
potranno eliminare il circuito LX.1419 che utilizza
l'integrato NE.555 e collegare il GONNA sull'usci-
ta parallela di un computer da cul far arrivare l ri-
chlesti llvelll loglclA

Se volete far ruotare Il motorino di 5 step in senso
orario. poi tario ruotare di 10 step in senso antio-
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rario, poi di 8 step in senso orario, dovrete scri-
vere un software che prowede ad inviare un livel-
lo loglco 1 o 0 sui piedini Clock - Enable e DI-
rection per il tempo richiesto.

D”ora in poi quando vedrete un robot industriale,
che ore considerate una macchina da fantascien-
za peri complessi e preclsisslml movimenti che
riesce ad eseguire, saprete che questi sono com-
posti da una infinità di motorini passo-passo ga-
stiti da un microprocessore, che prowede a pilo-
tarli con un software appositamente compilato per
fargli compiere tutti i movimenti richiesti.

WOGREALIZIAZONE

Tutti l componenti per realizzare il clrculto pilot/a sl-À
glato LX.1419 (vedi fig.15) ttttt L.19.000

Tutti i componenti per realizzare Il circuito di po-
tenza slglato LX.1420 (vedi fig.17) Incluso un pic-
colo motore passo-passo bipolare, non sempre
facilmente reperibile in commercio ........... L.62.Doo

L. 2.800
L.12.900

Costo dello stampato LX.1419
Costo dello stampato LX.1420



Approfittate di questa straordinaria offerta di motorini passo-passo bipolan'
nuovl che un'lndustria ci ha ceduto ad un prezzo veramente irrisorio.
Non lasciatevi sfuggire questa occasione, perché, esaurito il quantitativo che ci
è stato consegnato, li pagherete dlecl volte di più.

Come abbiamo accennato nell'articolo pubblicato nelle pagine precedenti, _non
dovrete tenere conto dei valori di tensione o di corrente che appaiono sulla lo-
ro etichetta, quindi consigliamo di alimentare questi motorini con tensioni com-
prese tra i 9 e i 18 volt,
Dopo aver alimentato il motorino, dovrete ruotare il trimmer H2 (vedi schema a
pag.107) in modo da rilevare sul test-point TP1 una tensione di circa 0,2 volt.

QUARTIERE FIERIQICO DI

`AG)PIZƒ-\.o «nuovo w. .,...m è '
` l

Jl (_Eìl ' RE `99S ñ i †e se! un appassionato (lettrontca
vtent a trovar-ct e scoprtrat 10.000 artico" dtverst.

Ciao. ct vedtamo tn Hera!7 =m “pen-nu Ioo espositori a. mau Iulm
i PER INFORMAZIONI o IscaIzIoNI: Tal. 0337-012002 / 7400.45 / 031-00010”' Int-run: mpzllwwwmknuwu ~



* `Indivi'liluarei

Questo circuito che utilizza un microprocessore ST62T15 è in grado dl
Indicare quale dei tre terminali dl un qualsiasi transistor è I'Emettitore,
quale la Base e quale il Collettore ed` inoltre, se è un PNP o un NPN.

cmmnmm
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Quante volte vi sarà capitato di ritrovarvi con un
transistor del quale non sapete quale dei tre ter-
minali e I'Emettitorel la Base e il Collettore ne, se
ha una sigla sconosciuta, se si tratta di un PNP
oppure di un NPN.

Se raallzzerete questo clrouito. vi basterà collega-
re alle sue boccole i tre terminali del transistor a
poi premere il pulsante P1, per vedere apparire im-
mediatamente sui display l'ordine nel quale sono
disposti questi terminali, cioe E-B-C oppure B-C-E
e in più la polarità. cioè PNP o NPN,

Poichè in commercio non e reperibile un circulto
che Individui i terminali E-B-C di un transistor e che
indichl se e un PNP o un NPN, questo progetto su-
sciterà l'interesse di tutti gli hobbisti e, ancor più,
dei riparatori: quest'ultimi, infatti. quando si trove-
ranno a dover sostituire un transistor con una sigla
sconosciuta in una radio made in Taiwan o In Ko-
rea, sapranno stabillre immediatamente se sl trat-
ta di un PNP oppure ai un NPN.

Questo circuito potra risultare molto utile anche
quando in qualche fiera mercato vi offriranno dei
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Flg.1 Questo circuito vl permet-
tera dl Individuare velocemente
come risultano disposti l termlna-
II E-B-C in un transistor e anche
dl sapere se è un PNP o NPN.
Se ll transistor sotto test è dliet-
tone, sul display vedrete epparl-
re la scritta "hAd".

transistor a dei prezzi cosi allettanti da farvi scr-
gere dei dubbi circa la loro reale efficienza.

Portarldovi appreso questo circuito potrete subito
controllarli e se tra questi oe n'è uno diiettoso, ve-
drete apparire la scritta hAd, che in inglese signi-
fica cattivo.

sciiem :Lirrnlco

Come potete vedere in fig.4, lo schema eleltricc di
questo circuito e molto semplice, perchè utilizza un
solo microprocessore e tre display per tar appari-
re la sigle E-B~C e di seguito NPN o PNP.

Persmbilire senza possibilità di errore quale dei tre
terminali è I'Emettitcre, la Base e il Collettore, il mi-
crcprocessore commuta in sequenza i piedini 19-
20-21 a massa per verificare se il transistor è un
NPN, poi li commuta sul posltlvo per verilicare se
lI transistor e un PNP.

Sempre in sequenza, Invia un'ende quadra sui pie-
dlni 22- -24 per ricercare il terminale di Base e
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automaticamente commuta i piedini 25-26-27, quin-
di verifica se dai piedini 19-20-21 fuoriesce una ten-
sione dl valore ben definito per stabilire se questi
sono veramente i terminali Collettore.

ln pratica il microprocessore collega alle tre boc-
cole d'uscita questi piedini:

19 - 23 - 27 se i terminali sono disposti EBC
19 - 26 - 24 se i terminali sono disposti ECB
22 - 20 - 27 se i terminali sono disposti BEC
22 - 26 - 21 se i terminali sono disposti BCE
25 - 23 - 21 se i terminali sono disposti CBE
25 - 20 - 24 se i terminali sono disposti CES

Se, dopo aver eseguito i 6 test con la polarità ri-
chiesta per I'NPN e gli altri 6 test con la polarità in-
vertita per il PNP, il microprocessore rileva che il
transistor non funziona, ta apparire sul display la
scritta bAd.

Per alimentare questo circuito abbiamo utilizzato u-
na pila da 9 volt, ma poichè il microprocessore ri-
chiede una tensione che non deve superare i 5,9

volt, abbiamo collegato ln serle al lllo positivo 2
diodi e al filo negatlvo 3 dlodl, In modo da otte-
nere una caduta di tensione totale di circa 3,5 volt.

Per ridurre la tensione di alimentazione, abbiamo
utilizzato 5 dlodi e non un integrato stabllizzatore
uAJBOS, per evitare di far sallre la corrente di as-
sorbimento oltre i 150 mA e di vedere cosl la pila
scaricarsi in breve tempo.

auuzzmou: anwš? i ` ` ~ vliti
Come ogni nostro montaggio anche questo non
presenta nessuna difficoltà: come sempre` vl rac-
comandiamo di eseguire delle saldature perfette.

Detto questo, potete prendere il circuito stampato
a doppia iaocia siglato LX.1421 e montare I oom-
ponenti disponendoli come visibile nelle figgß-7.

Vi consigliamo di iniziare dallo zoooolo per I'Inte-
grato IC1.

Dopo aver saldato tutti i suoi piedini, conviene in-

E-B-C di un TRANSISTOR

Flg.3 Foto del circuito monta-
to visto dal lato del mlcropro-
cessare. In questo progetto
vengono utllizzate resistenze
da 1IB dl watt.

Flg.2 Foto del circuito monta-
to vlsto dal lato del dlsplay.
Se esegulrete delle saldature
perfette, Il clrculto tunzloneri
dl primo aochltn.
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PILA 9 V.
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FlgA Schema elettrico del circuito In grado dl individuare In disposizione del terminali
E-B-C dl un lranslnor e anche dl aublllre le si tratta dl un FNP 0 dl un NPN.
l dlodl DS1-DS2-DSS-DSå-D55 posil in serie alla tensione dl alimentazione vengono u-
tilizzati per ridurre la tensione dei 9 voli della pila, su un valore di circa 5,5 volt.

ELENCO COMPONENTI LX.1421

R1 = 15.000 ohm R14 = 470 0hm
1.000 ohm R15 = 470 ohm

- 15.000 chill R10 = 4.100 ohm
1.000 ohm R11 = 10.000 Ohm
15.000 ohm R10 = 4.100 Ohm
1.000 ohm R19 10.000 ohm

1 10.000 ohm R20 = 4.700 ohm
i n21 = 10.000 ohm ,
ì C1 = 22 mlcroF. olnlìrflllfloo DISPLAY1-3 = mod. BS-A302HD

C: 00.000 pF polluti! P1 = pulsante
a mlcroF. eiellrollfloo Sl devlalore a slim
F01 llllro ceramico i! MHz Nola = lime le resisienze

R13 _ 10 ohm DS1 = diodo lipo 1N.4148 sono da 1/8 waltv

Flgå Connessioni del dleplny utilizzato
In questo progetto. l terminali DP1-DP2 a
del punti decimali non vengono utilizza-
ll. A destra, le connessioni del lranllnor E_ò_ g
50.559 viste da sono.

00
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Flgj Schema pratico di montaggio del circuito LX.1421 vleto
dal lato del microprocessore. l terminell del devlatore e llltte
51 venne collegati, con due corti spezzoni dl illo, elle piste del
circuito stampato poste vicine el condensatore CZ.

:eum ....
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FIgJ Schema pratico di montaggio del circuito LX.1421 viste kr.
del lato dei display. Quando Inserite li pulsante P1,~ rivolgete ` i
verse ll basso l| lato leggermente smussato.
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Flgj Dopo aver praticato con una punte de trapano da 2 mm quattro fori per fissare 1
sul mobile il relativo pennello trontele, eppllcete lu quest'ultimo Il piccolo devletore e `
slitta S1 e le tre boccole d'lngresso. ll circuito stampato verrà tenuto bloccato eli'ln- '
temo del mobile tramite i tre dadi delle boccole, come visibile in figura.
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Flg.9 Lu pila da 9 volt va ln-
sulla nelin spazio diapo-
nlblie sulla sinistra.
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FnO Non appena aiimenterete Il circuito, vedrete appnrire sul di-
splay tn linee ad indicare che ii circuito è promo per Individuare
I tre terminali dal transistor collegati alla boccole.

Flg.11 Se ll terminali fossero disposti BCE
e Il transistor tosse un NPN, vsdreste ap-
parire prima bCE, pol nPn.

_ _ _ _ Flg.12 Se Il terminali fossero disposti CBE
'I I'- ll-l 'LJ e il transistor tosse un PNPI vsdreste ap-
- - parlre prima ChE, poi PnP.

Flg.13 Se li transistor collegato alle boccole tom difettoso, ve-
,l- _', drute lampogglare per pochi secondi In scritta “hAd” e pol riap-
- I- parire nuovamente le tre linee dl "9.10.
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serire i 5 diodi al silicio, rivolgendo la tucla nera
del dlodi DS1-D52 verso ll buco e quella dei dio-
di DS3-D54-D55 verso l'altoA

Proseguendo nel montaggio potete Inserire le re-
sistenze, che in questo montaggio sono tutte da 1/8
dl watt.
E owio che prima di inserire una resistenza dove-
te controllare le fasce dei colori che corrispondono
al loro valore ohmlco, per evitare di inserire una re-
sistenza di valore errato nel punto sbagliato.

Vicino allo zoccolo dell'integrato IC1 inserite ll tiltro
ceramico F61, poi i due condensatori elettrolitici
01-C3 rispettando la polarità dei due terminali a il
condensatore poliestere (22A

Ora potete prendere i tre transistor siglati 50.559
ed inserirli nelle posizioni indicate, rivolgendo il la-
to piatto del loro corpo verso iI basso (vedi fig.6).

Sul lato opposto del circuito stampato (vedi tig.7)
potete inserire i 3 display e anche il pulsante P1
facendo molta attenzione al lato smuuato del
suo corpo.
Il lato cmussato del pulsante P1 va obbligatoria-
mente rivolto verso il basso.

Completato il montaggio, inserite nel suo zoccolo
il micro Ict rivolgendo verso sinistra la sua tacca
di riferimento a tonna di U (vedi tigß).

Controllate che tutti i piedini siano entrati regolar-
mente nelle sedi dello zoccolo, perchè capita spes-
so che uno di questi iuoriesca verso I'estemo.

Come ultima operazione, dovete inserire il mon-
taggio all'intemo del mobile plastico, fissando il
pannello metallico con quattro piccole viti.

Sempre su questo pannello dovete fissare oon due
piccole viti e due dadi il deviatore a slitta S1 e av-
vitare le 3 boccole per i terminali dei transistor.

Prima di avvitare queste boccole, dovete stilare le
rondella di plastica posteriore, inserire il loro cor-
po nel pannello, quindi la rondella di plastica ed in-
fine serrare il dado in modo da leolare il loro cor-
po dal metallo del pennello (vedi tig.8).

Dopo aver collocato lo stampato all'intemo della
scatola plastica, dovete stringere i tre dadi delle
boccole sulle piste dello stampato.

Come ultima operazione, dovete saldare i due tili
della presa pila e i terminali del deviatore S1 sulle
due piste presenti in prossimità dell'asola.

Non appena alimenterete ii circuito, vedrete appa-
rire sui display tre linee (vedi tig.10), che indicano
che è già promo a ricercare i piedini E-B-C nel tran-
slstor collegato alle sue boccole.

Ammesso che il transistor sia un NPN e che i tre
terminali risultino disposti nell'ordine B-C-E, dopo
aver premuto il pulsante P1 vedrete apparire sul dl-
splay per 3 volte consecutive le scritte:

bCE-nPn bCE-nPn hCE-Ia (vedlflg.11)

Completata la ricerca, riappariranno le tre llnce di
fig.10, che indicano che il circuito è già pronto per
individuare i terminali di un altro transistor.

Ammesso che il transistor sia un PNP e che i ter-
minali risultino disposti nell'ordine C-B-E, dopo a-
ver premuto il pulsante P1 vedrete apparire sul dl-
splay, per 3 volte consecutive, le scritte:

coi-Pnp che-Pnp che-Pur (vedi fig.12)

dopodichè riappariranno le tge linee di tig.10.

Se il transistor e ditettoso. apparirà la scritta hAd,
che iampeggerà (vedi tig.13) per pochi secondi e
poi riappariranno le tre linee dl flg.10.

La scritta bAd apparirà anche se il transistor ln e-
same ha un guadagno molto blue.

Con questo circuito che è in grado di individuare i
terminali E-B-C di tutti i transistor, dai più piccoli ai
più grandi, avrete risolto il problema di sapere in
che ordine essi sono disposti sul loro corpo e non
potrete più confondere un NPN con un PNP.

*WW
Tutti i componenti necessari per realizzare questo
kit LX.1421, completo di circuito stampato, di un
mobile plastico, dl una mascherina forata e seri-
gralata, più tre banane e tre coccodrilli come visl-
bile in fig.1 ........................... L55500

costo dei solo stampato Lx.14z1 L. 6.900
Tutti l prezzi sono già comprenelvl dl IVA. Coloro
che richiederanno il kit in contrassegno, paghe-
ranno in più L.6.000, perche questa è la citra me-
dia che le Poste italiane esigono per la consegna
di un pacco in contrassegno.
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Flg.1 Sulla prima portata potrete
misurare qualsiasi lnduttanl
partendo da un minimo di 10 ml-
crohenry lino ad un massimo dl
100 mlcrohenry, sulla seconda
portata qualslasl induttanza par-
tendo da un mlnlmo di 0,1 mll-
llhenry lino ad un massimo di 1
milllhenry e sulla terxa port/ata
qualsiasi induttnnza partendo da
un minimo dl l mllllhenry lino ad
un massimo dl 10 mllllhenry.

Più strumenti di misura abbiamo sul nostro banco
di lavoro, più sono le misure che possiamo effet-
tuare` ma poiché i principianti non sempre posso-
no permettersi di acquistare costosi strumenti di mi-
sura, fanno come quelli di Piacenza, che se non
possono acquistarli, fanno senza.

Già in passato vi abbiamo proposto diversi ed e-
conomici strumenti di misura, ma sfogliando il no-
stro lungo elenco di kit pubblicati, ci siamo aocorti
che manca un Induttanzlmetro da abbinare ad un
normale tester.

Sapendo che applicando una tensione ad una qual-
siasi induttanza la corrente assorbita raggiunge il
suo massimo valore in un tempo che risulba pro-
porzionale al suo valore, abbiamo sfruttato questa
caratteristica per realizzare questo semplice indut-
tanzimetro.

Infatti, per misurare il valore in mlcrohenry o in
mllllhenry di una bobina applichiamo ai suoi capi
una tensione ad onda quadra con una determina-
ta frequenza, poi misuriamo la corrente che cir-
oola durante la fase di carton.
Da questa oorrente ricaviamo una tensione che ci
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OME realizza e un semplice `
servirà per portare in conduzione le porte Nand
lCtIC-lCt/D, inline oolleghiamo I'uscita deil'ultlma
porta Nand al piedino R di un flip-flop tipo D›

Prima di passare allo schema elettrico analizziamo
lo stadio composto dai Nand siglati lCtIB-ICt/G-
Ict/D visibile in fig.4›

Applicando un'onda quadra sui due ingressi del
Nand Ict/B, ritroveremo questbnda sul suo piedi-
no d'uscìta 8 e poiché su questa uscita risulta eol-
legata l'induttanza di valore sconosciuto, in que-
sta circolerà una corrente che raggiungerà il suo
valore di saturazione in un tempo proporzionale
al suo valore (vedi figg.2-3)›

Tanto per portarvi un esempio, nel nostro circulto
ad un'induttanza da 10 mlcrohenry occorrono 30
nanosecondi per raggiungere il valore di satura-
zione, mentre ad un'induttanza da 100 microhenry
occorrono ben 300 nanosecondl.
Di conseguenza ai capi della resistenza R5. colle-
gaia in serie a questa induttanza, ritroveremo una
tensione che raggiungerà il suo valore massimo ln
un tempo di 30 nanosecondl se il valore dell'in-
duttanza risulta di 10 microhenry, e in un tempo



-1-0

dl 300 nenosecondl se il valore dell'lnduttanze rl-
sulta di 100 microhenry.

Poiché sulla resistenza R5 e collegato ll piedino 1
del Nand IC1IC, quando la tensione su questo ple-
dino raggiungerà un llvello di circa 3 volt. questo
commutarà la sua uscita da llvello logico 1 a ll-
vello logico 0

Al Nand ICI/C segue il Nand IC1/D utilizzato co~
me invener, quindi quando sul suo ingresso è pre
sente un livello logico 0 in uscita abbiamo un ll-
vello logico 1. e viceversa, che applichiamo sul
piedino Fl dei flip-flop siglato lca/B.

Se l'induttanza ha un basso valore in microhenry
o in mlllihenry (e ciò dipende dalla portata che ab-
biamo scelto con il commumtore 81/A), gli occor-
rerà meno tempo per poter raggiungere il livello di
soglia di 3 volt, quindi il fronte di salita dell'onda

gresso CK del flip-flop ICS/B, applichiamo:

- una frequenza di 1 MH: se l'indutlanza da mi-
surare non supera i 100 mlcrohenry,

- una frequenza di 100 KH: se l'indutmnza da ml-
surare non supera 1 mllllhenry,

- una frequenza di 10 KH: se l'indutlanza da mi-
surare non supera i 10 mllllhenry.

Sul piedino R del flip-flop lcâlB applichiamo inve-
ce l'onda quadra che preleviamo dal piedino d'u~
scim 6 del Nand siglato IC1ID.

Prima di proseguire vi informiamo che le sigle ri-
portate sul flip-flop hanno Il seguente significato:

D significa Data
CK significa clock
R significa Reset
S significa Set

*- INDUTTANZIMETRØ
Chi realizzerà questo circuito potra misurare il valore di qualsiasi in-
duttanza partendo da un minimo di 10 microhenry fino ad un massimo
di 10 millihenry. Per conoscere il valore dell'induttanza è sufflclente col-
legare alle boccole d'uscita un tester, non impone se analogico o digl-
tale, commutato sulla portata 100 microamper fondo scala.

quadra che entra sul piedino R del flip-flop IcaIB
farà uscire dal piedino 0 delle onde quadre molte
strette (vedi ligrz).

Se I'induttanza ha un elevato valore in microhenry
o in millihenry, gli occorrerà maggior tempo per
poter raggiungere il livello di soglia di 3 volt, quin-
di il fronte di salita dell'onda quadra che entra sul
piedino R del flip-flop ICS/B farà uscire dal piedino
O delle onde quadre più larghe (vedi figli).

Pertanto la larghezza poslflva dell'onda quadra
che esce dal piedino 0 risulta strettamente pro-
porzionale al valore dell'lnduttanza collegata in se-
rie alla resistenza R5.

Come noterete, sull'ingresso CK del flip-flop si-
glato IC3IA, ed automaticamente anche sull'ln~

Poiché il piedino D del llip-llop lC3IB risulta colle-
gato al positivo di alimentazione, non appena sul
piedino CK giunge il fronte di salita dell'onda qua-
dra prelevata dal flip-flop lC3/A, istantaneamente il
piedino d'uscita O del flip-flop lC3/B sl porta a ll-
vello logico 1.

Se sul piedino d'ingresso Fl applichiamo un'onda
quadra, il suo fronte di salite farà commutare I'u-
scita 0 sul livello logico 0 e rimarrà in queste con-
dizioni fino a quando non giungerà sul piedino CK
il fronte di salita dell'onda quadra successiva.

Se il fronte di salita dell'onda quadra che giunge
sul piedino R risulta leggermente in ritardo rispet-
to al fronte di salita dell'onda quadra che giunge
sul piedino CK, noi preieveremo sul piedino d'u-
sclta O un'onda quadra che rimarrà a livello logi-
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Flg.2 Applicando un'onda quadra lui ter-
minale CK del flip-flop ICS/B la sua uscita
0 ai porterà a livello logico 1.
Se l'lnduttanza collegata all'usclta del Nand
IC1IB lia un basso valore In pH o mH, In un
tempo molto breve ritroveremo una tensio-
ne di 3 volt ai capi della resistenza R5 che,
portando ln conduzione il Nand Ict/c, farà
giungere sul piedino Fl del flip-flop ICS/B un
livello logico 1 che porterà ll piedino O a ll-
vello logico 0.

il

Flgß Se l'induttanza collegata ali'usclta dal
Nand lCi/B ha un elevato valore in pH o mH,
occorrerà un tempo maggiore per ottenere
al capi della resistenza R5 la tensione dl 3
volt, quindi Il Nand lCt/C portandosi ln con-
duzione in ritardo, farà uscire dal piedino 0
un'onda quadra che risulterà più larga dei-
In precedente.
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co 1 per un tempo molto ridotto (vedi fig.2).
Se ii fronte di salita dell'onda quadra che giunge
sul piedino R ha un ritardo maggiore rispetto al
fronte di salita dell'onda che giunge sul piedino
CK, noi preleveremo sul piedino d'uscita 0 un'on-
da quadra che rimarrà a livello logico 1 per un
tempo maggiore (vedi figríì).

Per convenire gli impulsi con duty-cycle variabile
che fuoriescono dali'uscita O di ICS/B in una ten-
sione contlnua basta applicare su questa uscita
un circuito Integratore composto da una resi-
stenza ed un condensatore (vedi R6›CG in fig.4).

Se questi impulsi risultano molto stretti, leggere-
mo sul tester una minima tensione, ma più questi
impulsi si allargheranno più aumenterà il valore
della tensione, quindi leggendo il valore di questa
tensione potremo facilmente ricavare il valore in mi-
orohenry o in mlliihenry dell'indutianza applicata
sulle due boccole d'ingresso dello strumento.

SCHEMA ELETTRICO

Dopo aver appreso come si riesca a far giungere
sul piedino R un'onda quadra che risulti in ritardo
rispetto all'onda quadra che giunge sul piedino CK,
possiamo passare alla descrizione deli'intero sche-
ma elettrico visibile in ligr4.

Per avere una certa precisione nella lettura ci oc-
corre una frequenza molto stabile, che otteniamo
utilizzando un oscillatore quarzatot

Applicando sulla Base dei transistor Tl›`l1 un quar-
zo da 2 MHz, noi preleviamo dal suo Collettore
un'onda quasi sinuscidale che ii Nand ICfIA ccn-
vertira in un'onda perfettamente quadra.

Quest'onda quadra di 2 MHz viene applicata sia
sulla 1° posizione del commutatore rotativo sigla-
to 81/A sia sul piedino d'ingresso 2 dell'integrato
Icì, che è un CD.451B contenente al suo interno
due stadi divisori x10.

Dai piedini d'uscila 6-10 preieviamo la frequenza
applicata sull'ingresso divisa x10, cioè:

2 : 10 = 0,2 MHz equivalenti a 200 KHz

mentre sul piedino d'uscita 14 preieviamo la fre-
quenza applicata sull'ingresso divisa 11100, cioè:

2 : 100 = 0,02 MHz equivalenti a 20 KHz

Queste due frequenze vengono applicate sulla 2°
e sulla 3° posizione del commutatore 81/A.



H1 = 1.000 ohm
H2 = 47.000 Ohm
R3 = 330 Ohm
H4 = 10.000 ohm
R5 = 1.000 ohm
R6 = 1.000 ohm
H7 = 10.000 ohm trimmer
HB 2.000 ohm trimmer
H9 2.200 ohm
R10 2.200 ohm
Fi11 = 820 ohm

i
c un

FigA Schema elettrico dell'induttanzimetro e connessioni viste da sopra
dei tre integrati, e dello stabilizzatore 78L05 e del transistor 86.547 viste
invece da sotto. Nota: il piedino 2 del flip-flop ICQ/B non viene utilizzato.

C1 = 47 pF ceramico
CZ 7 pF ceramico
63 00.000 pF poliestere
c4 00.000 pF pullestere
cs 00.000 pF pollestere
66 00.000 pF poliestere
C7 2 mícroF. elettrolitico
C0 00.000 pF poliestere
ce = 100.000 pF poliestere
C10 = 47 mlcroF. elettrolltlco
XTAL = quarzo da 2 MHz

00511

D53 diodo tipo 1N.4148
DL1 = diodo led
TH1 = NPN tipo BC.547
|c1 = 'rrL :Ipo nncm
IC2 = CIMos tipo 4510
IC3 = CIMos tipo 4013
IC! = Integrato tipo 70L05
S1 = commutatore 3 vle 3 pos.
SZ = interruttore
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La 1' poslflone del commutatore S1IA viene uti-
lizzata per misurare ie Induttanze il cui valore non
superi i 100 microhenry.

La 2" posizione del commutatore 51/A viene uti-
lizzata per misurare le induttanze ii cui valore non
superi 1 mllllhenry.

La 3° posizione del commutatore 81/A viene uti-
Iizzota per misurare le induttanze il cui valore non
superi i 10 mllllhonry.

Poiché per la misura ci occorre un'onda quadra con
un duty-cycle dei 50%, vale a dire che il tempo in
cui l'onda rimane a livello logico 1 deve essere
perfettamente identico al tempo in cui rimane a li-
vello logico 0, utilizziamo il flip-flop siglato lC3/A
che prowede anche a dividere x2 la frequenza ap~
plioata sul piedino d'ingresso CK.

Quando ruotiamo il commutatore 51/A sulla prima
posizione, sui due piedini d'uscita 0 del flIp-fiop
lcd/A ritroviamo una frequenza di:

2:2:1MHZ

Quando ruotiamo il commutatore 51/A sulla se-
conde posizione, dei 200 KI-lz. sui due piedini d'u-
soita O ritroviamo una frequenza di:

200:2=100KHZ

Quando ruotiamo il commutatore 81/A sulla terze
posizione, quella dei 20 KHz, sui due piedini d'u-
scita 0 ritroviamo una frequenza di:

20:2:10KHZ

Facciamo presente che i'onda quadra che ace dal
piedino 12 di ICS/A risulta invertlta di polarità ri-
spetto a quella che esce dal piedino 13.

L'onda quadra che esce dal piedino 13 raggiunge
l'ingresso del Nand Ict/B, che prowede a fornire
sulla sua uscita una corrente più che sufficiente
per alimentare i'induttanza applicata sul suo piedi-
no di uscita.

Poiché In serie a questa induttanza e collegata la
resistenza R5, ai suoi capi ritroveremo una tensio-
ne che partendo da 0 volt salirà velocemente fino
a raggiungere Il valore della tensione dl alimenta-
zione.

ll pratica questa tensione non raggiungerà mai ii
valore di 5 volt, perche la resistenza R5 introdurra
una piccola caduta di tensione.
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Quando la tensione ai capi della resistenza R5 rag-
giungerà una tensione di circa 3 volt, l'uscita del
Nand ici/C si porterà a livello logico 0 ed il Nand
IC1/D invertira tale livello logico. in modo da far
giungere sul piedino R del flip-flop lCa/B un livel-

vlo logico 1.

Abbiamo già accennato al tatto che per trasforma-
re le onde quadre che fuoriescono dal piedino 1 di
ICS/B in una tensione che sia proporzionale alla
loro larghezza usiamo il circuito integratore com-
posto dalla resistenza R6 e dal condensatore 66.

l diodi DSi-DSZ, posti in parallelo al condensato-
re Cet evitano di tar sbattere violentemente a fon-
do scala la Iancetm di un tester analogico duran-
te la taratura del trimmer R1.

Come in seguito vi spiegheremo, il trimmer R7 an-
dràtarato una sola volta per portare la lancetta del-
lo strumento a fondo scala e lo stesso dicasi per
il trimmer R8 che andrà iarato per far deviare la
lancetta dello strumento sullo 0 quando scegliere-
mo la portata dei 100 mlcrohenry.

Per alimentare questo circuito occorre una tensio-
ne stabilizzata di 5 volt.
Poiché tutto il circuito assorbe una corrente irriso-
ria (circa 20 mA), lo abbiamo alimentato oon una
pila da 9 volt ed abbiamo stabilizzato questa ten-
sione sui valore di 5 volt tramite l'integrato Ict.

Sul circuito stampato siglato LX.1422 dovrete mon-
tare tutti i componenti richiesti disponendoll come
visibile in fig.5À

Per iniziare vi consigliamo di montare i tre zoccoli
per gli integrati lCt-lCZ-iC3.
Dopo aver saldato tutti i piedini sulle piste dei cir-
cuito stampato, inserite ie resistenze e i due trim-
mer e per evitare errori vi diciamo che sul corpo
del trimmer RB troverete il numero 202 (2.000
ohm), mentre sul corpo del trimmer R7 troverete il
numero 103 (10.000 ohm).

Proseguendo nel montaggio inserite i tre diodi n-
volgendo la fascia nera di D81 verso la resisten-
za R9 e le fasce nere dei diodi DS2-DS3 verso il
condensatore 06 (vedi fig.5).

Completate questa operazione, inserite tutti i con-
densatori ceramici e i poliestere, poi i due elet-
troliticl siglati 01-610 rivolgendo il loro terminale
positivo verso il basso.



Fig.5 Sulla destra lo schema pratico
dl monlagglc. l terminali del com-
mutatore S1 e dell'lmermflore 52 dr
vono essere lnserlll dlremmente nel
IMI present! sul clrcullo stampato
(veul ngJ).

Flgj ln questa loto polete vedere come
al presenterà la vonra buena u mon-
tagglo ultlmnto.

ì .4 .ßj A

CIRCUITO STAMFATO

PRESA FILA Al. TESTEH

' FIQJ Prlml dl InlerIIE Il Oømlllumom S1
sul clrculto stampato dwwie segare ll
suo perno In modo che risulti lungo 13
mm. Quando Inserite ll dlodo led dovre-
te tenerlo sollevato dl 24 mm dal circui-
lo stampato, rivolgendo Il terminale plù
lungo verso l'lntemmcne 52.

1%



Flg.8 ll circuito stampato verrà tissato sul semlgusclo del mobile provvisto del vano per
la pila da 9 volt. Sull'opposto semlguscio lisserete ll pannello lrontale ln alluminio che rl-
sulta già lorato e serigralato. Poiché questo semiguscio plastico non risulta forato, po-
trete prendere come rilerimento l lorl presenti sul pannello di alluminio. Per isolare le hoo-
oole dal pannello metallico, prima dl inserirle dovrete stilare dal loro corpo la rondella pla-
stica, che successivamente innerlme all'lnlerno del coperchio.

å'å'š'ifåäì 'f fl
\masaaesaasa

Ora potete lnfllere anche il piccolo integrato stabi-
lizzatore 78L05 nei tre lori siglati lC4, rivolgendo il
lato piatto del suo corpo verso il diodo led DL1.

ll transistor 50.547 va inserito nei tre fori siglati
Tm, rivolgendo il lato piatto del suo corpo verso
il quarzo XTAL, che andrà montato in posizione o-
rizzontale, come visibile sempre in lig.54

Sul circuito smmpato dovrete inserire anche l'in-
terruttore 52 ed il commutatore rotativo Sl, ma pri-
ma di saldarlo dovrete accorciare il perno ln modo
che risulti lungo circa 13 mm (vedi figJ).

Per completare il montaggio inserite i terminali ca-
pifilo per la presa pila e le boccole, poi il diodo
led DL1 tenendolo sollevato dalla base del circui-
to stampato di 24 mm per poter far uscire la sua
testa dal pannello frontale del mobile.
Quando inserite questo diodo led ricordatevi che ll
terminale più lungo A va rivolto verso l'lnterruttore
82 come visibile in ligi7.

Dopo aver innestato negli zoccoli i tre Integrati ri-
volgendo la loro tacca di riferimento e U come vi-
sibile nel disegno dello schema pratico. dovrete
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prendere il piccolo contenitore plastico ed appog-
giare sul coperchio il piccolo pannello di alluminio
già forato e serigrafato per segnare con una mati-
ta ll contorno dei sette lorlÀ

Purtroppo il coperchio di questo mobile non è fo-
rato. quindi dovrete procurarvi una punta da 7 mm
per fare il foro per il perno del commutatore S1, u-
na punta da 5,5 mm per lare i lori per le boccole
e per l'interruttore S2 ed una punta da 3 mm per
lare uscire la testa del diodo led.

ll pannello di alluminio verrà tenuto bloccato sul oo-
perchio del mobile con i dadi delle boccoleA

Prima di inserire le boccole sul pannello frontale
dovrete stilare dal loro oorpo la rondella in plasti'-
ca, che iniilerete nella parte interna assieme al da-
di di fissaggio (vedi lig.8).

Tmm i 7'-_ r , I -P aa-

Complelato il montaggio, non vi rimane che tarare
una sola volta i due trimmer R7 - RB.



ll primo trimmer da tarare è R6 e per farlo proce-
dete come ora vi spieghiamo: '

- Collegate alle boccole d'usclta Il vostro tester,
non impona se analogico o digitale, commuteto sul-
la portata 100 mlcroamper CC.

- Commutate 51/A sulla 1*' portata. quella dei 100
mlcrohenry, quindi cortocirculmte le due boccole
alle quali andrebbe applicata l'Induttanza con un
corto spezzone di filo, infine ruotate il trimmer R8
in modo da portare la lancetta dello strumento ad
inizio scala, cioè sullo 0. .
Questa taratura neutrallnerù tutte le irrisorie in-
duttanze parassita del cablaggio.

- La taratura va effettuata solo sulla 1° portate dei
100 mlcrohenry, perche sulle due portate supe-
riori non verrà mai rilevata un'induttanza paracol-
ta di 1-2 microhenry.

Per tarare il trimmer H1 procedete come segue:

- Con il vostro tester collegato sempre alle booco~
le d'uscita. commutate St/A sulla 1 " portata dei 100
mlcrohenry.

- Prendete l'induttanza campione da 100 ml-
crohenry inserita nel kit e collegatela alle boccole
d'lngresso, poi tarata il trimmer R1 tino a tar de<
vlare la lancetta del tester sui 100 mlcroamper.

Dopo aver tarato questo secondo trimmer lo stru-
mento è già pronto per l'usoA

con: si usa . ^ sE
Collegate alle boccole d'ingresso l'lnduttanza di

-*Kz,

cuivolete conoscere II valore, partite sempre dalla
3° portata del 10 mllllhenry.

Se la lancetta devia oltre il tondo scala dei 100 ml-
croamper, significa che l'induttanza da misurare
ha un valore maggiore di 10 mllllhonry, quindi non
riuscirete mai a misurarla.

Se notate ehe la lancetta devia verso i 5 ml-
croamper, potete passare sulla 2° o sulla 1° por-
tata per avere una misura molto più precisa.

Ammesso che sulla 1° portata la lancetta dello stru-
mento si fermi sui 50 mlcroamper, saprete già che
il valore dell'induttanza è di 50 microhenry, men-
tre se si ferma sui 10 microamper il valore dell'ln-
duttanza sarà di 10 microl'ienry4

Se ruotate Il commutatore S1 sulla 2° portata1 do-
vrete dividere i mlcroamper letti dallo strumento

per 100, perche oon questa portata si può leggere
fino ad un massimo di 1 milllhenry.
Quindi se la lancetta dello strumento si ferma sul
50 Inleroemper, il valore dell'induttanza sarà di:

50: 100 = 0,5 mllllhenry

mentre se la lancetta si terme sui 10 mlcmmpor
il valore dell'induttanza sarà di:

10 : 100 = 0,1 mllilhenry

Se ruotate il commutatore S1 sulla 8° portata, do-
vrete dividere i mlcroamper letti dallo stmmento
per 10, perche con questa portata si può leggere -
fino ad un massimo di 10 mllllhenry.
Quindi se la lancetta dello strumento sl temta sul
50 mlcroamper, il valore dell'lnduttanza sarà di:

50 : 10 = 5 milllhenry

mentre se la lancetta si ferma sul 20 micro-Input'
ll valore dell'induitanza sarà di:

20 : 10 = 2 Inllllherlry

Vogliamo tar presente che utilizzando un tester dl-
gltllo, anziché uno analogico` si riescono a leg'-
gere sul display anche l decimali, che con un te-
ster a lancetta ditficilmente si nascono a rilevare.

Se vi capiterà di misurare delle induttanze che han-
no riponato sul corpo lo stesso valore, vI rendere-
te conto che anche questo componente ha una tol-
leranza che si aggira intorno ad un 10%.

Tutti i componenti necessari per realizzare questo
indutianzimetro siglato LX.1422 completo di circui-
to stampato, integrati, mobile più mascherina tora-
tB (vedi iigg.1-5›6~8), inclusa un'induttanza cam-
pione a goccia da 100 microhenry perla taratura
del trimmer R7 ....................................... L 63000

Costo del solo stampato LX.1422 L. 9.400

Tutti i prezzi sono gia comprensivi di IVA. Coloro
che richiederanno il kit in contrassegno, paghe-
ranno in più L.6.000, perché questa e la ciira me-
dia che le Poste italiane esigono per la consegna
di un pacco in contrassegno.
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I?
tutti i GIORNI
dalle ore
17.30 alle 19
ESCLUSO il Sabato
chiamate i numeri:
Tei. 051-46110!!
Tel. 051-461201
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possibile, quei problemi ai quali ¦
de soli non riuscite a dare una so- ¦
iuzione. i
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Cercate di espone in modo chiaro
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molto tempo l tecnici al telefono,
perchè tantissimi altri lettori at-
tendono che le linee ai Iiberino.
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TELEFUNATEGI per ricevere i kits,
i circuiti stampati e tutti i componenti di

šåifllillllßl
SEGRETERIA TELEFONICA:

0542-641490
TELEFAX:

' 0542-541919
Nota = Per informazioni relative alle spedi-
zioniI prezzi o disponibilità di kits. ecc., pote-
te teleionare tutti i giorni escluso iI sahat
dalle ore 9-12 e 14.30-18 al numero:
0542- 64.15.52

Non facciamo consulenza tecnica.
Per questo servizio dovete rivolgervi alla rivi-
sta Nuova ELETTRONICA, tutti i giorni e-
scluso il sabato dalle ore 17,30 alle 19,00.

Se nella vostra citta non sono presenti Concessionari di
Nuova Elettronica e quindi non riuscite a procurarvr i no-
stri kits, potrete telefonare tutti i giorni, compresi Sabato,
Domenica, i giorni lestivi ed anche di notte, a qualsiasi
ore e la noetra segreteria telelonica prowederà a me-
morizzare il vostro eroine.

Se il servizio postale sarà eliiciente, nel giro di pochi gior-
ni il peooo vi verra recapitato direttamente a casa dal po-
stino, con li supplemento delle sole spese postali.

Efldttuare un ordine è molto semplice:

Prima di comporre II numero annotate su un logllo di
carta tutto cio che dovete ordinare. cioè la sigla del kit.
del circuito stampato, i ipo di integrato o qualsiasi altro
tipo di componente e la quantità.
Dopo aver composto il numero telefonico, udreta tre squil-
li ed il seguente testo registrato su nastro:

"Servizio celere per la spediza di kit e componenti aler-
trt'iniciv Dehate il vostro complelo indirizzo e il 'lastra rm-
mero lelelonlco per potervi chiamare nel caso il messag«
gio non risultasse comprensibile. Iniziare a parlare dopo il
m'llo aouslíco che tra poco esco/tarare, Dopo questo rrillo a-
vere a disposizione 3 minun' per il vostro messaggio."

"

HELTRON via dellilNDUSTFiIA n.4 - 40026 IMOLA (Bologna)
Distributore Nazionale e per I'ESTERO di Nuova Elettronica

Se avete già eitetiuato degli ordinil nella distinta pre-
sente all'interno di ogni pacoo troverete il vostro Codice
Cliente composto da due lettore ed un numero di cin-
que oltre.

Questo numero di Codice è il vostro numero pemno-
le memorizzato nel computer Quando ci inoltrerete un
ordine, sarà sulliciente che indichiate il vostro cognome
ed il vostro codice personale.

Cosi il computer individuerà automaticamente la vostra
via. il numero civico, la città ed il relativo CAP,

Non dimenticate di indicare cltre el cognome le due
lettere che precedono il numero. Se menzionate solo
quest'uitimo, ed esempio 10991, poiché vi sono tanti el-
tri lettori contraddistinti da tale numero, il computer non
potrà individuarvi4

Precisando A010991. il computer ricercherà il lettore
10991 della provincia di Aiuta, precisando invece
MT10991, il computer ricercherà il lettore 10991 della Dro-
vincia di Matera

Se liete abbonati il computer prowederà automatica-
mente a Inserire lo sconto riservato a tutti gli abbonati al-
la rivista Nuova Elettronica.



Tutti quelli che hanno sempre cercato un valido e utile libro sulle an-
tenne riceventi e trasmittentl e non l'hanno mai trovato, sappiano che
da oggi esiste questo Interessante volume edito da Nuova Elettronica.

il IIIIIIIIIE. we, ma.

In questo volume troverete una approiondita e
chiara trattazione teorica e pratica, che risulterà
molto utile al principianti e a tutti coloro che de-
siderano apprendere gli aspetti più importanti
relativi alle antenne riceventi e trasmittenti.

Nel testo non compaiono complesse iormule
che potrebbero costituire un serio ostacolo per
coloro che non digeriscono la matematica, ma
solo delle utili e pratiche tabelle e tante sem-
plici iormule che tutti potranno risolvere con
ilaulilio di una comune calcolatrice tascabile.

Dopo aver letto questo volume sarete in grado
dl realizzare qualsiasi tipo di antenna ed anche
dl tararla per ll suo massimo rendimento.

Nota: per ordinare questo volume usate il CCPV A
chi lo richiederà in contrassegno verranno addebi-
tate le spese postali dl spedizione di i..6.000.


